
OH3i^ «oidiws»

HTTTTTTr unnHiirrrrrrni 
nnrnn rninirrrrrrrrrrrr

IHIHHH HHHHHH IHHI 
IHHIHH HHHHinr 11111'

.IHHIHH HIHHIHH HIH 

.iHiHHiiHHiiiHHinrrrrr
HIHHHHHHIHHnniHn 
HiiHiininiiiHHrrnrrrH 
hnTnnnrnHnrrrmrrrrn 
iiuinnnfHrrrrrnrnnriH 
HinniH’nnnnr^^'^rn t

R
AT

ic
o

iihhuhhuiihii jpx 
SinrnnirnrrnTTi rj 
liiinirnniHnnn vjf 
imiimrrrrnrnrk™™ 
iiHinninnnnn.........
ininnniHHinu

ihhhhhhhhhi’

IH rn rrr 4H [H
HI

ihhhhhhhhhi in 
u i n ! h hi n imi r r n hi 
IIHÜÜH1ÎIHHIH V HI
jiiiiiiiiiiiiiiiihiiiïhiiîhfiiirniHinnrnnniiii

i 
i



U
N

 CE
R

C
A

M
ET

A
LL

I DI
 NU

O
VO

 GE
N

ER
E



CHINAGLIA s«s
ELETTROCOSTRUZIONI

richiedete cataloghi e listini

MIGNONTESTER
364IS

Analizzatore tascabile 3 sensibilità
20000 CC - 10000 - 5000 Ohm per Volt CC e CA

PORTATE 36
V. cc 20KÌÌV 100 mV 2,5 V 25 V 250 V 1000 V 

ca"5-10KnV 5 V 10 V 50 V 100 V 500 V 1000 V
mAcc 50 (iA 100 p.A 200 p. A 500 mA 1A 
dB - 10+16-4+'22+10+36+24+50+30+56+36+62
V.BF5V 10 V 50 V 100 V 500 V 1000 V
a 10.000 - io.ooo.ooo ohm

SENSIBILITÀ'
20.000 Q/V

richiedete cataloghi e listini

ANALIZZATORE
ANI250

Tascabile: sensibilità 2000 iì per volt CC e CA 
con dispositivo di protezione contro sovraccarichi per 
errate inserzioni - scala a specchio. PORTATE 41
V cc 5 - 10 - 50 - 250 - 500 - 1000
V ca 5 - 10 - 50 - 250 - 500 - 1000

I Vogliate inviarmi descrizioni e prezzi per:
1 □ MIGNONTESTER 364/S CHINAGLIA

IÜ ANALIZZATORE AN/250 CHINAGLIA
□ Vogliate inviarmi cataloghi generali

Nome __________________________________________

IVIa . .............
Città_____ . ........................ ..........................................

■■■ W

A cc 50 p.A - 0,5 - 5 - 50 - 500 mA - 2,5 A
A ca 0,5 - 5 - 50 - 500 mA - 2,5 A
V BF 5 - 10 - 50 - 250 - 500 - 1000
dB — 10 +62 in 6 portate
n 10 - 100 K - 1 - 10 - 100 MD

Spett. S.a.s.

CHINAGLIA DINO
Elettrocostruzioni

BELLUNO
Via V. Veneto/P
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Ad abbonarsi a « Sistema Pratico » prima eh* fini­
scano i regali!

Non vogliono perdere la possibilità di avere GRATIS 
con l'abbonamento una serie di semiconduttori (3 tran­
sistor da usare nei progetti che saranno presentati sulla 
Rivista, più diodi, oppure un libro di radiotecnica: cor­
rete anche Voi!

Basta tracciare una crocetta nella casella che inte­
ressa (vedere l'unita’cartolina) e scrivere il proprio indi­
rizzo e... il regalo, non scappa più!

Approfittate di questa offerta speciale I



IN FEBBRAIO VEDRETE :
Molti articoli di grande interesse; 

coma:

«M7 ■ LO SPIONE ELETTRO­
NICO »: immaginate un apparec-', 
chlo elettronico che dà la possi- i, 
bllltà di udire ciò che si dice InM 
una camera chiusa, al di là di una I 

porta atonica, al piano superiore N 
o Inferiore di una casa: ecco qual- B 

cosa di ciò che può fare II nostromi 
«SPIONE»: un apparecchio Iden-1 
fico per prestazioni, a quelli in 
dotazione a spie, polizie segrete, 
agenti speciali e slmili.

IL FLASH-CONTROL; un In­
teressante apparecchio foto-elet­
tronico, capace di controllare a 
distanza, flash, fari ed altri equi­
paggiamenti fotografici.

R31S « ALFA »: Un potente mis 
sile metallico.

SCATOLE DI 
| MONTAGGIO

Chi vuole costruire i progetti presentati in questo mese, può ot- E 
tenere le relative serie di parti a prezzi assai convenienti rivai- 
gendosl alle ditte sottoindicate: ECM per l'elettronico, SARTOR ■ 
per i missili.

RAZZOMODELLO KIT: U
R 27: N* 1 tubo di acciaio traAlato per corpo del razzo, n‘ 1 barra di ■ 

acciaio di qualità a sez. rotonda per ugello e fondelli, n’ 1 barra di «llu- ■ 
minio a sez. tonda per fondello, n“ 1 tondino di ferro per pattini di de-

5 collo. N° 1 lastra di alluminio per alette e parti varie, ng 1 strlngltubo. ■ 
® Totale L. 6000+ 800 per apese di imballo e postali.

NOTA BENE.
Il signor P. L. Sartor, declina sin d'ora qualsiasi responsabilità (J 

di ogni forma e specie nel caso di eventuali Incidenti derivati dalla 
inosservanza delle norme di prudenza durante preparazioni e lanci.

L'Importo totale può essere direttamente Inviato al signor: 
Pierluigi Sartor • Via Emilio Civino 22 Roma.

IL REFLEX 4/6: Il ricevitore a 
transistori per chi pretende l'im­
possibile.

FACCIAMO UN GALVANO­
METRO SPERIMENTALE: Con 
un po' di filo, un po' di legno, una 
bussola...

FICCHIAMO IL NASO NELLE 
COMUNICAZIONI AEREE: ecco 
Analmente spiegato agli SWL come 
si possono captare le trasmissioni 
degli aerei, su che frequenza e 
gamma.

Ed ancora: un ricevitore a diodo 
«TUNNEL», un trasmettitore perj| 

radiocomando con due OC171, uni 
alimentatore per transistor, un es-l 

slccatore per pellicole, >Hre a ru-t 
brlche, notizie, articoli di varietà.

nENZIOWL

APPARECCHI ELETTRONICI
SIMPLICIO AMPLIFICATORE: Serie di parti completa come da 

lista a pag. 11. L. 4500. Altoparlante eventuale di alta qualità ellittico 
(TELEFUNKEN)solo per chi acquista la scatola di montaggio: L. 600.

TRE ESPERIMENTI CON LE FOTORESISTENZE: Serie di 1 parti per schema di Fig. 1: L. 3800. Serie di parti per schema di Ag. 2: 
L. 3000. Serie di parti per schema Ag. 5: L. 1500.

UN CERCAMETALLI DI NUOVO GENERE: Serie di parti come 
da lista a pag. 46: L. 12.500.

CONTROLLIAMO VIA RADIO I GIOCATTOLI: Serie di parti 
come da lista a pag. 58: L. 5500.

ROBY ROBOT FOTOELETTRICO: Serie di parti per II circuito 
. elettronico di controllo come da Usta a pag. 66: L. 2000. Il robot giocat­
tolo, munito di pile: L. 2500. Parti par II controllo elettronico PIU' robot 
giocattolo L. 4250.

KIT PER CIRCUITI STAMPATI: Particolarmente utile per rea­
lizzare su circuito stampato «Simplicio ampttAcatore» ed II ricevitore 
di pagina 50: L. 2200, compreso laminato, inchiostro, corrosivo, pen- 

ISTRUZIONI.

Tutti I prezzi non comprendono le spese di trasporto.
TTENZIONE I Dato che le spese di contrassegno sono ecces­

sivamente gravose ed Incidono sulla convenienza del prezzi, da questo 
mese il pagamento delle scatole di montaggio va FATTO ANTICIPA- 

STAMENTE, a mezzo assegno circolare o vagUa poetale. Con questa 
nuova forma, le spese di trasporto e Imbatto ammontano a sole L. 300, 
da aggiungere al versamento.Precipitatavi in edicola II V 

febbraio: potreste rimanere sprov- 
| visti di questo numero!

BBE

£ STUDIO ECM - ROMA 
VIA ALFREDO FANZINI, 48 

' (MONTESACRO)
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Egr. atgrror Direttore,
Sono uno studente di ingegneria chimica, e nel poco 

tempo libero ohe ho mi diletto a realizzare 1 progetti della 
sua rivista, che segno dal 1953. Ho letto negli ultimi due 
numeri la piccola polemica sorta a proposito della maggiore 
o minore opportunità da parte di Sistema Pratico di 
pubblicare progetti più impegnati ed anche più costosi.

Naturalmente sono d’accordo in linea di massima col 
signor Plerfranoeechl di Firenze, e sono motto propenso 
a pensare che il signor D’Angelo e compari siano non solo 
• tutti giovani • come '«si stessi affermano ma addirittura 
in erba; certe volte, anzi la maggior parte delle volte, è a 
queU'età che il successe In qualsiasi piccola realizzaslone 
ci fa sentire... preparatissimi anche in quelle di maggiore 
impegno; e dei resto è bene che sia coai. poiché l'entusiasmo 
e la stessa temerarietà stanno olla base di non pochi 
positivi risultati. Cerchiamo di comprendere dunque quei 
• giovani » e magari concediamo di quando in quando 
sulla nostra rivista alcune pagine 
veramente impegnative e « dure * 
sulle quali i nostri giovani amici 
abbiano modo (sudando magari 
le sette camicie proverbiali) di 
smaltire 1 loro bollenti spiriti; 
beninteso, che quelle pagine siano 
corredate di abbondanti spiega­
zioni, di schemi, di fotografie! 
Chè mi dispiacerebbe troppo 
vedere sugli annunci economici 
della Sua rivista un > Per cessata 
attività, C. D’Angelo ed amici 
svendono... » che tanto spesso 
fanno Intuire delusioni repentine 
0 il sopravvento di altri • facili 
amori ».

A parto la difficolta dei pro­
getti richiesti, che in qualche 
modo come Le dicevo risulta 
comprensibile, non parliamo poi 
dei prezzi, delie somme che 1 let­
tori di 8.P. possono riversare net 
loro progetti da realizzare! Questo 
è un tasto troppo doloroso per 
me, che da mini amoreggio con 
una ricetrasmittente capace di 
('omandarc alcune operazioni ad un modello di missile 
in volo; certo è che se si ha la fortuna di trovare diversi 
amici nella propria città e nel proprio ambiente che hanno 
gii stessi interessi e lo stesso entusiasmo e le stesse ore 
libere si possono unire le borse e tutto si semplifica; ma 
questo accade nella minoranza dei casi, e ne fa fede la 
mia esperienza e quella di tutti coloro che daMa comparsa 
di S.P. ad oggi hanno cercato di realizzare dei club di 
questo tipo.

Non resta dunque da dire che una cosa: benvenuti su 
S.P. dei progetti impegnativi e ndn « da lattanti », purché 
chiari, collaudati, intervallati da' cose più semplici, più 
lineari, (con le quali la mente si riposa e trova il vero 
stimolo alla ricerca teorica ed ail’espertmento nuovo); 
ma che questi progetti, per principio, offrano la possibilità 
di essere realizzati non dico con materiale che si trovi In 
cucina, ma perlomeno con materiale 11 cui costo sia veramen­
te alla portata di ogni lettore. Non per niente, in fondo 
ad ogni sommario della Sua rivista, si legge da motti anni*. 
« Centro HOBBISTICO Italiano »...

Ora che ho spezzato la mia lancia, Le chiedo perdono 
dalla lunga tirata e cordialmente La saluto.

ALBERTO FEDERIGHI
Via .Mazzini 34 - Certaldo (Firenze)

LETTERE 
» AL 9 
DIRETTORE

Di particolare interesse, mi pan l'accenno at Club di 
Sistema Pratico e mi permetto di pubblicare per esteso l'in­
dirizzo del nostro lettore, che potrà servire agli eventtaSi 
interessati della zona di Certaldo a formare un cluè.

Proprio a pagina 60 di questo mmero, abbiamo dedicato 
alcune note all’idea, mi attendo dal nostro pubblico quel- 
¡'attenzione che l’argomento merita.

Egregio Direttore,
Sono un ex appartenente al club di Sistema Pratico 

di Firenze, club che venne formato anni fa e che poi si 
sciolse perchè 1 soci non andavano d’accordo.

Ora voi volete rispolverare l’idea del club, e lo, se non 
avessi assistito alla vita e (purtroppo) alla morte di quella 
precedente iniziativa, plaudirel: però oggi come oggi non 
mi pare, invece, opportuno riprovare. Allora discordie ed 
arrivismi provocarono lo scioglimento: crede che oggi 
come oggi le cose siano cambiate)

Non mi firmo, perchè non vèglio 
essere riconosciuto dagli altri ex 
soci, che tutt’oggi se si salutano 
per strada è già molto X Y

Pubblichiamo questa lettera per 
dovere dtinforinazione e per sentire 
l'altra campana. A noi non sono 
affatto simpatici coloro che non 
firmano le tettere, e pertanto ri­
nunciamo ad ogni commento.

Egregio Ingegnere Chlerehla,
Circa un anno fà, Lei ebbe 

l’ottima Idea di incaricare una 
Azienda per le forniture al lettori 
del materiale radio elettrico. Da 
allora, finalmente ho potuto co­
struire vari progetti richiedendo 
le scatole di montaggio, mentre 
prima 1 miei tentativi di procu­
rarmi 1 pezzi si risolvevano sem­
pre con mezza giornata persa nel­
l’inutile ricerca di < qualcosa» . di 
irreperibile. Quindi, bene cosi: ma 
i miei interessi «costruttivi» non 
sono limitati alla sola elettronica,

anche se questo campo mi affascina; io vorrei anche 
sperimentare qualche missile, ed 1 vari progetti galvano- 
ctiimioo-plaBticl da Voi illustrati.

Io risiedo in un piccolo centro di montagna ma per 
lavoro sono spesso per meri interi a Como ed anche a 
Milano : Non ho difficoltà a dirle, che 1 miei tentativi 
telefonici e le visite alle aziende per trovare acciai, trafilati 
eoe. (missili) o ossidanti, resine, catalizzatori (plastica) in 
piccole quantità sono andati a vuoto. Se uno vuole ab­
bastanza acciaio per farsi una portaerei, allora tutti glielo 
danno, e cori se vuole iniziare una attività industriale 
nella plastica. Invece, se uno cerca il metro dt tubo di 
acciaio o l’etto e mezzo di ossidante viene gentilmente 
mandato a quel paese.

Cosa ne dice Lei signor Direttore) 
TIRABOSCHI B.
Oltre il Colle - Zambia (Bergamo)
La reperibilità del materiati necessari a costruire i pro­

getti l sempre stata ima delle mie principali preoccupazioni; 
un altro passo in avanti i siato fatto con ¡‘istituzione di un 
servizio di fornitura delle parti per missili (veda pagina 2) 
a cura detto stesso Autore dei progetti.

Per la chimica e ia plastica... non disperi, riusciremo 
senz’tàim a trovare un fornitore ai futuro.

E ben venuto anche cd parete del signor Federighi, che ha 
eepreuo le eoe idee in maniera chiara, pacata, intelligente 
ecomprenetoa.

Doti. In«. RAFFAELE CHIERCIIIA

4



SIMPLICIO
micro amplificatore di potenza

Immaginate l’ingombro di tre scatole di cerini 
sovrapposte : trascurabile, no ? Eppure in uno 
spazio tanto modesto, si può realizzare questo 
interessante amplificatore dai. mille usi.

Questo artìcolo è dedicato ai lettori meno 
esperti in elettronica e che desiderano cimen­
tarsi con qualche montaggio di sicura riuscita, 
di poche difficoltà e cLimmediato impiego.

Suggeriamo loro un amplificatore: particolar­
mente studiato per non dare « grane » costrut­
tive o di messa a punto, per ottenere un ser­
vizio non critico e per resistere (entro ovvi li­
miti) anche al sovraccarico ed a manovre d’in­
serzione «rate. Un altro criterio informativo 
è stata la ricerca della massima duttilità d'im­
piego; come vedremo fra poco, il « Simplicio » 
può accettare il segnale proveniente dai più vari 
generatori (pick-up, microfoni, rivelatori, testine 

magnetiche) e può alimentare i carichi più vari 
(cuffie, altoparlanti da 4,6; 6; 8; 12; 15 ohm) 
e può, infine, servire anche come modulatore 
per piccoli trasmettitori. _

La potenza massima del « Simplicio » è dt 
450 mW, poco mpno di mezzo watt. Questo 
valore (ottenibile con alimentazione a 6 volt) è 
stato assunto come ottimo per tutti gli impie­
ghi del dilettante.

In effetti, con questa potenza il « Simplicio » 
può ottimamente servire per sonorizzare delle 
fonovaligie, per fungere da parte audio di qual­
siasi ricevitore portatile, per modulare trasmet­
titori fino a 1 watt di potenza, nonché per
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piccoli megafoni, per interfonici, per applicazioni 
di laboratorio: ad esempio, « signal tracing a e 
simili.

La linearità del Sirnplicio è buona: esso am­
plifica i segnali compresi fra 50 Hz e 7-8000 
Hz con ana distorsione del cinque per cento 
circa : paragonate questa distorsione con quella 
de! 10-15 per cento che è comune alla sezione 
audio di molti ricevitori portatili, e converrete 
che si tratta di un tasso modesto.

Con questa somma di caratteristiche, l'ampli­
ficatore appare veramente un buon ■ mulo da 
lavoro • per li nostro principiante, che su di 
esso e con esso farà l’esperienza necessaria per 
• più ardui cimenti •, ottenendo però buone 
prestazioni e 'chiari risultati fin dall’inizia: forse, 
nòn c’è cosa migliore per il principiante. Ancor 
oggi mi chiedo se avrei proseguito nello stu­
dio dell’elettronica se il mio primo ricevitore a 

reazione del 1946 che usava una 1N5 ed una 
1G6 tolte da un rudere di cercamine, non aves­
se funzionato affatto.

Ci sono molte cose da dire su questo appa- 
recchietto, quindi tronchiamo ora l’introduzione 
e passiamo all'esame dello schema.

Il Simplicio usa tre transistori: due sono a 
media potenza (TRI e TR2) e simili all'OC72, 
di costruzione Telefunken: si tratta dell’ottimo 
modello « OC604-SPEZ • originale tedesco che 
fruscia meno del corrispondente Philips e gene­
ralmente dà un guadagno un po’ superiore (ha 
infatti un • hfe » superiore). Al posto del- 
FOC604-SPEZ, si può usare anche FAF105 della 
stessa marca. Vietato stupirsil Anche se FAF105 
è per alta frequenza in audio va benissimo: 
naturalmente, offre un guadagno superiore ai 
« PNP-BF » comuni.

Il terzo transistore è di grande potenza : il



modello americano 2N376, che è costruito dalla 
Motorola, dalla RCA e da altri, e che 'in Italia 
è reperibile ovunque. Il 2N376 non è stato 
preferito al domestico OC26 (suo corrispondente) 
per una forma di sterile esterofilia : è stato 
scelto perché, pur essendo un elemento econo­
micissimo, ha una frequenza di taglio piuttosto 
elevata che consente un migliore rendimento 
nell’amplificazione dei toni acuti e nella linearità 
di risposta della porzione più alta dello spettro 
audio. Comunque, il transistore non è critico; il • 
« Simplicio » funziona bene anche con 1’0026, il 
2N242, il 2N301 e gli altri similari.

Seguiamo ora lo schema.
Inizieremo col dire che l’ingresso non è nè 

ad alta nè a bassa impedenza: è invece ad 
impedenza variabile, per poter raccogliere i se­
gnali provenienti dai più vari trasduttori; pick- 
up ceramici, magnetici, piezoelettrici o a rilut­

tanza variabile; microfoni dinamici, magnetici, a 
nastro, piezoelettrici, a condensatore o a... semi­
conduttore, quando questi ultimi saranno sul 
mercato(I). Ed ancora: captatori magnetici, ri­
cevitori a diodo, « tuners » vari e diversi; ge- 
neratori^di segnali... e chi più ne ha, ne metta.

Per poter accogliere i segnali di tutta questa 
.gamma di potenziali generatori, l’ingresso deve 
potere variare la propria impedenza fra poche 
centinaia di ohm ed alcune centinaia di mi­
gliaia di ohm, il che avviene regolando la R3.

La R3 è un potenziometro posto in serie al­
l’emettitore del TRI e non shuntato da alcun 
condensatore.

La sua presenza causa una returione negativa 
nello stadio del TRI di intensità proporzionale 
al suo valore : questa reazione negativa innalza 
la impedenza ¿’ingresso.

Sfortunatamente, ad una più spinta reazione
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corrisponde un minor guadagno: questo è il 
prezzo che si paga per avere l’ingresso ad im­
pedenza variabile. Il guadagnq può essere co­
munque compensato agendo via via sul regola­
tore di volume R5.

Per chi vuole approfondire la funzione della 
R3, diamo qui di seguito uno specchietto dei 
valori in gioco :

RAPPORTO 
FRA
LA VARIAZIONE
Dl R3, 
IL GUADAGNO 
E L'IMPEDENZA

Resistenza di 
R3 (OHM)

Impedenza di 
ingresso (OHM)

Guadagno del­
lo stadio

600 10.000 55
1.000 25.000 35
2.000 50.000 15
3.000 100.000 3
5.000 500.000 1

E’ da notare che i valori dati sono comun­
que indicativi, dato che variano da un transi­
store all’altro.

Spiegato così il « meccanismo » che fa va­
riare la impedenza, vediamo il resto del cir­
cuito.

Il segnale d’ingresso attraversa Cl, arriva alla 
base del TRI ed è ivi amplificato; dal collet­
tore passa al C2 e da questo al regolatore di 
volume, che fa parte del partitore di base 
del TR2. A seconda di .come è regolata R5, 
il segnale viene amplificato dal TR2 e da questo 
giunge direttamente al TR3.

Il TR3 è il transistore amplificatore finale 
del complesso.

Sullo stadio di quest’ultimo noteremo innan­
zitutto la R6, connessa in serie all’emettitore. 
Essa serve per proteggere il TR3 dagli effetti 
della temperatura ed è indispensabile per otte­
nere un funzionamento stabile e per evitare il 
sovraccarico dello stadio.

Il suo valore, un solo ohm, può risultare dif­
ficile da reperire presso i normali grossisti : ci 
sono più modi, però, di realizzarla; per esem­
pio, collegare in parallelo fra loro tre resistenze 
da 3,3 ohm-1 watt, valore che risulta più co­
mune. Oppure, acquistare un metro di filo di 
costantana di valore noto (per esempio 10 ohm) 
e dividerlo in dieci parti. In quest’ultimo caso, 
il filo dovrà poi essere avvolto su di un suppor-
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ECCO I «GRANDI SUCCESSI«s
1966: LE FAMOSE
SCATOLE DI MONTAGGIO CORBETTA

CLYLmL-Lc 5 VAI VOLE Prezzo L. 12.000
* K se contrassegno L. 400 in più

Onde corte da 16 a 52 mt. - Onde Medie da 190 a 580 mt. - 
Potenza d'uscita 2,5 Watt. - Attacco fonografico: commutato 
- Alimentazione in c.a. con autotrasformatore da fi0-220 V con 
cambiotensione esterno. - Altoparlante ellittico, dim. mm. 
105 X 155. - Mobile bicolore, dim. mm. 315 x 208 x 135. - 
Completa di libretto di istruzioni per montaggio e messa a 
punto finale, di tre schemi di grande formato: 1 elettrico e 2 
di cablaggio. DI esecuzione agevole, anche per radioamatori 
alle prime esperienze di montaggi radio, o comunque sprov­
visti di strumentazione professionale, data la grande chiarez­
za degli schemi costruttivi e delle istruzioni di montaggio

HIGHVOX 7 TRANSISTOR

GRATIS

prezzo L. 12.500
Se contrassegno L. 400 in più. 
Supereterodina a 7 transistor 
+ 1 diodo per la rivelazione. 
Telaio a circuito stampato. 
Altoparlante magnetodinamico 
ad alto rendimento acustico, 
da millimetri 70. Antenna in 
ferroxcube incorporata mpi. 
3,5 x 18 X 100. Scala circolare 
ad orologio. Frequenze di rice­
zione 500- 1600 Kc. Stadio di 
uscita in controfase. Potenza 
di uscita 300 mW a IKHz. Ali­
mentazione con batteria a 9 V. 
Dimensioni: mm. 150 x 90 X 40. 
Mobile in polistirolo antiurto 
bicolore.
Completa di auricolare per 
ascolto personale e di elegante 
borsa custodia.
Completa di libretto di istru­
zioni e messa a punto finale e 
di 3 schemi di grande formato

inviando il tagliando qui a lato vi faremo 

pervenire senza impegno ulteriori dettagli 

sulle scatole di montaggio e gratis II 

nostro catalogo con 2 schemi transistor.

logo illustrato.
S.P.

Inviare alla Ditta Sergio Corbetta • Milano 
Via Zurigo 20.

NOME
Via__  
Città ..

Vogliate inviarmi, SENZA IMPEGNO, mag­
giori dettagli sulle Vs / scatole di montaggio. 
Inoltre gradirei avere GRATIS il Vs/ cata-

COGNOME.........
N.

Provincia



to ceramico: una resistenza ERIE da qualsiasi 
valore, ad esempio, i etri terminali serviranno 
da reofori per il filo avvolto.

. Come si nota, al collettore del TR3 il carico 
è misto; infatti è presente l’altoparlante Ap ed 
il primario del trasformatore Tl. Tuttociò, gra­
zie alla non critica impedenza d’uscita del TR3, 
e per più di un motivo.

Prima di tutto, la presenza del Tl salva il 
transistore dalla rovina qualora l’altoparlante si 
stacchi accidentalmente mentre l’amplifiicatore è 
in funzione. Secondariamente, l’avvolgimento del 
Tl lascia scorrere una parte della corrente di 
collettore che cosi non deve attraversare la bo­
bina mobile dell’altoparlante; infine, il trasfor­
matore serve da uscita secondaria a media im­
pedenza che può alimentare una linea di tra­
sferimento, un altoparlante a impedenza elevata 
(Philips e simili da 600-1000 ohm) un gruppo 
di cuffie, o servire per modulare un trasmetti­
tore.

Per terminare l’esame del circuito, diremo che 
la pila da 4,5 volt indicata, non è di valore 
tassativo : l’amplificatore può infatti sopportare 
una tensione di 9 volt e può funzionare (debol- 
mlente) senza distorsione anche alimentato a 
soli 1,5 volt! Si potrà quindi adottare la pila 
adatta alle proprie esigenze, tenendo però pre­
sente che a 6 oppure a 9 volt di alimentazione, 
il TR3 deve esserp munito di un radiatore (la­
stra di alluminio da mm 80 X 124 X 1) atto 
a dissipare il calore.

MONTAGGIO

Il prototipo del « Simplicio » è montato « a 
pacchetto » e, come si è detto, occupa uno 
spazio pari a tre scatole di cerini.

Nonostante l’esecuzione tendente alla minia­
turizzazione, la semplicità deH’amplifìcatore è 
tale che anche coloro che non hanno mai co­
struito un complesso a due o tre transistori si 
possono accingere al lavoro con buone possibilità 
di successo.

Nella figura 2 è rappresentato lo schema pra­
tico e basterà seguire la disposizione dei com­
ponenti e rispettare le connessioni indicate per­
ché tutto vada bene in sede di collaudo.

Tutti i componènti minori sono fissati su di 
una basetta isolante da 45 X 60 millimetri : i 
transistori TRI e TR2, le resistenze, i conden­
satori, il trimmer semifisso R3 ed il micropo­
tenziometro R5.

L’ingresso del Simplicio è costituito da un 
jack miniatura, mentre gli attacchi dell’altopar­
lante ed i capicorda del secondario del Tl 
fanno capo a pagliette.

Durante il montaggio si farà molta attenzione 
a non confondere i terminali di TRI e TR2: 

il punto colorato marcato di fianco al loro fon­
dello indica il collettore, il filo subito accanto è 
la base e quello opposto l’emettitore. Il TR3 
ha due piedini rigidi, in prossimità dei quali 
sono impresse le sigle « B » ed « E » sul fon­
dello metallico; non ce quindi alcuna possibilità 
di scambiare le connessioni. Il collettore del 
TR3 è a massa su tutto il corpo metallico: come 
connessione servirà quindi una paglietta a con­
tatto con la sua superficie, serrata da una delle 
viti di fissaggio del transistore.

Dato che il collettore è a massa, è ovvio che 
il TR3 deve essere bene isolato da qualsiasi 
altra connessione o parte: infatti, un filo che ne 
toccasse l’involucro, sarebbe come se fosse col­
legato al collettore.

COLLAUDO

Prima di dare tensione all’amplificatore, ci si 
dovrà assicurare che all’uscita sia collegato l’al- 
toparlante.

Appena chiuso l’interruttore, l’altoparlante 
emetterà un suono, una specie di « toc » che 
non deve allarmare, essendo un fenomeno natu­
rale. Dopo un paio di secondi dall’accensione 
si deve udire un debole fruscio che indicherà 
il perfetto funzionamento.

Per fare una semplice prova, si può portare 
R3 al massimo valore, rendendo in tal modo 
l’ingresso ad alta impedenza, quindi, regolare 
R5 per il massimo volume, e porre un dito 
(inumidito) sul capo esterno del Cl; in queste 
condizioni si udrà un crepitio all’altoparlante, 
seguito da un debole, ma avvertibile, ronzio.

Ora si può collegare un giradischi all’ingresso 
e provare l’amplificazione « musicale ». Niente 
paura, se in un primo istante la riproduzione 
gracchia e stride: l’effetto sarà causato dal disa­
dattamento di impedenza all’ingresso e il difetto 
può essere eliminato regolando semplicemente 
R3 (visto, che comodità l’impedenza variabile 
d’ingresso ?).

Ora non resta che regolare il volume.
Per altri usi futuri del « Simplicio » ricorda­

tevi sempre che:
a) all’uscita deve essere presente un carico; 

l’altoparlante o un sistema che assorba po­
tenza attraverso il Tl;

b) si deve sempre aggiustare l’impedenza d’in­
gresso quando si cambia la sorgente del se­
gnale, mediante R3;

c) la tensione della pila può essere 1,5-3-4,5-6- 
9 volt; però, se non avete previsto un ra­
diatore per il TR3 limitatevi ad alimentare 
il complesso con un massimo di 4,5 volt: 

per rendervi conto della potenza eventualmente 
disponibile, potete dare 6 o 9 volt all’amplifica- 
tore solo per pochi secondi: una ventina.
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B: vedere testo.
Cl: condensatore da 10 p.F - 12VL.
C2: condensatore da 30 p.F - 12VI.
RI : resistenza da 330.000 ohm -1 /2 W -10 %. 
R2: resistenza da 4.700 ohm - 1 /2 W - 10 %. 
R3: trimmer semifìsso da 5.000 ohm.
R4: resistenza da 100.000 ohm -1 /2 W -10 %. 
R5: potenziometro lineare da 10.000 ohm. 
R6: resistenza da 1 ohm, vedi testo.
S: interruttore.
TI: trasformatore di uscita da 1 watt per 

transistori, con primario (usato come 
secondario) da 300 + 300 ohm: secon­
dario (usato come primario)'da 15 ohm. 
E’ adatto un elemento per push - pulì 
di AC128.

TR1: Telefunken OC604 spez. (AF 105 ved. 
testo)

TR2: Telefunken OC604 spez. (AF 105 ved. 
É testo)

TR3:2N376 Motorola ORCA - Sylvania.
Se I commercianti non VI fanno sconti o ae Vi è sco­
modo andare ad acquistare queste parti, leggete a 
pag. 2, troverete una Interessante offerta.
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Un_ _ _ _ _ _  
proiettore 
per 
leggere 
l’oro 
al buio

Un utile compagno dei vostri sonni di indie realizzazione

Posato sul comodino accanto al letto, questo 
' piccolo proiettore farà brillare sul soffitto, spin­

gendo un bottone, un’immagine gigante del qua­
drante del vostro orologio da polso inoltre, 
se non vi interessa conoscere l’ora, la tace dif­
fusa .dell’immagine proiettata vi procurerà un 
chiarore attenuato tale da non svegliare le altre 
persoli^ dormienti nella stessa stanza. La sem­
plicità del proiettore è tale che non occorrerà 
più df un’ora a costruirlo.

Nel prototipo, il corpo del proiettore era co­
stituito da una scatola metallica da cararwlle 
le cui dimensioni erano di 125 X 195 x 
152 mm circa. Queste dimensioni nor sono vin­
colative: una qualsiasi scatola farà all’uopo, a 
patto che le sue superfici interne non siano 
riflettenti e che essa offra spazio sufficiente per 

disporre le varie parti che compongono l’appa­
recchio nelle posizioni indicate (fig. 1).

Dopo aver montato il portalampade, destinato 
ad una lampadina da 15 Watt, fate un buco 
su di un lato della scatola per permettere il 
passaggio del quadrante dell’orologio e fissate 
su questo lato una molla piana a cappio che 
serva a mantenerlo a posto. Passiamo ora al 
principale componente: lo specchio. Uno qual­
siasi, da pochi soldi sarà adatto per il nostro uso. 
Saldate delle laminette metalliche alla scatola in 
modo da mantenere lo specchio angolato di 45° 
(fig. 2), praticate quindi un foro circolare nel 
coperchio per il tubo porta lente avendo cura 
di centrarlo esattamente al di sopra dell’imma­
gine del quadrante dell’orologio.
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Il tubo può essere realizzato arrotolando un 
foglio di cartone sottile, con un diametro adat­
to a quello della lente di cui si dispone, ser­
vendovi inoltre, per mantenere a posto detta 

lente, di anelli fatti con lo stesso cartone. E’ 
necessario fare uso di una lente correttiva, senza 
la quale l’immagine sul soffitto apparirebbe ro­
vesciata.

FOTOAMATORI
SVILUPPATE e STAMPATE

o in casa *1

LABORATORIO FOTOGRAFICO

MODERNO IMPIANTO PER SVILUPPO - STAMPA DI FOTO A COLORI. INVIATECI I VOSTRI 
RULuI A COLORI DI QUALSIASI MARCA E LI RIAVRETE ENTRO 48 ORE. SVILUPPO 
GRATIS - COPIE 9x12 A L 180 CAD. SENZA ALTRE SPESE. INTERPELLATECI
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con le fotoresistenze
Alcuni anni fa la Philips introdusse sul mer­

cato Italiano una serie di fotoresistenze al Solfuro 
di Cadmio, interessanti sia per il costo modesto 
e sia per le caratteristiche intrinseche del com­
ponente.

Oggi in moltissime applicazioni la cellula 
« CDS » è comune: si tratti di impieghi indu­
striali ovvero domestici.

Lo sperimentatore tuttavia, soprattutto perché 
la letteratura relativa è limitata, non sempre è in 
grado di conoscere perfettamente le prestazioni 
di questo tipo di fotocellula, che per la sua ro­
bustezza,- per la notevole dissipazione offerta dai 
modelli più « spinti » e per l'elasticità d'impiego, 
parrebbe proprio studiata per gli impieghi d’a­
matore! Ber tali ragioni in questo articolo illu­
streremo 'alcune semplici applicazioni della CDS, 
che possono essere una sorta di invito a speri­
mentare in proprio da parte del lettore.

Innanzi tutto due parole sulle caratteristiche 
proprie del componente.

La fotocellula al Solfuro di Cadmio è una 
resistenza sensibile alla luce. Nel buio assoluto 
essa può presentare un valore di vari megaohm, 
a seconda dei tipi: alla luce intensa invece, la 
resistenza intema precipita a valori di poche de­
cine di ohm, o addirittura di pochi ohm, (sem­
pre a seconda dei tipi), con tutta una gamma 
intermedia di valori resistivi dipendenti dalla lu­
ce ambientale che la colpisce.

La « risposta » dei tipi normali di fotoresisten­
za, riveda generalmente, un massimo in corri­
spondenza delle luce visibile (bianca) accusando 
un calo alla soglia dell'infrarosso; la CDS ri­
mane del infine tutto inerte nella regione dell’ul­
travioletto.

Le fotoresistenze, inoltre, non possono essere 

impiegate nei circuiti ove sia necessaria una com­
mutazione molto rapida, perché posseggono un 
sensibile « tempo d’inerzia » : ovvero la loro re­
sistenza interna inizia a crescere o a scemare do­
po un ben determinato « tempo • dall’istante in 
cui la luce colpisce il Solfuro di Cadmio, o dal­
l’istante a partire dal quale l’illuminazione viene 
tolta.

Nei confronti delle applicazioni pratiche, quin­
di, sono da tenere presenti i due fattori negativi 
della risposta spettrale e dell’inerzia propria.

Comunque il dato più importante per le foto­
resistenze, nelle applicazioni comuni, è la dissi­
pazione. Cosi come esistono resistenze da 1/2 
Watt, da 1 Watt, da 2 Watt eccetera, vi sono 
de! pari delle fotoresistenze che possono dissipare 
20 mW, 70 mW, 200 mW, 300 mW... ed oltre.

Nel progettare un qualunque circuito si deve 
perciò tener ben presente la dissipazione massima 
che la fotoresistenza prevista dovrà essere in gra­
do di sopportare, altrimenti,. nello stesso modo 
come una qualsiasi resistenza qualora sovraccari­
cata può « cuocersi » cambiando il suo 'valóre, 
anche una fotoresistenza può bruciare o « cuo­
cersi » perdendo la sensibilità.

I tre tipi di fotoresistenza che a nostro parére 
risultano i più adatti per gli sperimentatori sono 
la ORP12, la ORP90, e la ORP30.

La ORP12 è un elemento subminiatura discoi­
de, che è in grado di sostenere una dissipazione 
massima di 70 milliwatt a 25 gradi centigradi- di 
temperatura ambiente, ed una dissipazione ridot­
ta a soli 20 mW a 70°C.

La ORP90 è montata in un bulbo di vetro 
munito di zoccoletto miniatura a sette piedini; 
le sue dimensioni corrispondono all’incirca a quelle 
di una 6AQ5 o similari. Dissipa 1 watt a 25°C, 
e 300 mW a 70°C.
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Per impadronirsi dei se­
greti di una tecnica partico­
lare non v’è di meglio che 
sperimentarla.

Volete acquistare dome­
stichezza con le fotoresisten­
ze? Ripetete allora i montag­
gi che illustriamo in questo 
articolo: dopo saprete trova­
re molte altre applicazioni 
da soli.
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CARICO

Fig. 1

CENTRALINO INTERFONICO a tastiera a

La ORP30 infine è una « grossa » fotoresi­
stenza, che rappresenta l’elemento più potente 
delle serie comunemente reperibile. Dissipa 1,2 
Watt a 25°C, e 350 mW a 70°C.

A queste, va aggiunta la subminiatura ORP60, 
« grande • come un transistore OC7I, adatta per 
modesti carichi e limitate correnti e per pilotare 
circuiti transistorizzati.

Vediamo ora qualche applicazione pratica.
La figura 1) rappresenta lo schema di un relais

tre linee completo di 3 DERIVATI L. 14 000. 
COPPIOLA INTERFONICA a due posti 
completa L. 7.800. TRASMETTITORE in 
fonia (onde medie) completo di altop/mlcrof.
L 3.800. La Vostra TV a colori con " TE­
LECOLOR " (novità japan) L. 2.800.
Amplif. autoradio '• HAJNA L. 2.900. N. 15 
Transistor nuo­
vi misti L 1.000.
Mobiletti radio 
L 200. AMPL1- 
FIC. 4 tr 0.5 W 
L 1.800 ALI- 
MENT. 220/160 
ca. 6V cc. Lire 
1.500. Ecc.
CATALOGHI e'elenco mat. in llquid. L. 50 
in francob. Spedii, mater. L. 200.
In contrass. L. 400

E.R.F. Corso Milano 78A 
, VIGEVANO (Pv)

Tel. 70.437 ccp 3/13769

del genere cosidetto « notte-giorno », che serve 
ad accendere automaticamente le luci di un la­
boratorio, di uno stabilimento, oppure un'insegna 
luminosa, le luci esterne di un recinto, ecc., non 
appena cala la sera, ed a spegnerle al ritorno 
della luce salare.

Il circuito è assai semplice: la tensione di rete 
è rettificata dal diodo al Silicio DS1, il quale è 
protetto dall'azione della resistenza limitatrice 
RI e dalla capacità Cl. La tensione raddrizzata 
viene filtrata dal condensatore C2 ed appare ai 
capi del Circuito R2-FR-Ry.

Il potenziometro R2 regola la tensione ai 
capi della fotoresistenza e del relais, quindi funge 
da controllo della sensibilità, che nell'uso classico 
del complesso è da regolare in modo che il relais 
« apra » con un certo « buio » (ovvero all’ora 
della sera alla quale interessa accendere automa­
ticamente le luci).

Una nota sul circuito: qualora sia necessario 
proteggere il funzionamento da eventuali man­
canze della tensione di rete, si possono collegare
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due pile da 67,5 volt ciascuna, poste in serie, ai 
capi del condensatore C2. L'assorbimento del 
circuito è assai modesto e le pile sarebbero in 
grado di fungere da sorgente d’alimentazione 
d'emergenza per molte ore.

La figura 4 mostra, sotto forma di schema 
pratico una sistemazione tipica del complesso in 
scatola metallica, la fotografia pubblicata a pag. 15 
mostra la realizzazione definitiva.

Un’altra applicazione sperimentale tipica delle 
fotoresistenze, appare nel circuito di cui alla fi­
gura 2: questa volta si tratta di un automatismo, 
che può avere moltissime e svariate applica­
zioni.

Il funzionamento del complesso è il seguente; 
la fotoresistenza FR ed il potenziometro RI for­
mano un divisore per la base dell’OC26 impie­
gato.

Quando la fotoresistenza è illuminata, la sua 
resistenza interna è talmente bassa da interdire 
il transistore, che pertanto non assorbe corrente 
di collettore lasciando a riposo il relais.

Qualora, però l’elemento CDS sia abbuiato, la 
sua resistenza crescerà di colpo; ed in queste 
condizioni il transistore riceve una polarizzazione 

negativa tramite RI, ed assorbe corrente chiu­
dendo il relais.

Logicamente, una delle prime applicazioni che 
saltano alla mente per questo complessino è 
quella di antifurto: con la fotoresistenza illu­
minata il relais è diseccitato; ma se passa un 
estraneo che intercetta il fascio luminoso la fo­
toresistenza accresce allora il proprio valore ne­
gativo, il transistore conduce, il relais scatta... 
eccetera.

Ben altre sono tuttavia le funzioni che possono 
essere svolte dal dispositivo ora descritto : per 
esempio, ovunque debba essere presente una illu­
minazione d’emergenza nel caso che quella nor­
male si spenga per cause accidentali, questo inter­
ruttore automatico può essere utilissimo: i contatti 
del relais saranno collegati al circuito delle luci 
d’emergenza per cui mancando l’illuininazione stan­
dard, immediatamente si avrà l’accensione del cir­
cuito secondario.

Per questa particolare funzione il complesso 
risulta molto adatto, posto che durante l’illumi­
nazione della fotoresistenza il transistore è in­
terdetto, quindi consuma una corrente debolis­
sima che non conduce alla scarica della batteria
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canco

d’alimentazione.
La figura 3) mostra la realizzazione di questo 

apparecchietto, evidentemente molto facile ed 
adatta anche a qualsiasi principiante; quale unica 
precauzione da osservare, si tenga presente che il 
collettore dèi transistore è a contatto con la sua 
carcassa, pertanto lo si deve isolare; ciò che 
si ottiene usando come contenitore una scatola 
di ...legno o di plastica, dato che il funzionamen­
to del complesso prevede una corrente non molto 
intensa e quindi l’OC26 non è soggetto a riscal­
damento.

L’ultimo circuito che presentiamo è assai cu­
rioso, adatto ad mostrarvi in quanti modi ci si 
possa avvantaggiare delle fotoresistenze, anche 
per risolvere dei problemi tecnici a tutta prima 
apparentemente insolubili.

Nello schema della figura 5, la fotoresistenza 
lavora come... controllo di volume comandabile 
a distanza e vogliamo aggiungere altresì che un 
problema del genere può presentarsi nel caso di 
una cabina cinematografica, di una sala d’inci­
sione, oppure... di un telespettatore poltronel

Senza fotoresistenza, la soluzione è meno sem­
plice del previsto : infatti, se si porta « fuori » il 
potenziometro, collegandolo con dei cavetti al- 
l’amplificatore, (od alla radio, al televisore, ecc.),

fatai 
nessio 
to scher 
ranno del

niente le con­
ni per quan- 

mate, raccoglie- 
ronzio; provocheranno inconvenienti

vari, attenueranno le frequenze audio elevate 
(per la capacità da esse introdotta), e via diqqndo.

Nel nostro circuito il controllo del volume è 
effettuato ponendo la fotoresistenza in parallelo al 
potenziometro originale ed eccitandola median­
te una lampadina accesa da una pila, la luminosità 
della quale è regolata da un potenziometro che 
è a portata di mano dell’operatore.

In questo modo, fra il a posto di comando » e 
l’apparecchio, non corrono che i due fili dell’ali­
mentazione della lampadina, che possono anche 
essere lunghi diversi metri senza determinare in­
conveniente alcuno.

Le fotoresistenza più indicate all’uso sono sen­
z’altro la ORP12 miniatura e la ORP60 dato che 
nel circuito non 
controllare.

ci sono notevoli correnti da

Per una azione non interferita da luci ambien­
tali, la CDS e la lampadina possono essere 
chiuse dentro un tubetto metallico (parte di con­
tenitore per pastiglie) come mostra la figura 6.

L’interruttore SI, « VICINO-LONTANO » sarà 
posto sull’apparecchio utilizzatore, così come il cilin-
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TUBETTO
MASTIGE METALLICO 0RP60

FOTO 
RESISTENZE

ORP12-ORP60 - ORP90: 
Nuove 'e prima scelta. 
Pacco di 10 assortite 
solo L. 4000.

Flo «

dretto contenente la fotoresistenza e la lampadin. 
eccitatrice.

Il funzionamento del controllo è evidente: una 
volta che il comando SI sia predisposto su « lon­
tano », il controllo di volume è formato dal 
preesistente potenziometro e dalla cellula in pa­
rallelo.

Qualora l’interruttore S2 sia aperto, la CDS 
presenta una resistenza di alcuni megahoms, dato 
che viene a trovarsi nel buio totale: essa non 
influenza quindi il circuito.

Chiudendo S2, se il potenziometro regolatore 
RI è al massimo, la lampadina risulta comunque 
spenta, quindi non si hanno variazioni sul Fun­
zionamento.

Regolando ora RI verso il minimo la lampadi­
na emette un debole bagliore, che via via si raf­
forza, influenzando sempre più il valore della 
resistenza interna della cellula, che cade mag­
giormente per quanta più luce emette la lampa­
dina, riducendo così progressivamente il volume

B:6V Ri 100«

ATTENZIONE! FINALMEN­
TE ABBIAMO LA NUOVA 
PARTITA DI PILE SOLARI!

Modelli al Selenio con accessori di Assaggio mm. 
40 X 25: due per L. 1000.

Modello al silicio Identico a quelli montati sul satelliti 
artificiali: due per L. 1300.

Modello rotondo diametro 35 mm. L. 600.
Una per tipo detto (tre pile solari) L. 1450. Cinque pile 

solari assortite più manuale con schemi per costruire 
ricevitori, trasmettitori, antifurti, fotorelais, esposimetri 
(16 progetti) tutti alimentati col sole: L. 3000.

NB. Le pile solari emettono tensione anche senza 
sole basta una lampadina da 250Watt (vedere manuale).

CONFEZIONI AMERICANE
KIT originale USA: comprende libretto con schemi 

e spiegazione di come costruire: 4 radioricevitori - 
1 trasmettitore - 1 Signal tracer - Metronomo - anti­
furto ecc. ecc. 14 progetti facili - più tre transistor da 
usare in questi progetti. Tutto a L. 2600.
KIT originale USA: comprende libretto con schemi 
per alimentatori di ogni genere più altri apparecchi a 
diodi 18 schemi descritti - più 4 diodi al silicio da usare 
nei progetti. Tutto a L. 1600.

OCCASIONI A ESAURIMENTO
Transistori Telefunken AF105 buoni: garantiamo 

che sostituiscono:
OC70 - OC71 - OC75 - OC44 - OC45 - OC602 - OC6Q4.
10 garantiti: L. 2000.

Condensatori nuovi: ogni tipo anche sub-minia­
tura - carta - mica - ceramica ecc. 100 nuovi per L. 2000.

Quarzi nuovi: ogni frequenza da onde medie a 
150 MHz. 10 nuovi a L. 3800.

Diodi: OA70, OA85, Varicap, OA81, OA79, OA160
ECC. ECC. Pacco da 50 assortiti L. 1800.
Paccone resistenze: 300, tutti i valori - NUOVE L. 2000
400 - USATE BUONE............................................. L. 1800

RADIOTELEFONI
Sono Analmente arrivati i famosissimi microminiatura 

< SEA-RESCUE », si tratta di radiotelefoni per lande 
di salvataggio funzionanti fra 115 e 130 MHz. Gli appa­
recchi sono grandi come due pacchetti di sigarette. 
Permettono collegamenti di oltre 5 miglia nautiche 
(7 Km e più) con la loro cortissima antennina estraibile.

Veri gioielli della miniaturizzazione - Usano il cristallo 
nell'oscillatore. Hanno il microfono-altoparlante dina­
mico. Costruzione «Long Life» antiurto: Anno 1963.

Prezzo di un radiotelefono « Sea Rescue» completo­
perfetto. Garantito: L. 15.000.

Una coppia: L 25.000.

Tutto salvo venduto. ApproAttate subitoli! PAGA­
MENTO ANTICIPATO A MEZZO VAGLIA POSTALE 
PORTO E IMBALLO L. 500. Informazioni gratis. Per 
queste occasioni a esaurimento non si spedisce con­
trassegno. Regali in materiale per chi acquista occa­
sioni da L. 2500 in poi.

STUDIO ECM - ROMA 
VIA ALFREDO FANZINI, 48 
(MONTESACRO)



date che >la resistenza totale (potenziometro più 
cellula) cade a valóri bassissimi. Come abbiamo 
detto prima è facilissimo realizzare questo 
« controllo a distanza » : il tubetto contenente la 
fotoresistenza e la lampadina può essere fissato 
allo chassis dell'apparecchio utilizzatore mediante 
una linguetta a cavaliere. La posizione migliore 
sarà accanto al potenziometro di volume. I due 
fili terminali dèlia fotoresistenza saranno diretta- 
«nente collegati ai due contatti esterni del po­
tenziometro (tramite SI) con le altre connessioni 
eventualmente presenti.

I due fili- di alimentazione della lampadina 
saranno fatti uscire dall’apparecchio, e coperta 
la distanza utile, che può essere vari metri, 

giungeranno alla scatola di controllo, nella quale 
saranno montati il reostato RI e la pila di ali­
mentazione per la lampadina « remota », oltre 
all’interuttore.

Curando gli isolamenti fra le varie parti, non 
c’è altra precauzione importante per questa rea­
lizzazione.

Ebbene, abbiamo visto un relais giorno-notte, 
un interruttore fotoelettrico a transistor ed un 
telecontrollo con le nostre ormai « amiche » foto­
resistenze.

Sulla base di questi esempi, amici lettori, siete 
capaci adesso di realizzare qualche altra appli­
cazione delle fotoresistenze?

s I MATERIALI
COMPONENTI’DELLO SCHEMA A FIG. 1.
Cl: condensatore a carta-olio da 5000 pF - 1000 VI.C2: condensatore elettrolitico da 32 |zF : 250 VI.DS1: diodo al Silicio da 250 V-70 mA, o
FR:

j RI:
E R2: ! Ry

similari.Fotoreslstenza CDS tipo ORP90 Phi­lips.Resistenza da 47Q - 1/2 W - 10%. potenziometro a filo da 25 Kfì - I W. relais - Bobina 25000 - chiusura con 10 mA, apertura con 3mA. (Ducati o similari).
COMPONENTI DELLO SCHEMA A FIG. 2.
B: pila da 12 V', formata connettendo in serie tre elementi da 4,5 Volt per torcia.

FR: RI: Ry:

SI:

fotoresistenza CDS tipo ORP60 Philips potenziometro da 10 Kiì a filo.
relais di potenza: bobina 100 Q,'chiude 
con 60 m A apre con 10-15 mA - (ELITS 
modello 1382/B, o equivalente).
interruttore unipolare.

TR1: transistore Philips OC26, intercambia­
bile con I vari 2N256, THP 47, 2N301 
OC28, ASZ18 e similari.

COMPONENTI DELLO SCHEMA A FIG. S.
B: pila per lanterna da 6 VOLT.FR: fotoreslstenza CDSjtipo ORP60 Philips RI : reostato da 100ÌÌ 2 Watt a filo.Lpl: lampadina da 6,3 Volt 50 mA.SI : Interruttore unipolare.S2: interruttore unipolare.

Se i commercianti non vi fanno sconti o se vi è scomodo andare ad acquistare queste parti, leggete a pagina 2: troverete una interessante offerta.

COME ELIMINARE I 
« FANTASMI » DALLA TV

PRESA DI TEMA

SI definiscono « fantasmi » guai fenomeni di sdop­
piamento dell'immagine TV, che sullo schermo causano 
non poco fastidio a chi guarda.

Spesso, una resistenza da 330 ohm ed un potenzio- 
metro a file da 500 ohm sono sufficienti a far sparire 
l'inconveniente: <Mandiamoci, non c'è SICUREZZA che 
l'accorgimento dia II risultato, ma In MOLTI CASI 
servo.

Il potenziometro va collegato (con I suol capi esterni) 
agli estremi della discesa In piattina, ovvero alla basetta 
d'ingresso del televisore. Il cursore del potenziometro 
va collegato ad una buona « terra »tramite la resistenza. 
La « terra » pub essere rappresentata dal tubo dalia 
acqua, dal termosifane o altro similare.

Come funziona II sistema? Beh, à semplice: ruotan­
do il potenziometro, si « carica» uno del due capi della 
linea, alterando l'impedenza complessiva, in modo da 
raggiungere caso per caso II migliare adattamento fra 
antenna, linea e televisore.

Dato che l'origine del e lanlasml a è mollo spesso 
Il disadattamento di impedenza, o II medesimo provoca 
l'esaltazione del primi, questo sistema, come dicevamo, 
risulta spesso un ■ TOCCASANA ».
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FRANCOBOLLI
DANTESCHI

Finalmente anche l’Italia dedica al suo sommo Poeta una serie di 
francobolli onde commemorarne il VII centenario della nascita

Il 21 ottobre scorso, l'Ammini- 
strazione delle Poste e Telecomu­
nicazioni ha disposto l'emissione 
di una serie di quattro valori, 
stampati in rotocalco su carta 
bianca liscia, non filigranata per 
il quarto valore.

I valori emessi sono da L. 40 
(in quadricromia), L, 90 e 130 
(anch'essi in quadricromia) e L. 500, 
colore verde marcio.

La vignetta del valore da L. 40 
illustra la prima cantica della 
«Divina Commedia» e riproduce 
in una celebre illustrazione del 
Codice Urb. Lat. conservato nella 
Biblioteca Vaticana l'incontro del 
Poeta con Farina degli liberti 
(canto X dell’inferno).

Nel valore da L. 90, la vignetta 
riproduce una delle visioni più 
salienti della seconda cantica (il 
Purgatorio) e ci mostra il Divino 
Poeta mentre sale al VII girone 
ed incontra l’Angelo della Castità 
(canto XXVI/XXVII) con una mera­
vigliosa illustrazione tratta da un 
antico Codice della Biblioteca Na­
zionale Marciana di Venezia.

Nel valore da L. 130 viene illu­
strata l'ultima cantica della « Com­
media»: l'incontro di Dante con 
S. Pietro che l’interroga sulla fede 
(Paradiso, canto XXIV) è tratto 
dal Codice Yates Thompson del 
British Museum di Londra e com­
pleta questa trilogia dantesca.

Il massimo valore (L. 500) ci 
mostra infine il Poeta, riprodu­
cendo un prezioso bronzo del XV

secolo, conservato nel Museo Na­
zionale di Napoli. Come dicevamo 
all'inizio, l'Italia ha seguito l'esem­
pio di altri Stati per la commemo­
razione del sommo Poeta. Ovvia­
mente, le fonti cui le varile Ammi­
nistrazioni Postali si sono, ispirate 
sono molteplici: nei francobolli 
vaticani, apparsi nel maggio scor­
so, vi sono tre disegni BèLBot- 
ticelli e il ritratto di Dante ael 
Raffaello; in quelli di S. Marino 
sono riportate illustrazioni delle 
cantiche ricavate dai famosi di­
segni del Dorè. Altri Stati hanno 
emesso francobolli con l’effige 
del Poeta: l’Unione Sovietica, 
la Germania dell'Est, la Roma­
nia, gli Stati Uniti, l’Argentina 
e Malta. Il Principato di Mona­
co ha emesso quattro valori con 
una iconografìa notevolmente com­
plessa: un ritratto del Poeta, due 
valori che illustrano l'inferno, un 
altro dedicato al Purgatorio ed un 
ultimo al Paradiso.

I nostri amici che si sono lasciati 
tentare da noi per le collezioni 
tematiche, saranno ben soddi­
sfatti: un complesso di venticinque 
fracobolli, che potranno arricchire 
la loro collezione sotto la dizione 
« Francobolli Danteschi per la com­
memorazione del VII centenario». 
Sono tutti francobolli facilmente 
reperibili e di prezzo relativamente 
modesto, ma che consentiranno a 
tutti di riempire una meravigliosa 
pagina del loro album.

Giorgio Herzog
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Vi presentiamo qui il primo di una serie di modelli di razzi aventi elevate caratteri­
stiche ed atti a recare a bordo strumenti vari. 11 modello qui trattato è costruito in 
acciaio ed è perciò molto resistente alle pressioni od al calore; inoltre, il razzo è equi­
paggialo con un dispositivo lumogeno che vi permetterà di eseguire interessanti 
esperimenti di rilevamento della traiettoria.

1) CORPO DEL RAZZO
Il corpo del nostro modello è costituito da un 

tubo di acciaio del tipo AQ 45, del diametro 
esterno di 30 mm e di spessore di 1,5 mm.

Il corpo del razzo è lungo 61.3 mm ed è sud­
diviso in tre sezioni, contraddistinte con le let­
tere A, B e C.

La sezione A, lunga 400 mm, è la parte che 
funge da motore; la sezione B, lunga 75 mm, 
ospita il dispositivo di accensione del fumogeno 
e la sezione C, lunga 120 mm, costituisce il 
serbatoio di questo.

Le tre sezioni sono separate s da tre fondelli; i 
fondelli n. 1 e 2 sono in acciaio mentre il n. 3 
è di alluminio. Tagliato il tubo di acciaio nella
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M
con dispositivo
misura su indicata, tra il fondello del motore e 
quello n. 2 si ricaverà nel corpo del razzo una 
apertura di 45 mm per 10 mm; questa apertura 
rappresenterà un portello di accesso necessario a 
sistemare il dispositivo di innesco del fumogeno. 
Quindi si fisserà prima il fondello del motore, 
che è quello di maggiore spessore 3 mm, con 4 
viti di acciaio da 4 mm disposte a 90° tra di

di rilevamento
loro; quindi si fisserà il fondèllo n. 2, con la 
parte cava rivolta verso il basso, con quattro viti 
da 3 mm. Prima di fissare il fondello, però, 
eseguiremo su di esso a 2 mm dal bordo un 
foro di 4 mm di diametro; su questo foro verrà 
saldato ad ottone un tubetto, pur’esso di ottone, 
avente diametro interno di circa 2 mm. Fissato, 
come risulta dalla fig. 1, il fondello, si praticherà

Fig. 1
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sul corpo del razzo all’altezza del tubetto sud­
detto un foro di 15 mm che servirà da scarico 
per il fumogeno.

Il fondello n. 3, che ha il compito di chiudere 
superiormente il serbatoio del fumogeno ed al­
loggiare la base dell’ogiva, sarà realizzato in 
alluminio e sarà fissato con 4 viti da 3 mm : 
questo fondello dovrà essere facilmente aspor­
tabile, in quanto servirà per caricare il fumogeno 

|2) SPORTELLINO 01 ACCESSO AL? 
^DISPOSITIVO DI ACCENSIONE DEL? 
^FUMOGENO |

Per chiudere l’apertura destinata al dispositivo 
di accensione del fumogeno, realizzeremo uno 
sportellino in lamierino di alluminio, di spessore 
uguale a quello del corpo del razzo; questo spor­
tello dovrà appoggiarsi perfettamente sui bordi 
dei 2 fondelli e non dovrà sporgere dal corpo del 
veicolo onde non produrre gravi squilibri durante 
i! moto nell’aria. Lo sportello verrà fissato nella 
sua sede, prima di ogni lancio, con due strisce 
di nastro adesivo che, se il portello risulterà per-
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foro da4mm per
FONDELLO MOTORE Pattino didecollo

4-----2 4—>

fettamente defilato con il corpo del razzo, lo ter­
ranno perfettamente al suo posto.

5) UGELLLO Dl SCARICO^

L’ugello è ovviamente la parte più importante 
del modello e quindi dovrà essere realizzato con

cura da un tornitore esperto; esso verrà ricavato 
da un tondino di acciaio di alta qualità. Il fis­
saggio avverrà per mezzo di 4 viti di acciaio da 
4 mm, poste a 90° tra loro.

Le principali misure dell’ugello sono: lunghez­
za totale, 35 mm; diametro massimo della se­
zione convergente, 27 mm; diametro di gola 
10,1 mm; diametro max. della sezione divergente.

VINCERETE AL LOTTO
decine o centinaia di migliaia dl lire, ogni settimana e 
con certezza matematica, adoperando il METODO PIU' 
FAMOSO ED IMPORTANTE D'ITALIA che fa vincere 
ambi secchi in maniera davvero sorprendente. Ecco il 
consiglio che vi diamo non lasciatevi sfuggire l’occa­
sione dl acquistare subito questo nuovo metodo; fino 
a quando il gioco in tal senso sarà permesso avrete 
l'unica e vera possibilità dl ottenere vincite con soddi­
sfazione. Costa L. 3.000 che dovete inviare, a mezzo 
vaglia postale o assegno bancario. Indirizzando a:

GIOVANNI DE LEONARDIS
CASELLA POSTALE 211 /S - NAPOLI

Riceviamo in Redazione dalle ore 15 alle ore 17, 
Via Tito Angelini, 10 • NAPOLI. (Tel. 37.59.53). (Si garan­
tisce il rimborso se non dovessero risultare vere le nostre 
affermazioni).

óOXOOIire il mese
e più fino .a 200.000 lire, vincerete al gioco del Lotto 
solamente con II mio NUOVO. INSUPERABILE METO­
DO che vi Insegna come GIOCARE E VINCERE, con 
CERTEZZA MATEMATICA, AMBI PER RUOTA DE­
TERMINATA a vostra scelta. Questo metodo è l'unico 
che vi farà vivere di rendita perchè con esso la vincita 
è garantita, Nel vostro Interesse richiedetemelo invian­
do, come meglio vi pare, L . 3.060 Indirizzando a:

BENIAMINO BUCCI
Via S. Angelo 11/S SERRACAPRIOLA (Foggia)

(Rimborso i soldi se non risponde a verità)

Il Righello magico; lavora e calcola per Voi.
E' qualcosa di veramente nuovo, qualcosa che 

nessuno possiede, ma che serve a tutti.
Per tracciare parallele, perpendicolari, tratteg­

giare, misurare angoli senza uso di squadra o 
compasso. Troverete incorporato, anche un REGO­
LO CALCOLATORE.

Serve a tutti, dalle elementari all'università, 
In ogni famiglia.

Sarete orgogliosi di possederlo e mostrarlo agli 
amici. Precisione assoluta: rulli e perni metallici cali­
brati e cromatil Indistruttibile!

Uso immediato, istruzioni facilissime accluse.
E' meravigliosol
Chiedetelo subito inviando L. 2.000 = (anche dl 

francobolli), oppure in contrassegno, più spese po­
stali. (Per l’Estero L. 2.500= pagamento anticipato).

Indirizzare a: HELLENSTAR
Via della Bufalotta, 15 - ROMA
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FONDELLO POST. SEZ.C

foro da 3mm 
per tubetto 
di ottone /

IO

13 mm; inclinazione della sezione convergente, 
30°; inclinazione della sezione divergente, 15°.

•4) OGIVA ì

L’ogiva verrà realizzata al tornio partendo da 
un blocchetto di legno duro di 165x30x30 mm, 
e sarà forata internamente per un eventuale al­

loggiamento di zavorra. L’ogiva terminata verrà 
verniciata con due mani di vernice alla nitro tra­
sparente ed infine con una del colore desiderato.

!|5) ALETTE

Le alette di questo razzo sono 4: esse verranno 
realizzate da un lamierino di alluminio da 1 mm.
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La flangia di base di oghi aletta verrà piegata a 
90° in modo da farla aderire perfettamente al 
corpo del razzo al quale verrà fissata mediante 
fori in cui passeranno le viti di fissaggio dello 
ugello; superiormente le alette saranno fissate 
con un anello stringitubo allogato nella fessura 
posta sul bordo di entrata dell’aJetta.

6) PROPELLENTE

Id carburante è rappresentato dalla • Micro- 
grana », ossia una miscela di zinco e zolfo nelle 
proporzioni di 2 a 1 in peso. Per il nostro mo­
dello ne occorrono 600 gr, così divisi: 367 gr di 
Zinco + 233 gr di Zolfo. Il propellente verrà 
pressato fortemente nella camera di combustione 
per mezzo di un pistone di legno ed un martello.

7) INNESCO ED ACCENSIONE 
ELETTRICA

L’accensione elettrica del motore verrà realiz­
zata infilando in un tappo di sughero, che fungerà 
anche da diaframma, due fili, terminanti con 
due occhielli; a questi occhielli verrà ancorato 
un sottile filo di nikel-cromo, su cui verrà arro­
tolato un pezzo di miccia « JETEX ». Il disposi­
tivo verrà infilato nella gola dell’ugello dalla par­
te interna, in modo che la miccia peschi in un 
piccolo strato di innesco, composto di clorato 

di potassio e zucchero; il tutto sarà tenuto al 
proprio posto da un dischetto di cartone. Per la 
corrente necessaria, collegheremo in serie tre bat­
terie da 4,5 Volt.

8) PATTINI DI PARTENZA

I pattini di decollo sono due e verranno rea­
lizzati al tornio partendo da un tondino di ferro 
da 15 mm; la parte inferiore, lunga 6 mm e di 
diametro di 4 mm. verrà filettata onde poter av­
vitare i pattini nei loro rispettivi fori, realizzati, 
come mostrano le figure 2 e 3, nei fondelli del 
motore ed in quello anteriore di alluminio.

Della rampa di lancio, costituita da un tra­
filato a « C » in cui scorrono i pattini, abbiamo 
già parlato neirarticolo precedente; sarà oppor­
tuno tuttavia rinforzare la rampa per mezzo di 
due gambe di legno che verranno fissate al suolo.

9) DISPOSITIVO DI INNESCO 
DEL FUMOGENO

Per preparare il dispositivo di innesco del fu­
mogeno si opererà così: si preparerà una pìccola 
quantità di clorato di potassio e zucchero, me­
scolato con una goccia di collante .cellulosico, in 
modo da formare una specie di pasta che indu­
rirà in circa 10 minuti: Si infilerà nel tubetto di 
ottone un pezzo di miccia Jetex e poi si deposi-

ALETTA

ATTENZIONE!!!
La Direzione del «Sistema Pratico» nel- 
l'intento di favorire i lettori e di avvan­
taggiare sempre più quelli che inten- 

‘ dono costruire i progetti presentati, ed 
I hanno difficoltà a reperire i materiali, 

ha deciso di affidare allo stesso Au­
tore degli articoli di razzomodellistica, 
l'incarico di inviare le parti ai lettori - 
costruttori.

Chi avesse difficoltà per acquistare 
trafilati metallici, parti in acciaio ecc. 
ecc. da questo mese può rivolgersi, 
direttamente al signor PIER LUIGI 
SARTOR.

Altri dettagli nella rubrica « scatole di 
montaggio» a pagina 2.
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terà l’innesco di zucchero e potassio sull'estre­
mità del tubetto, aH’altezza del foro del fumo­
geno, in modo che la miccia venga trattenuta 
dall’innesco. Nella parte inferiore, un altro pezzo 
di miccia rappresenterà il ritardo dell’accensione, 
in modo che questa avvenga quando il modello 
avrà compiuto buona parte della traiettoria a- 
scendente. Questa miccia verrà accesa al mo­
mento del lancio da un piccolo dispositivo di 
accensione elettrica, del tipo di quello usato per 
innescare i modelli propulsi a bomboletta. L’ac­
censione verrà fissata in un piccolo foro praticato 
nel tubo, sul lato opposto dello sportellino. Per 
caricare il fumogeno si chiuderà per prima cosa 

il foro di scarico con pezzetto di nastro adesivo 
e poi si introdurrà la polvere; infine si chiuderà 
il razzo, mettendo al suo posto il fondello di al­
luminio, ed il razzo sarà pronto per il landò.

10) RIFINITURA DEL RAZZO

Sarà buona norma non verniciare la superficie 
esterna del veicolo, in quanto lo strato di ver­
nice potrebbe ostacolarne il raffreddamento.

Sarà perciò opportuno verniciare solamente 
l’ogiva e le alette con una vernice del tipo lu­
minescente.

ag
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ELENCO MATERIALI OCCORRENTI

N. 1: Tubo di acciaio, lungh. 700 mm, diam, est. 30
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Strumenti elettronici di misura e controllo

IL NUOVO
V C3 LT METRO 
ELETTRONICO 
mod« ilS

• elevata precisione e razionalità d'uso
• puntale unico per misure cc-ca-ohm

♦ notevole ampiezza del quadrante
• accurata esecuzione e prezzo limitato

QUESTI sono i motjvi per preferire il voltmetro elet 
ironico mod. 115.

¿iregev&fo estsoaalone, pr-acisftsii d'uso

DATI TECNICI
Tensioni cc. 7 portate: 1,2 - 12 - 30 - 60 - 300 - 600 - 
1.200 V/fs.
Tensioni ca. 7 portate: 1,2 - 12 - 30 - 60 - 300 - 600 - 
1.200 V/fs.
Una scala è stata riservata alla portata 1,2 V fs.

Tensioni picco-picco: da 3,4 a 3400 V/fs nelle 7 por­
tate ca.
Campo di frequenza: da 30 Hz a 60 kHz.
Portate ohmetriche: da 0,1 ohm a 1.000 Mohm in 
7 portate; valori di centro scala: 10 - 100 - 1.000 ohm 
- 10 kohm - 100 kohm - 1 Mohm - 10 Mohm.
Impedenza d’ingresso: 11 Mohm.
Alimentazione: a tensione alternata; 110 - 125 - 140 - 
160 - 220 V.
Valvole: EB 91 - ECC 82 - raddrizzatore al silicio.
Puntali: PUNTALE UNICO PER CA. CC. ohm; un ap­
posito pulsante, nel puntale, predispone lo strumento 
alle letture volute.
Esecuzione: Completo di puntali; pannello frontale 
metallico; cofano verniciato a fuoco; ampio quadran­
te: mm. 120x 100; dimensioni mm. 195x 125x95; 
peso kg. 1,800.
Accessori: A richiesta: puntale E.H.T. per misure di 
tensione cc sino a 30.000 V. Puntale RF per letture 
a radiofrequenza sino a 230 MHz (30 V mx).

ALTRA PRODUZIONE

Analizzatore Praticai 10

Analizzatore Praticai 20

Analizzatore TC 18

Oscillatore modulato CB 10

Generatore di segnali FM 10:

Capacimetro elettronico 60

Generatore di segnali T.V. mod. 222

Oscilloscopio mod. 220

Per ogni Vostra esigenza richie­
deteci il catalogo generale o 
rivolgetevi presso i rivenditori 
di accessori radio-TV.

MILANO - Tel. 2S6665O
VIA A. MEUCCI, 67



GIANNI BRAZIOL

UN CliR
Jpk TT1 W1 Que* apparecchio

I . |W M p | ■ M * lare piccoli oggetti metallici interrati ad o
I ■* IV ■ x efficienza è dovuta al nuovo sistema di

BJI B 11 BI M I a I sitato regolare domanda di brevetto.

E’ da tempo che studio i rivelatori di metalli: 
ho sperimentato diversi sistemi e, dai complessi 
muniti di uno o due transistori, sono arrivato per­
sino a costruire degli apparati con una decina di 
transistori, che rivelano qualsiasi cosa : la mano

dell’operatore, ¡so o l’orologio al braccio^ 
ma non i metalli sotterranei^“-““—"* 

Questi esperimenti erano quasi tutti basati sul 
ma dei « battimenti > che prevede due oscil- 

ogni apparecchio, imo dei quali a fre-latori
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DI NUOVO
ti«ma e con tre soli transistori può rive- 
Itre mezzo metro di profondità. La grande 
rivelazione, per il quale l'autore ha depo*

quenza fissa b l’altro variabile in prossimità di 
un oggetto metallico; la rivelazione della varia- 
Zionu-'tìcavata sotto forma di battimento avrebbe 

...dtìvuto permettere la localizzazione dell’oggetto 
nascosto.

Questo principio, fu applicato la prima volta 
(se non sono male informato) su) cercamine an­
glo-canadese • Mine deteeter set MK3/B1 >, il 
cui progetto è antecedente al 1935, ed in se­
guito su quasi tutti i cercamine in dotazione ai 
vari eserciti passando per l'MK6U5, per il ger­
manico rivelatore « segreto » « FU » per il polacco 
MK7NZ (progetto inglese) e per l’ameri­
cano SCR625, che par essendo stato costruito 
più di vent’anni fa, è quotato ancora, sul mer­
cato. 60-70 mila lirei

Tutti i cercametalli transistorizzati che si sono 
visti sulle riviste, dal ’55-’56 in poi, sono basati 
sullo stesso principio ma non tutti sono stati pro­
gettati dalla « felice mano » di chi ha progettato 
l’SGR/625, e spesso il lettore-costruttore, dopo 
aver affrontato notevoli spese, . si è ritrovato con 
un « aggeggio » che, pur costruito con amorosa 
attenzione, si è sistematicamente rifiutato di fun­
zionare.

In effetti, i cercametalli a battimento non sono 
i circuiti più stabili che si possano immaginare: 
la ricerca dell’azzeramento, del ■ fischio » è spesso 
disperata e qualunque oggetto metallico che si 
trovi nelle vicinanze influenza l’apparecchio.

Recentemente ho escogitato un nuovo princi­
pio di funzionamento per i cercametalli: dico 
■ nuovo » poiché non mi risulta che sia mai stato 
applicato prima.

E’ noto che un oscillatore a radiofrequenza 
varia di frequenza se alla sua bobina si avvicina 
un oggetto metallico; se all’oscillatore è collegato 
un amplificatore selettivo, ovvero progettato per 
dare un buon guadagno solo per un segnale di 
determinata frequenza, accade che l’oscillazione 
viene amplificata soltanto se si trova in accordo 
con l’amplificatore, altrimenti viene attenuata.

Nella figura 2 è riportata la rappresentazione 
grafica di ciò: nell’ipotetico amplificatore al quale 
si riferisce la curva, passano solo i segnali a 470 
KHz mentre i segnali a 450 KHz e 500 KHz 
vengono amplificati in misura del tutto trascura­
bile.

Il cercametalli die presenti o ha un’oscula­
tore che « a vuoto », ovvero quando non è in­
fluenzato da alcun oggetto metallico presente, 
emette un segnale a 470 KHz che, qualora si 
avvicini alla bobina un metallo, varia di qualche 
diecina di KHz.

All’oscillatore è accoppiato un amplificatore se­
lettivo, costituito da due stadi accordati a 470 
KHz per mezzo di trasformatori : allo stadio di 
uscita è accoppiato un indicatore che misura la 
ampiezza del segnale.

Ammettendo che l’oscillatore non sia influen­
zato da alcunché, il segnale passa e viene am­
plificato al massimo, con una conseguente mas­
sima misura dell’indicatore. Se però l’oscillatore è 
posto in prossimità di un oggetto metallico, la 
frequenza varia ed il segnale viene amplificato in 
minor misura e l’indicatore mostra la differenza.
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Questo, in sostanza, è il funzionamento.
Bisogna aggiungere, che basta che la frequenza 

dell’oscillatore si sposti ben di poco per ottenere 
una variazione sull’indicatore, per cui la sen­
sibilità del cercametalli è altissima.

Sono usati tre transistori: TRI fa parte dell’o­
scillatore variabile, TR2 e TR3 costituiscono lo 
amplificatore accordato.

Il TRI lavora in circuito Colpitts, per la sem­
plice ragione che questa disposizione evita di 
effettuare delle prese intermedie sulla bobina.

Rl ed R2 servono a polarizzare la base del 
transistore, mentre, in unione a C2 e R3, contra­
stano la deriva termica, cosa di particolare in­
teresse per l’uso dell’apparato, che è principal­
mente campale.

LI e C3 determinano la frequenza dell’oscilla­
tore, e la LI è per l’appunto la bobina esplora­
trice.

C5 e C4 servono per la reazione che produce 
l’innesco e contemporaneamente sono utilizzati 
come « trimmer » per la frequenza.

Il segnale generato è prelevato all’emettitore 
del transistore dalla resistenza R4, che serve ad 
« isolare » la prima media frequenza dall’oscilla­
tore, allo scopo di prevenire la perdita di « Q » 
ed altri fenomeni di interazione.

La MF1 costituisce il primo « accordo » del­
l’amplificatore : per rendere quest’ultimo più se- 

lettivd; una seconda media frequenza è collegata 
in cascata alla prima.

All’uscita della MF2 il segnale attraverso C7, 
è applicato al transistore TR2 che lo amplifica, 
rendendolo al primario della MF3.

Al secondario della medesima è connesso il 
TR3. Questo transistore non è polarizzato, quin­
di la sua conduzione dipende strettamente dal­
l’ampiezza del segnale: se esso è modesto, il 
collettore del TR3 assorbe una corrente minima, 
se invece è intenso, anche la corrente assorbita 
aumenta.

Lo strumento MI misura la corrente del col­
lettore e quindi, indirettamente, l’ampiezza del 
segnale.

Il potenziometro R7 serve per la calibra­
zione.

Ecco spiegato il circuito nella sua essenza. 
Però, dato che ogni volta che si pubblica qual­
cosa di nuovo c’è sempre chi si affretta a co­
piarlo apportando al progetto originale qualche 
modifica più o meno indovinata, voglio essere 
io stesso a indicare alcune possibili variazioni, an­
che per il gusto di rendere più difficile il com­
pito ai « falsari ».

Orbene, al posto delle tre medie frequenze 
convenzionali si possono usare dei « transfilter » 
ceramici: si tratta di componenti da poco tempo 
introdotti in Italia, che hanno la particolarità di 
evitare ogni regolazione e di presentare un ot-

: CHASSIS SPERIMENTALE PER CERCAMETALLI

36



LASSADONDOLO
UN DIVERTENTE giocattolo 
CHE COSTA QUASI NULLA

Se ante ai bambino di tee » tre ud. t volete refalatili afa» giorni fatici, 
questo fa per ni. Prendete uà striscia di cempetMto da u cartimttre. larga 
60 centi» otri « tinga 120 t 130. Nei quattro angeli praticale altretluti fati 
da in centimetro di diametro
Prendete ora ima cordi assai nini e rotarti (dm in centimetro di dii* 
metrò) e infilatela nei dire fari patlmiri. tirale fa a nati i rapi, militai a f 
due feri «dtfiari.
Poggiale in tene la striscia, laoradola verticale, i piegiiela a fora ita a de 
atri Miunta li curritnra die ti vede itala fotografia. sevrutanle.
Pregale ai mittenti di fan daini nodi all» caria (tirandaU) fa mote eh 
la Itarione non permetta alla itriadi di compensalo di raddraarei. 
ficco tolto. L'madondolo * pronto per rasar» osate.
Fata itane 0 bambine sai compuaito e folcii alenare addamuta fa cor­
de con le mini. Date una apfaiirella d'avvio il fiocinale. Lasciala (ut II 
mie il bambine: vrdrwt' cerne si dirortiril

Visitate la FANTINI ELETTRONICA - Sarete sbalorditi!
PREZZI MINIMI - SERVIZIO TECNICO ACCU­
RATO - SELEZIONE DI VERE (UNICHE) 
OCCASIONI - VOLENDO, UN SOLO PEZZO 
^IU^^W^'-MERCE- • ; 
VlbllAlhCI: Diverremo amici!



timo « Q », dato che risuonano, per effetto piezo­
elettrico, sulla frequenza per la quale sono ta­
gliati.

Si tratta di una modifica interessante e di certo 
positiva agli effetti del funzionamento: non al­
trettanto per l’economia, dato che i « transfilter » 
al momento risultano costosi.

Un’altra possibile variante è quella di trasfor­
mare il circuito di uscita, eliminando il TR2 e 
sostituendolo con un’altro stadio amplificatore ac­
cordato, per realizzare poi un diverso rivelatore 
che piloti Tindicatore : da un semplice diodo 
ad un ponte o altro sistema bilanciato. Questa 
potrebbe essere una modifica di utilità discu­
tibile, dato che il sistema funziona assai bene cosi 
com’è, se, si eccettua una leggera e non preoc­
cupante deriva termica che si manifesta solo 
con sbalzi di temperatura notevoli.

Si potrebbe anche eliminare il TR3, collegando 
l’indicatore al collettore del TR2 e togliendo la 
polarizzazione di quest’ultimo però la sensibilità 
ne soffrirebbe per la mancanza del contributi, 
della MF3 alla selettività.

Infine, si potrebbe modificare anche l’oscillato­
re che, logicamente, dovrebbe rimanere comunque 
autoeccitato : si potrebbe realizzare un Hartley, 
oppure un « Tickler ». Sarebbero comunque va­
rianti poco razionali perché porterebbero solo ad 
una maggiore difficoltà nella costruzione della 
bobina.

Vediamo ora brevemente il prototipo.

Schema elettrico del cercametalli: come è spiegato nel testo, questo circuito può subire notevoli varia­
zioni, se II costruttore lo ritiene utile.
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Chassis del cercametalli e relativo 
Indicatore (a sinistra). Da destra 
si notano: Il variabile (C3) e su­
bito accanto C4, poi il transistor 
oscillatore (TR1) e l'impedenza ; C4, 
JAF e, al centro dello chassis, 
le tre medie frequenze e annessi 
circuiti.
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Come si può notare dalle figure, esso è mon­
tato su di una striscia di plastica forata e le 
sue dimensioni sono assai ridotte, malgrado che 
sia stato costruito senza nessuna pretesa di mi­
niaturizzazione .

I componenti dell’oscillatore sono tutti raggrup­
pati ad una estremità: si possono scorgere il va­
riabile C3 ed i compensatori C4 e C5, tutti vi­
cini: fra loro è montato il TRI.

I trasformatori di media frequenza sono fissati 
uno accanto all’altro per evitare connessioni lun­
ghe ed il resto dei componenti è sistemato fra il 
gruppo oscillatore e la pila, alloggiata all’altro 
estremo.

L’indicatore MI non è montato sulla basetta, 
ma semplicemente collegato con due fili di lun­
ghezza sufficiente per poterlo montare su di un 
pannello.

Le connessioni non hanno un’importanza ecces­
siva, comunque devono essere eseguite tenendo 
presente che si tratta di un circuito ove circola 
radiofrequenza, per cui non dovranno essere 
troppo lunghe.

E’ necessario costruire la bobina, che non si 
può trovare già pronta.

Essa deve avere un diametro minimo di 10 
centimetri, meglio se quindici o venti.

12 triple .97 colonne
FANTASTICA, INCREDIBILE SCOPERTA che permette di realizzare, CON 
LA PIÙ ASSOLUTA CERTEZZA MATEMATICA, OGNI SETTIMANA, SEN­
ZA ECCEZIONI, queste vincite:

0 ERRORI : 1 dodici. 24 undici e 72 dieci
1 ERRORE . t dodici. 8 undici e 12 dieci
2 ERRORI : 1 dodici. 4 undici e 11 dieci

oppure r 2 undici o IS dieci
3 ERRORI i 3 undici e 9 dieci

oppure : 1 undici e 5 dieci
oppure i 3 dieci

4 ERRORI ; 1. 2. 3. 4. 8 dieci
NESSUNA CONDIZIONE I MI impegno a versare QUALSIASI CIFRA, a 
semplice richieste, a Chi tosse In grado di dimostrare l‘lnfondatcrze anche 
parziale, di quanto ho su dichlnrsto. Questo poderoso sistema, che si copia 
ditettemante nulle schedine «sswido comptetemonte sviluppate, * buono 
ogni »sttirnana t por qualsia«! gioco. Costa L 4.000. Se volete veramente 
vincere con poche colonne, dchladatamelo subito inviando la somma. come
meglio vi pare, a:

BENIAMINO BUCCI
VIA S. ANGELO, 11/6 SERRACAPRIOLA (FOGGIA)

SSEZ* A |l s AIATA I E 9 NON c'r °1 Miouo chi scegliere frauocca- KEv U VI WMIMLE ■ sioni offerte dalla elettronica-pgf-Milano
(SCORTE LIMITATE FINO

RADIO SUPERETERODINA « PHONOLA » - Su- 
perminiaturizzata, elegantissima (cm 7x6x3) com­
pleta di borsa veramente adatta per tenerla nel taschino 
o nelle borsette da signora. SCATOLA DI MONTAG­
GIO L. 5.500+ L. 350 sp. p. MONTATA FUNZIO­
NANTE L. 6.500+ L. 350 sp. p.
RADIO SUPERETERODINA « FARADAY » - a 5 
valvole onde medie, Mobile in plastica, modernissimo. 
SCATOLA DI MONTAGGIO L. 6.000+ L. 450 sp. p. 
MONTATA FUNZIONANTE L. 7.000+ L. 450 sp. p.
RADIO SUPERETERODINA a FARADAY » - a 5 
valvole, onde medie, corte MF- TV - esecuzione di 
lusso SCATOLA DI MONTAGGIO L. 11,500 + 550 sp. 
p. MONTATA FUNZIONANTE L. 13.500+ 550 sp. p. 
FONOVALIGIA a valvole, motore LESA, 3 W. uscita, 
4 velocità - valigetta elegantissima - ottima riproduzione 
e compatta come DIMENSIONE, SCATOLA DI MON­
TAGGIO L 11.000+ L. 700 sp. p. MONTATA FUN­
ZIONANTE L. 12.500+ L. 700 sp. p.

PER RIPARATORI E DILETTANTI PREZZI SPE­
CIALISSIMI PER I SEGUENTI PARTICOLARI nuovi 
garantiti.

A) CONVERTITORE PHONOLA per onde corte, 
con valvole ECC 81, applicabile sia su AUTORADIO, 
sla su RADIO NORMALI a onde medie. Sei gamme dai 
16 ai 50 m. con comando a tastiera, completo di acces­
sori e cavo antenna, (fino a esaurimento). L. 2.000 + 450 
spese postali.

B) AMPLIFICATORI ANTENNE per secondo 
canale TV originali tedeschi « BOSCH » (ordinando 
specificare CANALE DI ZONA) a 1 transistor L. 3.500; 
a 2 transistors L. 4.500; a 2 valvole (EB8CC - EC8010). 
L. 6.000 + spese postali.

C) ALIMENTATORI per detti Amplificatori a

AD ESAURIMENTO)

transistors: ENTRATA1220 V. alternata - doppia uscita, 
14 Volt, con filtro antlflsturbl. L. 1,800. (spese postali 
comprese negli AMPLIFICATORI ANTENNE).

D) CONVERTITORI per secondo canale TV. 
« DIPCO » con valvola ECF 82. L. 1.000 + L. 350 sp. p.

E) CONVERTITORI per secondo canale TV 
« ADMIRAL » con valvola PL 86 L. 1000+ L. 350 sp. p.

F) TRASFORMATORI ALIMENTAZIONE PER 
TV (Kg. 3,500) tutte le tensioni secondarle. L. 2.000 + 
+ L. 600 sp. p.

G) GIOGHI - Tipo Americano a 80" e 110". L. 
800 + L. 400 sp. p.

H) GRUPPI VHF « MARELLI-SPRINT-ADMI- 
RAL-RICAGNI-PRANDONI » - completi delle 2 
valvole L. 2.500 + L. 400 sp. p.

I) GRUPPI UHF « RICAGNI-PHONOLA » con 
due valvole PC86 (d'occasione, ma perfettamente 
funzionanti) L. 2.500+ 400 sp. p.

L) TELAIO AMPLIFICAZIONE MEDIE « MA- 
RELLI » completo di valvole 6CL6-6AU6-6AU6. L. 
2.000 + L. 350 sp. p.

M) TELAIO AMPLIFICAZIONE MEDIE « MA- 
RELLI » completo di valvole 6T8-6CB6-6CB6. L. 2.000+ 
+ L. 350 sp. p.

N) PACCO contenente N" 10 CONDENSATORI 
ELETTROLITICI a cartuccia, a vltone, a linguette, 
da 300 a 500 V - MF 10-100-100+ 100-80+ 60+ 20- 
125+ 40-32+ 32- 250 + 50 ecc. L. 3.500 + 450 sp. p.

ATTENZIONE: non si accettano ordini per Importi 
Inferiori a L. 3.500+spese. — Tenere presente che 
per spedizioni In CONTRASSEGNO le spese aumen­
tano di L. 300, mentre vengono sensibilmente ridotte 
per le spedizioni cumolatlve.

ELETTRONICA « PGF» MILANO - Via Alfredo Orioni, 0 - Tol. 87J0J9
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Come supporto io ne ho usato uno ricavato da 
un tubo di cartone destinato a contenere disegni 
del diametro di 15 centimetri circa: vi ho avvolto 
sopra trentacinque spire di filo da 0,4 millimetri 
ricoperto in seta. Con questi dati, e con C3 del 
valore di 350 pF, l’accordo a 470 KHz si ottiene 
con C3 quasi chiuso.

Se il lettore non dispone di un tale tubo, bensì 
di un tubo di bachelite o plexiglass all’incirca 
dello stesso diametro, lo può usare avvolgendovi 
lo stesso numero di' spire: se invece il diametro 
sarà molto minore, le spire dovranno essere au­
mentati: nel caso opposto, diminuite in propor­
zione: ad esempio ne bastano 30 se il supporto 
ha un diametro di 20 centimetri.

Visto che non ce altro da suggerire a propo­
sito del cablaggio, possiamo senz’altro parlare del 
collaudo, della messa a punto e dell’impiego del­
l’apparato.

Se il tutto è « a posto » ed alla verifica delle 
connessioni non appaiono errori, si può iniziare la 
messa a punto: visto che le medie frequenze di­
sallineate impediscono qualsiasi funzionamento, 
saranno esse ad essere regolate per prime.

Con un generatore di segnali si inietterà una 
frequenza a 470 KHz fra il capo della R4 che 
và all’emettitore del TRI e la massa:

Lo stesso indicatore MI servirà per regolare 
perfettamente i nuclei dei tre trasformatori.

Aumentando man mano il valore del poten­
ziometro Rl, potremmo perfezionare l’allineamen­
to, fino a che l’amplificatore manifesta il massimo 
guadagno.

Ciò fatto, si manovreranno alternativamente i 
variabili C3 e C4 fino a che l’indice di MI non 
devii a fondò scala: se¡ non fosse possibile rag­
giungere il fondo scala, sarà necessario operare 
alternativamente su C3, C4 e C5 fino ad ottenere 
tale risultato.

Dimenticavo di dire che tutto questo lavoro è 
da fare LONTANO da qualsiasi oggetto metal­
lico.

Finita la messa a punto, il cercametalli può es­
sere usato.

Cosi come è stato descritto, l’apparecchio ri­
vela minuscoli oggetti interrati ad oltre mezzo 
metro, se la regolazione è stata fatta bene.

Esplorando il terreno, talvolta si può rimanere 
ingannati da oggetti non precisamente metallici 
e ciò potrà essere sfruttato eventualmente per 
ricerche archeologiche.

Nel caso che si voglia evitare ciò, si può porre 
sotto alla bobina uno schermo di Faraday, con­
sistente in una rastrelliera di fili di rame d Sposti 
« a pettine », isolati «Jalla, bobina e connessi al 
positivo della pila.

Con lo schermo di Faraday il cercametalli non 
potrà essere influenzato altro che da oggetti me­
tallici.

COMPONENTI
B: pila da 9 Volt.Cl: ceramico da 5000 pF.C2: ceramico da 2200 pF.C3: variabile ad aria da 350pF.C4: compensatore ad aria da lOOpF.C5: compensatore da 15 pF.C6: ceramico da 1000 pF.C7: ceramico da 2200 pF.C8: 0,1 (iF a carta.LI : vedi testo.JAF1: Impedenza RF da 2 mH.MF1,MF2,MF3: trasformatori di media fre­quenza per ricevitori a transistori; accordo a 470 KHz.MI: milliamperometro da 250, 300,350,500 (¿A: non critico.RI : 220.000 Ohm, 1 /2 W, 10 %.R2: 47.000 ohm, 1/2 W, 10%.R3: 2200 ohm, 1/2 W, 10%.R4: 150.000 ohm, 1 /2 W, 10 %.R5: 100.000 ohm, 1 /2 W, 10 %.R6: 10000 ohm, 1/2 W, 10%.R7: potenziometro « trimmer » da 50 KiìS: Interruttore unipolare.TR1: transistore OC170, oppure AF114, A FI OS o altro similare.7R2I transistore AF148 oppure OC44, AF105. TR3: transistore AF148 oppure OC44, A FI 05.
Se I commercianti non VI fanno sconti, se VI i sco­
modo andare ad acquistare queste parti, leggete a pa­
gina 2, troverete una Interessante offerta.
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BUTTATE PIU' VIA I TUBI TV BUONI!
ELETTRODO INTERMITTENTE; questa è la diagnosi di 

rigore che esprime II tecnico TV, quando la luminosità di 
un tubo cala o cresce, o II contrasto cambia, battendo leggeri 
colpi in prossimità del giogo o dello roccolo. Spessissimo, 
la diagnosi è confermata dalla sostituzione: con II tubo 
nuovo, 1 « lampeggi » spariscono... e la sorte del provato 
(intermittente» è segnata: esso finisce nel bidone della 
spazzatura.

Può sorprendere l'affermazione che cosi facendo si buttano 
via In media 2 tubi BUONI ogni 10 sostituiti; ma questo dato, 
è riportato da un autorevole bollettino informativo dei ripara­
tori TV americani.

Il fatto è che I tubi muniti di roccolo OCTAL, molto spesso 
manifestano dei falsi contatti «Interni», che in verità sono 
ESTERNI : ovvero situati fra i fili che escono dal bulbo ed I 
pled.nl dello zoccolo. Esponiamo qui una «cura» per tubi 
TV difettosi che SI DOVREBBE TENTARE, prima di scartare 
Il 17 o 21 pollici sospetto.

SI tratta semplicemente di scaldare I piedini del tubo, 
UNO PER UNO. con un grosso saldatore (almeno 100 watt' 
meglio se 200-250 watt) cercando Inoltre di far penetrare 
all'interno dello stagno.

DUE VOLTE SU DIECI, con questo sistema, al otterrà 
lt perfetto funzionamento senza bisogno di alcuna sostitu­
zione!

DIDASCALIE

FIG. 1: Visto In sezione, lo zoccolo di un tubo si dovrebbe 
presentare cosi, con I piedini ben riempiti di stagno.

FIG. 2: Spesso Invece, lo stagno (per difetto di Immer­
sione ed altre cause costruttive) è realmente disposto come 
si vede in questa figura (a sinistra).

Fig. 3: Per eliminare II difetto cl vuole un grosso salda­
tore, stagno, ed un po' di pazienza: I piedini vanno scaldati 
PERFETTAMENTE, uno per uno.

FIG. 4: Il lavoro sarà completato togliendo l’eccedenza 
di stagno con una lama affilata, una lima.

PRODUTTORI MINIMO 
VENTICINQUENNI CER- 
CANSI OGNI PROVIN­
CIA VISITE PRIVATI SU 
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Cosa c'è sotto le onde medie?
Proponiamo ai nostri lettori SWL una nuova gamma da esplorare: un po’ in con­
trasto con le «abitudini» degli esploratori delle onde corte, essendo questa al di 
sotto delle onde medie e non «sopra». Si tratta delle onde lunghissime: un cam­
po totalmente nuovo, ignorato, che può dare delle sorprese a chi ci si avventuri!

Tempo addietro, su una delle riviste ameri- 
ricane che ricevo regolarmente ho scorto un 
ben strano annuncio: l’apertura delle stazioni 
radio WWVL e WWVB, operanti rispettivamen­
te a 20 e 60 KHz (no, non Megahertz, ho 
detto Kilohertz !). Queste due stazioni emettono 

segnali di rotta per sommergibili ed imbarca­
zioni, nonché regolari comunicazioni metereo- 
logiche. Potrà sorprendere il lettore, cosi come 
ha meravigliato lo scrivente, la notizia di una 
attività radiofonica al di sotto delle onde me­
die, situata addirittura fra le onde lunghe e le
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.frequenze degli ultrasuoni, ma approfondendo 
la questione, la meraviglia si sposterà dall’esi­
stenza stessa di queste emissioni alla varietà 
dei programmi e dei segnali che sono continua- 
mente presenti sulle « VLF » (ovvero sulla gam­
ma esattamente contraria dalla « VHF »). Tale 
gamma si estende fra 30 e 300 KHz, cosi come 
la VHF è situata fra 30 MHz e 300 MHz.

Possiamo chiamare la VLF come gamma delle 
onde lunghissime e certo interesserà al lettore 
sapere quante e quali emissioni vi si possono 
captare, nonché il « mezzo » per captarle: l’uno 
e l’altro argomento saranno trattati in questo ar­
ticolo.

Inizieremo con l’esporre una « tavola » del­
l’utilizzazione della gamma ai fini delle radio­
comunicazioni professionali, così come risulta dai 
dati della FCC e della convenzione di Gi­
nevra.

Eccola :

'requenza 
(in Kc/s)

14-90 Servizio marittimo meteorologico
90-1Í0 Radionavigazione e notiziari

110-160 Servizio meteorologico, radionavi­

160-200
gazione
Canali fissi per radiofari

200-285 Servizio navigazione aerea e noti­

285-385
ziari
Radiofari, notiziari, Loran

385-405 Navigazione aerea
405-415 Meteorologia, navigazione aerea

415-490
Loran
Traffico radio marittimo e sotto­

490-510
marino
Soccorso marittimo (Distress)
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Su queste gamme i segnali sono presenti ven­
tiquattro ore al giorno, e gli ascolti possono es­
sere d’estremo interesse, in particolare per quei 
lettori che abbiano parenti pescatori o marinai, 
o che abbiano l’hobby del volo o della navi­
gazione, o semplicemente che desiderino sbalor­
dire i loro conoscenti mostrando di conoscere il 
a bollettino meteorologico » con diverse ore di 
anticipo sulle emissioni RAI.

Fortunatamente, da noi è raro che giungano 
dei tifoni, trombe marine ed altri fenomeni di­
struttivi, ma de mareggiate che colpiscono le 
nostre cos#e sono regolarmente segnalate da 
queste emissioni con un largo anticipo: quindi, 
anthe gli amatori che abitano nelle zone co­
stière possono essere interessati all’ascolto delle 
« VLF » onde poter mettere in guardia i propri 
conoscenti.

Comunque, non siamo qui per suggerire l’uti­
lizzazione pratica, di queste « esplorazioni », ma 
per descriverle sotto l’aspetto tecnico, per cui 
torniamo nel « seminato » con una breve sto­
ria delle comunicazioni ad onde lunghissime.

Correva l’anno 1923 quando la IT&T » creò 
una rete di radiocomunicazioni operante a 55 
KILOHERTZ, che serviva come gamma d’emer­
genza per diffusione transatlantica, da usare 
quando tempeste magnetiche ed aurore boreali 
impedivano il traffico normale, dato che fino 
d’allora si era constatato come le « VLF » fos­
sero minimamente influenzate dalla propagazione.

Durante il conflitto del 1940, gli americani, 
gli inglesi, i tedeschi ed anche gli italiani scel­
sero le frequenze comprese fra 50 e 300 KHz 
per la navigazione aerea, e tutti produssero com­
plessi riceventi ed emittenti per queste gamme. 
Gli americani misero in linea i superbi « RBF », 
gli «RA10», i BC1126, gli APN1, i BC1206, 
gli ARC5; i tedeschi progettarono i non meno 
geniali «LOOK», i LOW2be, i vari AB3C, 
WES, PD6US3. (talvolta magnifici). Gli inglesi, 
con criteri tecnicamente meno brillanti ma con 
ottimi risultati, realizzarono tanti e tanti ricevitori 
che è imbarazzante indicare qualche modello ad 
esempio: infatti, gli inglesi i « VLF » li fe­
cero « a decine » ! Tutta la serie « R80 » e 
• CR90-91-92-93 », ecc., della Marconi, tutti 
quelli che equipaggiavano la RAF come « di­
rection finder » e la progenie dei « friend or 
foe » anche alcuni dei quali, per evidenti ra­
gioni di segreto, lavoravano all’altro estremo del­
lo spettro, alternativamente e contemporanea­
mente : sulle UHF1

Noi italiani mettemmo in linea dei « mo­
struosi » ricevitori dotati di valvole, a 4 Volt 
d’accensione della cosidetta « serie oro », pro­
dotti dalla AHocchio-Bacchini, che faceva quello 
che poteva con i mezzi allora disponibili, produ- 
cendo i vecchi (già vecchi all’atto del progetto) 
AC10, AC13, capaci di sintonizzare dei segnali 
compresi fra 10 KHz e 500 KHz.

Questa tirata sui complessi bellici non è fine 
a se stessa; gli apparecchi che allora guida­
vano alla base gli sforacchiati ME 109, i nostri 
gloriosi « gobbi SM79 », i fumanti Spitfire con 
le bronzine fuse nell’arrancare in candela per 
acchiappare gli Junkers, i leggendari Superfor- 
tess, tutti questi apparecchi, dicevo, sono adatti 
a captare i segnali VLF. Ne riparleremo fra 
poco.

Veniamo al dopoguerra.
Nel novembre del 1960 vi fu una eruzione 

solare fra il giorno 12 ed il 13, che causò il 
« black-out » di tutte le comunicazioni ad onda 
corta e che per lungo tempo si ripercosse sul­
le condizioni generali di propagazione : sia du­
rante il « flash » solare, sia dopo, le stazioni 
operanti sulle onde lunghilsiirie continuarono 
ad essere captate senza traccia di evanescenza, 
dopo di che le comunicazioni « VLF » furono 
oggetto di nuovi studi e di un notevole poten­
ziamento.

La marina USA oggi opera con un gran nu­
mero di emittenti VLF; queste stazioni irra­
diano segnali macroscopici che riescono a giun­
gere ai sottomarini immersi, in ogni parte del 
globo. Una di queste è, per esempio, la NPG 
di Jim Creek, Washington, che emette qual­
cosa come Megawatt in antenna. Un’altra è la 
NBA, accordata su 18 KHz e che è normal­
mente captabile in Italia. Essa irradia dei se­
gnali a chiave segreta e per usi ignoti, consi-. 
stenti in una portante impulsiva che dura 0,3 
secondi, condensata secondo un programma pre­
stabilito.

Sui 20 KHz è facile captare la WWL richia­
mata in apertura, che irradia dei « markers » 
per verificare la calibrazione e la sintonia dei 
ricevitori.

Sui 26KHz si sente un segnale simile al 
« BIP-BIP » dei primi satelliti; chi sarà ad emet­
terli ? Mah, forse i russi; a che scopo ? Pro­
babilmente per fornire speciali dati ai sotto­
marini lontani.

Sui 60KHz si ode la WWVB : nota interes­
sante, il « Bureau of ship » della Marina Ame­
ricana è interessato a ricevere rapporti di ascol­
to su questa stazione da parte di radioamatori, 
dato che di recente ne è stata sperimentalmente 
ridotta la potenza.

Più « in alto » le stazioni emittenti crescono 
di numero ed in varietà di emissioni e con 
un buon ricevitore se ne possono captare a die­
cine, irradianti dati meteorologici, istruzioni di 
rotta, comunicazioni di carico e di lavoro, spes­
so in cifra. All’estremo alto della gamma, cioè 
sui 490-510 KHz, è presente la gamma « SOS », 
riservata al soccorso marittimo, alle chiamate di 
emergenza da parte di navi in pericolo, che 
rechino a bordo feriti e richiedono assistenza 
medica, che alla deriva siano in preda ad un 
tifone.
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Poco più • giù », ovvero fra 385 e 403 KHz, 
si possono ascoltare invece gli aerei che chie­
dono dati meteorologici, le emissioni dei fari 
elettronici, le guide Loran dei corridoi aerei.

Come abbaino visto, le VLF sono estrema- 
mente interessanti per i nostri amici sperimen­
tatori ; ma come riceverle ?

Beh, due sono i principali sistemi: costruire 
un ricevitore apposito o approfittare di uno dei 
complessi già montati, reperibili nel « surplus • 
a prezzo conveniente.

Come abbiamo detto, questi complessi sono 
presenti in gran copia ed in una estrema varie­
tà di modelli, fra i residuati: hanno anche un 
prezzo modesto, poiché i radioamatori in genere 
non li acquistano poiché non li ritengono utiliz­
zabili per ascolti interessanti, vista la gamma 

tagnani, Giannoni ed altri venditori di « Sur­
plus » offrivano a L. 5000, sono possibili ascol­
ti interessanti, particolarmente fra i 200 e 500 
KHz, disponendo di una buona antenna.

Nella produzione europea, e particolarmente 
fra complessi ex bellici tedeschi, è possibile tro­
vare eccellenti apparecchi per la parte più bassa 
della gamma.

Ci riferiamo al complesso germanico noto fra i 
radioamatori come « LMW-EC-3C », dalle sigle 
che sono in rilievo sul pannello, che ha una 
gamma che parte da 50 KHz e con altre sei 
gamme arriva fino alle onde corte.

Moltissimi di questi ricevitori sono stati de­
moliti per ricavare i vari ottimi componenti 
Lorenz, Siemens, AEG; è però possibile tro-

Fio. 7-11 noto BC 314, vecchio me 
valido ricevitore « USA », eintonlueblle 
da 150KHZ a 1S00 KHZ.

Flo. 8 - Ricevitore franceee per onde 
lunghe reperibile a L. 10000 nel eurplue.

di lavoro. Un tipico esemplare di questa cate­
goria è il ricevitore AN/ARN7, che può sinto­
nizzarsi fra 120 KHz ed oltre 1 MHz dotato 
di una elevatissim4 sensibilità, con 15 valvole 
e costruito in modo superbo; ebbene KAN/ARN7 
costa solo 20.000 lire o meno presso i commer­
cianti del ramo.

Un altro apparecchio del genere è il « nu­
mero 65», appartenente al complesso R65/APN9, 
comunemente venduto sulle 10.000 lire (senza 
valvole), oppure il noto « MN26Y », che ha 
due gamme « basse » utilizzabili per l’ascolto 
VLF : quella che spazia da 135 KHz a 325 
KHz e quella che copre la gamma d’emergenza, 
andando dai 325 KHz a 695 KHz.

Anche con il piccolo BC1206C monogramma 
a sei valvole che, fino a poco tempo fa, Mon- 

vame degli esemplari in ordine per 6-7000 lire.
E’ troppo lunga la lista dei possibili ricevitori 

per < VLF » ; però, quello che può interessare 
al lettore lo abbiamo detto, e cioè che con 
una cifra variante fra le 5.000 e le 15.000 lire 
si può entrare in possesso di qualcosa di adatto.

E per chi non si fida, per chi non ha la ca­
pacità sufficiente per porre in condizioni di fun­
zionamento un vecchio ricevitore bellico ? Beh, 
costoro attendano qualche tempo ancora; noi, 
per i nostri ascolti, usiamo un CONVERTITORE 
VLF. E’ infatti possibile usare un convertititore 
per abbassare la gamma ricevuta da una supe­
reterodina così come per innalzarla; quanto pri­
ma lo descriveremo ad uso e consumo dei lettori 
che vogliono < fare dell’ascolto * su questo nuo­
vo terreno, così ricco di sorprese.
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PLACCATURA
PER elettrodeposizione
Come si possono ramare o nichelare piccoli oggetti metallici

Il processo di elettrodeposizione è molto sem­
plice: è possibile ricoprire un pezzo metallico 
(catodo) con un sottile 'strato di altro metallo 
(anodo) immergendo ambedue in un liquido 
(elettrolita) e facendo passare corrente dall’anodo 
al catodo.

Il rame ed ■ il nichel sono i materiali che più 
facilmente si prestano allo scopo.

Per eseguire l’esperimento sarà necessario una 
vaschetta di vetro, due barrette di ottone, una 
piastra di rame (per la ramatura) due grosse 
pile a secco, o un alimentatore a bassa tensione 
continua, un milliamperometro (o comunque 
un indicatore che permetta una buona let­
tura) quattro morsetti a coccodrillo e l’elettro­
lita che potrete procurarvi presso un negozio 

specializzato.
Dopo aver disciolto i cristalli destinati al­

l’elettrolita in acqua calda, aggiungete mezzo 
Cucchiaino di acido solforico: questo lo potrete 
trovare presso un negozio di batterie o un elet­
trauto.

Una lastrina di rame avente le dimensioni di 
6 X 10 cm costituirà un ottimo anodo: pone­
telo a bagno nella soluzione elettrolitica, fis­
sandolo ad ima barretta di ottone (fig. 1).

Pulite il catodo (pezzo da placcare) da ogni 
traccia di olio o di grasso e non toccatelo più 
dopo averlo pulito. Acqua calda, spazzolino e 
detergenti, faranno un buon, lavoro ma farete 
ancora meglio usando qualcosa di caustico, come 
ad esempio, la soda: potrà essere utile lucidare 
la faccia del metallo con tela smeriglio fine
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0 con una spazzola metallica. La qualità di rente di 500 mA.
questa opera di pulizia contribuirà al buon ri­
sultato dell'esperimento più di qualsiasi altra

Estraete il pezzo placcato ed esaminatelo: 
un rosa pallido indicherà che del rame si sarà

depositato, ma il lavoro non sarà completo fin­
ché non si sarà raggiunto un colore rosa in­
tenso.

Connettete la batteria come nelle figg. 1 o 4 
e lasciate passare per cinque minuti una cor-

Fig. 1 - Schema di montaggi II pezzo da 
placcare (catodo) è immerso nella soluzione 
elettrolitica.

~Fig. 2 - Mescolate l'elettrolita aggiungendo 
nella vaschetta quasi piena d'acqua, 50 gr. di 
cristalli.

Fate attenzione, quando aggiungete il mezzo 
cucchiaino di acido solforico: usate un idro­
metro o una siringa di vetro. Evitate schizzi di 
acido che potrebbero ustionarvi.

Fig. 3-Il reostato (a sinistra) permette di 
regolare la corrente: per una placcàtura uniforme 
sono sufficienti 500 mA.

Il terminale positivo della batterla à connesso

all'anodo tramite il reostato, quello negativo è 
connesso al catodo tramite il milliamperometro.

Fig. 4 - La placcatura a spazzola è simile a 
quella ad immersione, salvo a sostituire alla 
vaschetta una spazzola che costituisce il sup­
porto dell'elettrolita.

Questo sistema è comodo quando si debban 
placcare piccoli oggetti e può essere usato per 
riparare una placcatura rovinata.

Flg. 5 - Schema del circuito per placcatura 
a spazzola:

un batuffolo di cotone è fissato al rame che 
Costituisce l'anodo, connesso al terminale 
positivo.
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I comuni ricevitori 
per radiocomando non sono 
alla portata di tutti, sotto U profilo 
costruttivo: 
infatti, essi sono piuttosto 
delicati da mettere a punto, 
e spesso risultano assai costosi. 
È però possibile realizzare 
apparecchi 
estremamente semplificati, qualora 
si richieda il controllo 
ad una limitata distanza, come 
per automobilette ed altri 
semoventi che 
funzionano nello spazio 
di una stanza.

controlliamo
via radio
questi giocattoli

Il radiocomando non sempre serve a control­
lare dei modelli a grande distanza, come nel 
caso, frequente, dell’aeromodellismo; per contro, 
quando si tratta, di « pilotare » automobiline, 
navi, o altri mezzi che non volano, la distanzi 
intercorrente fra il trasmettitore ed il ricevitore 
si può ridurre a poche decine di metri. Sono 
sempre più numerosi i dilettanti che si dedi­
cano a questo radiocomando « minore », sia per 
diletto personale, sia per divertire figli e nipo­

tini con piccoli semoventi controllabili via radio. 
La tecnica del radiocomando a breve distanza 
è tanto più affascinante perché permette l’im­
piego di circuiti riceventi semplificati, nonché 
di trasmettitori di limitata potenza.

Infatti quando il trasmettitore ed il ricevitore 
operano in una stessa stanza, o su di una ter­
razza, o, nell’area di una piscina, si può limitare 
senza danno la sensibilità del complesso rice­
vente, risparmiando il 'numero degli stadi; e dei
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componenti, ed evitando l’impiego di circuiti su­
perreattivi o simili, che sono delicati da met­
tere a punto e non troppo stabili. A sua. volta, 
il complesso emittente può essere ridotto ad un 
semplice oscillatore di piccola potenza. E' buo­
na nonna generale. NON semplificare TROPPO 
il ricevitore, usando nel contempo un trasmet­
titore « peso mosca » ; però, evitando le solu­
zioni portate all’estremo, come dicevamo, si pos­
sono mettere in opera degli interessati sistemi 
economici, semplici, stabili, robusti e facili da 
realizzare.

In proposito, vogliamo ricordare a chi legge 
un giocattolo giapponese apparso sul mercato 
qualche anno fa: si chiamava «Girobus» ed 
era un grossa (per un giocattolo, s’intende) auto­
bus radiocomandato; nè la ricevente, nè remit­
tente impiegavano valvole o transistori.

Il TX, era a ... scintilla; un rocchetto di 
Ruhmkorff; il ricevitore era a coherer (I) e pilo-

DIDASCALIA:

Dall'alto in basso: aspetto del ricevitore co­
struito su circuito stampato; sotto: schema 
di principio; in calce: schema elettrico del 
ricevitore
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tava un Ingegnoso e delicato scappamento elet­
tromagnetico.

Il tutto risultava economicissimo e semplice: 
la quintessenza del radiocomando per brevi di­
stanze. In questo articolo non esporrò nulla di 
simile: infatti, l’emissione a onde persistenti date 
dall’arco è proibita in ’ qualsiasi forma e il rice 
vitore-coherer è troppo difficile da realizzare 
per il comune amatore. Parlerò invece di un 
ricevitore transistorizzato, semplice da montare 
e molto economico, previsto specialmente per 
il controllo a breve distanza (dieci-venti metri di 
raggio attorno all’emittente) e che, nei suoi li­
miti, è molto soddisfacente, sicuro e pratico.

Venti metri possono sembrare unq distanza 
modesta, ma quando si comanda una automo­
bilina, un carro armato o una navicella non oc­
corre una portata maggiore: infatti, non si è 
mai visto un bambino seguire i suoi giocattoli... 
col binocolo, nè tutti hanno a disposizione un 
appartamento con salone e terrazza. '

Dato che il ricevitore necessita, per azionare 
il relais, di un segnale in antenna non più 
ampio di 6-10 millivolt, il trasmettitore, per 
la distanza detta, può essere di potenza mode­
sta: basta un oscillatore da 150-200 mW in* 
uscita per generare il campo necessario. H no­
stro ricevitore, è MONOCANALE: in altre pa­
role, ha un relais all’uscita che porta un con­
tatto in chiusura. Con l’interruttore del relai:, 
si può comandare una sola funzione del mo­
dello: per esempio, l’avanzamento, oppure lo 
sterzo. Esaurita così la premessa, possiamo esa­
minare il nostro schema.

Come qualsiasi altro ricevitore per radioco­
mando anche questo lo si può dividere in due 
parti: una sezione capta e rivela il segnale,
l’altra comanda il relais in base al segnale
captato; è uso generale definire « tuner » la pri­
ma sezione, ed « actuator » ovvero attuatore la 
seconda.

Nel complesso che stiamo discutendo, il « tu­
ner » è ridotto allo stretto essenziale; esso con­
siste unicamente in un ricevitore a diodo, for­
mato dal circuito oscillatore Ll-Cl, dal diodo 
DG1 e dal condensatore di fuga C2. Come si 
nota, il condensatore di sintonia (Cl) è fisso: 
l’accordo è regolato dal nucleo della bobina. 
Per mantenere elevato il ■ Q > del circuito oscil­
lante, il diodo è connesso ad una presa sull’av- 
volgimento; si evita così il caricamento della 
LI e si ottiene un trasferimento del segnale su 
una impedenza più adatta.

In presenza di segnale in antenna, il diodo 
rivela la radiofrequenza: dalla rivelazione si ot­
tiene una tensione continua (detta, appunto 
« componente continua di rivelazione ») che co­
stituisce l’informazione » per l’attuatore che se­
gue. Vedremo ora come la ’debolissima corrente 
proveniente dal diodo possa causare, la chiusura 
del relais. Per una migliore comprensione del 

funzionamento, suggeriamo al lettore di esami­
nare innanzitutto il circuito di principio che 
appare nella figura 1. Si nota qui il transi­
store « TRI », polarizzato dalla resistenza RI. 
In queste condizioni, il transistore condurrebbe 
e il relais Ry posto come carico, potrebbe chiu­
dersi, senonché, in serie all’emettitore, è posta la 
RE che, se di valore notevole, impedisce una 
conduzione sufficientemente intensa per far ope­
rare il relais. In altre parole, la chiusura del re­
lais dipende dal valore della RE: se essa è 
bassa, si chiude; se è alta, resta aperto.

Rivediamo ora il nostro schema. Il « TR » 
dello schema di principio è rappresentato dal 
TR2 il qu^)e non ha in serie all’emettitore una 
resistenza fissa; esso ha un secondo transistore: 
il TRI. Il TRI, a sua volta, non ha una po­
larizzazione fissa quindi, a priori, non conduce 
corrente ed appare come una resistenza di alto 
valore. Però, se all’antenna del ricevitore ap­
pare il segnale di comando, il diodo DG1 lo 
rivela e polarizza TRI, che così conduce ed as­
sume una « resistenza interna » bassa.

Quindi, senza segnale il TR2 • vede » una 
resistenza di emettitore elevata e lascia aperto 
il relais, 'mentre in presenza di segnale « vede » 
una resistenza bassa e lo chiude: esattamente 
come si voleva ottenere.

La polarizzazione fissa del TR2, che permette 
ad esso di condurre una corrente sufficiente e 
chiudere il relais quando TRI è sotto segnale, 
è data al transistore dalle due resistenze RI 
ed R2. La R2 è variabile, a permettere di 
compensare le variazioni di guadagno, e sarà 
regolata per causare la chiusura del relais quan­
do l’antenna capta un segnale di sufficiente in 
tensità.

Resta da spiegare la funzione svolta dal diodo 
DG2;' esso serve a contocircuitare i transitori 
impulsivi dati dall’avvolgimento del relais quan­
do esso si eccita. In mancanza, il TR2 cor­
rerebbe il pericolo di perforarsi a causa degli o 
impulsi inversi che hanno luogo all’apertura del 
circuito.

Del ricevitore abbiamo detto tutto. I contatti 
del relais saranno collegati al circuito utilizza­
tore; per esempio, fra la pila ed il motore che 
fa avanzare il giocattolo.

Dato che i motorini di questo genere hanno 
un notevole ossorbimento, che può anivare per 
i modelli più potenti ben oltre il mezzo Am­
père, mentre non è mai inferiore a qualche 
centinaio di milliampère, il relais usato deve 
avere dei buoni contatti, in grado di reggere 
con larghezza la corrente richiesta, considerando 
anche lo « spunto » iniziale ed i possibili so­
vraccarichi.

Vediamo ora la parte pratica del montaggio.
Tutte le parti necessarie sono standardizzate 

e comuni; tutte, meno la bobina LI, che deve 
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essere avvolta appositamente dal costruttore. Per 
essa si userà un supporto del diametro di 10/12 
millimetri, munito di nucleo ferromagnetico. Il 
supporto sarà di plastica, munito di alette me­
talliche capicorda.

Nella produzione GBC si può scegliere fra 
più di un modello. Sul supporto si avvolgeran­
no 15 spire, quindi si farà la presa del diodo. 
Si avvolgeranno ancora 5 spire di seguito per 
completare il lavoro. Il filo da usare è da 0,35 
millimetri, in rame, ricoperto in smalto o seta. 
Terminata la bobina, si prenderà un» rettangolo 
di plastica forata o altro isolante che servirà 
da chassis e su di esso si fisseranno la bo­
bina ora completata, il relais ed il potenzio­
metro R2.

Ai capi della bobina si salderanno i terminali 
del Cl, quindi alla presa sarà connesso il reo­
foro del CATODO del diodo DG1.

Il diodo DEVE essere connesso esattamente 
così; se lo si collegasse al contrario, la ten­
sione di pilotaggio per il TRI risulterebbe in­
vertita ed il ricevitore non funzionerebbe.

Il terminale della bobina distante cinque spire 
della presa, verrà collegato al terminale dell’e- 
mettitore del TRI, e fra emettitore e base di 
quest’ultimo si applicherà il C2. Il terminale 
ANODO del DG1 sarà saldato a quello della 
base dèi TRI.

A. questo punto, collegheremo alFemettitore 
del TRI un filo diretto dal positivo della pila, 
ed al collettore del medesimo il collegamento 
di emettitore del TR2.

La base de! TR2 andrà a R2 (già fissato sul­
lo chassis) tramite la resistenza da 47000 ohm, 
ed il collettore ad uno dei contatti della bobina 
del relais. L’altro contatto della bobina andrà al 
negativo della pila: fra i due, si deve colle­
gare il diodo DG1, con il CATODO connesso 
al collettore del TR2. Anche in questo caso, 
il diodo collegato a rovescio causerà la man­
canza di funzionamento del tutto.

Collegato il cursore di R2 al terminale ap­
posto a quello ove perviene la Rl e collegati 
i due al negativo della pila, il lavoro è termi­
nato. Durante le connessioni avremo cura di 
non scaldare molto i terminali dei transistori, e 
tanto meno quelli dei diodi, che possono essere 
facilmente danneggiati dal calore.

Prima di dare tensione al ricevitore, è buona 
norma osservare il cablaggio, controllando « pun­
to per punto » che non esistano errori, dimen­
ticanze, inversioni di parti o corto-circuiti.

A questo punto, se è disponibile un tra­
smettitore per radiocomando, si regolerà la’ R2 
a metà corsa, si darà tensione e coti il TX 
operante, si ruoterà il nucleo della LI fino 
a che il relais si chiuda bruscamente, indicando
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che si è raggiunta la sintonia.
Se là distanza fra il ricevitore e trasmettitore 

è troppo esigua, il relais può anche chiudersi 
subito, impedendo l’operazione di sintonia: in 
questo caso, i due apparecchi dovranno essere 
allontanati l’uno dall’altro.

Terminata la regolazione del nucleo, si colerà 
qualche goccia di collante nel supporto della 
LI per evitare che il cilindretto di ferrite si 
possa muovere in seguito.

Si proverà ora il comando ad una certa di­
stanza, regolando più volte R2 per ottenere la 
massima sensibilità. Adesso non resta die mon­
tare il ricevitore sul giocattolo eia comandare, 
collegando i contatti del relais al circuito ser­
vito: . per esempio, in parallelo alTinterruttare 
esistente, che serve per avviare e fermare il 
mezzo.

Nient’altro: quindi, buon lavoro e buon di­
vertimento l

Ai antenna a etile.B: pila da 9 Volt.CI: condensatore da 15 pF, a mica.C2: condensatore da 5000 pF, cera­mico.C3: condensatore da O.lpcF, a carte.DG1-DG2: diodi Philips OA85.L1: vedi testo.

RI: resistenza da 47000 ohm -1/2 Wa t- 10 %.R2: « trimmer » da 200.000 ohm, acacciavite.TR1-TR2: transistori OC72, oppure AC126 Philips, o similari.Ry: relais sensibile per radiocomando,(vedi testo).

SC 1 COMMERCIANTI NON VI FANNO SCONTI, 0 SE VI t SCOMODO ANDARI AD ACQUISTI 
QUESTI FARTI, LEGGETE A FAQMA 2. TROVERETE UNA INTERESSANTI OFFERTA.
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IL CASO [IELLA «MEDIA»
introvabile

Ecco un esempio di riparazione davvero insolita : un ricevi­
tore latto funzionare con «mezza» media frequenza dato 
che il ricambio originale, giapponese, appariva introvabile!

La riparazione radio non è certo il campo 
che affascina di più, in elettronica, ma in certi 
casi anche da questo lavoro si può ricavare 
soddisfazione, particolarmente quando si tratta 

di risolvere casi die parrebbero insolubili, 
come quello che riporterò ora.

Qualche mese addietro, avevo regalato ad 
una mia amica un ricevitore tascabile AM a 
transistori di > nascita > giapponese e di marca 
poco nota: un » KOGYO-TRANSISTOR SEVEN ».

La proprietaria si era molto affezionata alla 
radioletta: infatti, a parte ogni motivo senti­
mentale, l’apparecehietto aveva un ottimo re­

sponso audio, una brillante sensibilità ed una 
estetica assai piacevole.

Pochi giorni fa la mia amica mi ha telefo­
nato per dirmi che la radio si era « rotta » e 
che un radiotecnico di sua fiducia, dopo aver­
la tenuta in negozio per qualche giorno, gliela 
aveva resa spiegando che era impossibile ripa­
rarla perché mancava di un pezzo di ricambio

A nulla sono valse le mie preoccupate esor 
fazioni di portarla a un laboratorio più fornite 
ed attrezzato: il giorno stesso la < radionzola » 
è arrivata sul mio tavolo, muta e minacciosa.

L’ho esaminata, mio malgrado: al primo- tran-
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sistore amplificatore di media frequenza man­
cava la tensione di collettore, dal che mi è 
stato facile desumere che il primario del trasfor­
matore interstadio si era interrotto.

Il trasformatore in questione era di tipo un 
po’ particolare : innanzitutto era microscopico, e 
poi di forma cubica, a differenza dei modelli 
più comuni che séno, come tutti sanno, paral­
lelepipedi.

Dopo aver fatto qualche telefonata ai miei 
fornitori abituali, la ■ grana » mi è apparsa 
in tutta la sua ampiezza. Nessuno, dico nessuno, 
aveva delle medie frequenze di ricambio per 
il dannato apparecchietto e mi sono quindi tro­
vato al punto di partenza.

A questo punto, cosa avreste fatto voi ? 
Dire alla proprietaria che la radio era irrepara­
bile avrebbe avuto un cattivo effetto psicolo­
gico, per le mie capacità e per lo stesso va­
lore del regalo: temporeggiare sarebbe servito 
solo ad irritare la persona, ritirare il seccante 
apparecchio e donarne un altro era impossibile, 
poiché conoscevo la puntigliosa testardaggine 
della proprietaria, che in altre occasioni mi ave­
va dimostrato di saper ottenere ciò che voleva, 
in un modo o nell’altro.

Ho deciso di riparare il « KOGYO TRANSI­
STOR » in ogni modo.

Per prima cosa ho analizzato il circuito. Esso 
appariva come lo schema di figura 1 : conven­
zionalissimo. Il collettore del TRI è connesso 
ad una presa sul primario del trasformatore (2), 
il quale primario si era interrotto fra il capò

1 e la presa stessa.
Ho creduto di trovare una immediata solu­

zione, notando che il capo 3 del trasformatore, 
ovvero il terminale superiore dell'avvolgimento, 
arrivava ad un contatto nella' basetta, lasciato 
inutilizzato dai costruttori (fig. 2).

La mia soluzione era semplice: spostare il 
collettore al capo numero 3, ed alimentare sulla 
ex presa, connettendo i 9 Volt negativi al capo 
2 fig. 3).

Detto fatto, ho dato mano al saldatore ed 
in un paio di minuti ho modificato il tutto: 
volete sapere il risultato ? Appena acceso il 
ricevitore si è udito un sibilo tremendo e nien- 
t’altro. Lo stadio, connesso come avevo pensato, 
si era messo ad oscillare! Perché oscillava, 
poi ? Mah !

Probabilmente perché il mutato rapporto- 
spire (normalmente il collettore aveva una pic­
cola parte dell’avvolgimento che lo divideva dal 
negativo generale) causava un accoppiamento 
troppo stretto con lo stadio successivo, ed il 
tutto diveniva una sorte di multivibratore, fa­
vorito da capacità parassite, causate dalla vici­
nanza delle parti o dalle linguette del circuito 
stampato.

Notevolmente seccato dall’insuccesso, ho pen­
sato ad un modo per sopprimere l’innesco: il 
sistema più ovvio poteva essere quello di col­
legare una resistenza in parallelo al primario 
della media per diminuire il « Q » dell’avvol­
gimento e causare così un accoppiamento più 
lasco. Ho provato infatti, con diversi valori, ma
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quelfinnesco era duro a morire I Per smorzarlo, 
ci voleva una resistenza da 50 ohm che, oltre 
ad eliminare il parassita, eliminava anche il 
guadagno dello stadio, azzerando la sensibilità 
della radietta.

Che fare ? Sono stato sul punto di buttare 
via tutto ed uscire per cercare un apparecchio 
identico per marca, tipo, colore (impresa qu^si 
disperata) quando mi è sovvenuto del circuito 
del ricevitore R100: un militare canadese.

Questo complesso aveva due stadi amplifica­
tori di media frequenza, dotati di un trasforma­
tore d’ingresso e d'uscita, ma collegati fra loro 
a « resistenza-capacità ». Mi sono ricordato an­
che che, malgrado l'illogico apparente, l’RlOO 
non funzionava mica male; ho deciso allora di 
applicare quell’accopiamento sull’indigesta radio.

Nella figura 4 si vede la modifica che ho ap­
portata al circuito. Eliminando completamente il 
primario del trasformatore di media frequenza, 
ho collegato una resistenza da 3300 ohm come 
carico del TRI, ed un condensatore ceramico 
da 1000 pF come accoppiamento intestadip. 
Non c’era ragione di eliminare del tutto la 
media frequenza, visto che attraverso il secon­
dario scorreva la polarizzazione, quindi l'ho la­
sciata al suo posto, connettendo semplicemente 
i due pezzi aggiunti.

Potete immaginare con quanta trepidazione ho 
provato il ricevitore così modificato; ed è stato 
con viva soddisfazione che ho udito le stazio­
ni con buona potenza, e separate con una selet­
tività ben di poco inferiore aH’ariginale.

Visto che le cose avevano preso una buona 
piega, ho voluto strafare, ed ho collegato un 
trimmer al posto della resistenza « R » per ve­
dere se il valore trovato per caso risultava cri­
tico. In effetti, l’aggiustamento del trimmer po­
teva migliorare ancora le prestazioni : il valore 
di carico più efficace per il TRI, risultò eli 
circa 3800 ohm, mentre a 7000 ohm tornava 
il dannato innesco che si era presentato nella 
prova precedente.

Per finire in bellezza ho collegato ima resi­
stenza da 3,9 k Q al posto di quella da 3,3 k Q 
usata prima ed ho concluso la riparazione, ri­
promettendomi di Scriverne la descrizione per 
chi si fosse trovato nelle stesse mie « disperate » 
condizioni.

Ecco : l’ho fatto I

SONORIZZATE ! VOSTRI FILMS 
OTTO MILLIMETRI!!!

Applichiamo piste magnetiche dl qualità a cole L. 25 
al metro. Sgrassaggio del Alme L. 5 al metro. Rivol­
getevi con fiducia al

LABORATORIO CINZIO
SESTA GODANO (La Spezia)

Per almeno 200 metri per volta dl pietà applicata ab­
boniamo Il traeporto dl ritorno.
Per I primi 500 clienti, citando II nome della preeente 
rivista regaliamo pure lo egraeeagglo del film.
Pagamento eeclueivamente per contanti o contrasse­
gno poetsle.
LAVORO ACCURATO ■ RICONSEGNA RAPIDA
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PESCA: CHE PASSIONEI

I LOMBRICHI'
un'esca a torto trasc

Vi sono dei giorni in cui, usando un’esca ar­
tificiale, non fate altro che formare schiuma nel- 
l’acqua mentre potreste prendere del pesce usando 
un modesto vermicello.

Il pescare col vermicello è secondo i pescatori 
più fanatici un segno di mancanza di sportività: 
voi potreste essere di questa opinione se fate 
parte di questi pescatori che amano rendere que­
sto sport quanto più difficile possibile, ma se an­
date a pesca per prendere del pesce, allora sa­
ranno guai seri per i lombrichi.

In gara con turaccioli, esche, mosche secche e 
umide o con ogni altro prodotto, il modesto 
vermicello dà la prova di un fatto vecchio come 
il mondo: esso prende i pesci quando nient’altro ci 
riesce.

Quello, poi, che alcuni rifiutano di riconoscere 
è che la pesca col verme costituisce un’arte. Le 
pareti del corpo del lombrico secernono una so­
stanza die conserva la pelle elastica e questa 
sostanza emana un odore che, secondo i difensori 
del vermicello, il pesce riconosce. La lenza alla 
cui estremità si trova il lombrico, deve essere 
spostata lentamente nell’acqua affinché il pesce 
possa più facilmente percepire l’odore,

L’odore d'altra parte, diminuisce sotto l’azione 
dell’acqua e l’esca vivente deve essere cambiata 
circa ogni mezz’ora.

Un pezzetto di vermicello attaccato ad una 
mosca conferisce a quest’ultima un odore e dà 
l’impressione che essa sia stata ferita e ciò inco­

raggia il pesce ad abboccare. (Fig. 1)
Il modo di attacco del vermiciattolo sull'amo di­

pende dal pesce che desiderate prendere: i 
barbi ed il pesce persico abboccano all’amo in 
modo che il vermicello dovrà ricoprirlo intera­
mente. Per le ombrine o le trote che sono più 
accorte ed esigono una esca naturale, è opportuno 
tener conto dell’anatomia del lombrico. La parete 
del corpo del vermiciattolo è costituita da un 
sottile strato di muscoli ad anello e da uno stra­
to più spesso di muscoli longitudinali che gli per­
mettono di contrarsi e di distendersi per muo­
versi. Nell’acqua esso aziona questi muscoli e 
l’amo deve, per conseguenza, trapassarlo ad una 
estremità, lasciando liberi i movimenti del resto 
del corpo dimodo che appaia più naturale ai pesci 
più grossi che lo inghiottono in un boccone (Fi­
gure 2-3).

Il lombrico costituisce il nutrimento naturale di 
quasi tutti i pesci. Dopo le pioggie, i vermiciattoli 
si trovano in generale trascinati verso i fiumi e 
costituiscono un banchetto per i pesci. Per pescare 
correttamente con un lombrico, lanciate la vostra 
lenza al disopra del punto in cui si nasconde il 
pesce e lasciatelo partire secondo la corrente (Fi­
gura 4). Potete rendervi conto dell’entità della 
corrente gettando un ramoscello nell’acqua, poi 
lasciate partire il vermicello con la stessa velocità.

Una lenza leggera con mosca o un leggero mo­
nofilamento conviene meglio per la pesca con lom­
brico: essa è difficilmente visibile e permette al 
verme di muoversi naturalmente.
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Potete lanciare il lombrico attaccato ad una 
lenza leggera, senza peso, ed esso andrà a picco 
lentamente fino in fondo come se fosse caduto 
dalla sponda. Se avete mai pescato, senza successo, 
con dei piombi ed esca, ed avete in seguito get­
tato un vermiciattolo nell’acqua, avrete allora con­
statato come il pesce abbocchi a questa esca ap­
parentemente libera.

Se siete su un angolo di pesca dove la corrente 

segue una direzione circolare, si raccomanda di 
lasciare seguire al vermicello questa corrente 
(Fig. 5).

Si ritiene che esistano in media circa 100.000 
venni per ogni ettaro di terreno e il pescatore 
che ignorasse una tale sorgente di esche già pron­
te e facili da procurarsi sarebbe molto ingenuo, 
specialmente dal momento che si tratta della 
migliore esca possibile.
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UN'IDEA DA STUDIARE: IL CLUB DELL'HOBBISTA 
[PROPOSTA d*a molti LETTORI:JL CLUB dell*HOBBISTA 

DISCUSSA E RILANCIATA: IL CLUB DELL'HOBBISTA 

DEGNA DI ATTENZIONE: IL CLUB DELL'HOBBISTA

I «CLUB» DI SIS
Difficilmente i lettori ci vengono a trovare in 

redazione : accade solo quando hanno argomenti 
di importanza « quasi vitale ». Difficilmente un 
lettore scrive quasi ogni mese sempre proponen­
do lo stesso argomento: se lo fà, è chiaro che 
insiste per qualcosa che reputa di importanza 
« speciale ».

Quasi mai i lettori ci telegrafano le loro im­
pressioni: eppure è successo anche questo.

Volete sapere qual’è l’argomento che ha spinto 
il sig. Toni ed altri a chiederci un appuntamento 
per trattare verbalmente? Volete sapere cosa 
spinge una decina di lettori di località varie a 
scriverci periodicamente con encomiabile perti­
nacia?

Vi interessa l’argomento che ha convinto al­
cuni a telegrafarci per dare più immediato risalto 
alla loro idea?

Beh, si tratta dei famosi » CLUB » di Sistema 
Pratico: quella ventilata organizzazione che mol­
ti sostengono e caldeggiano, che altri citano co­
me unica possibile soluzione dei problemi che 
travagliano il lettore... sperimentatore, che mol­
tissimi vedono di buon occhio, che per qualcuno 
rischia di diventare una mania.

Diversi lettori, hanno espresso in proposito il 
loro sensato e ottimista parere: si veda, per 
esempio, la lettera del signor GUERRIERI a 
pagina 804 del numero 11/1965, oppure, in 
questo stesso numero, l’accenno del signor FE­
DERIGHI (lettere al Direttore) per non parlare 
poi delle proposte del signor BELARDELLI, in 
dicembre (sempre nelle LETTERE AL DIRET­
TORE).

Ebbene, se tanti e tanti lettori « sentono > la 
necessità di associarsi, di lavorare assieme, di 
concorrere fra loro nelle realizzazioni, noi, da 
parte nostra, siamo ben contenti di favorire tale 
iniziativa e siamo qui per parlarne.

Anzi, vediamo di fare subito qualcosa di TAN­
GIBILE.

Pubblichiamo qui accanto una scheda di .ade- . 
sione ai « CLUB ».

I lettori che sono interessati a questa iniziativa 
la possono riempire ed inviare a noi in una bu­
sta : vedremo cosi immediatamente se l’iniziativa 
è realizzabile.

Per inquadrare la questione, vedremo ora di 
stabilire uno « Statuto » di massima : che si po­
trà rivedere nei dettagli in seguito.

STATUTO DEI CLUB
1) Il « Club dell’Hobbista » è una organizzazio­

ne indipendente fra appassionati della tecnica 
e della scienza, patrocinato da « SISTEMA 
PRATICO ».

2) Le finalità del Club sono approfondire le co­
gnizioni degli appartenenti ed aiutare tutti 
gli hobbisti a realizzare i loro progetti scien­
tifici e costruttivi.

3) Le sezioni del Club possono svolgere attività 
di montaggio per conto di singoli sperimenta­
tori, così come tarature, o procurare materiali 
difficili da reperire: in ogni caso queste atti­
vità sono RIGIDAMENTE basate sul concet­
to di EVITARE QUALSIASI PROFITTO e 
rendere semplicemente un servizio ad altri ap­
passionati.

4) Gli appartenenti ai Club possono essere di 
qualsiasi nazionalità razza e religione, le am­
missioni sono però subordinate alla votazione 
dei soci fondatori; per la votazione varrà il 
criterio di maggioranza.

5) Le sezioni del Club possono proporre agli 
appartenenti di versare qualche contributo 
mensile, semestrale o annuale : detti contri­
buti andranno alla cassa della locale sezione 
e serviranno per acquistare macchine libri o 
materiali da usare liberamente dagli stessi
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soci in sede. Il cassiere di ogni sezione pro­
durrà un bilancio annuale. L’ammontare delle 
delle contribuzioni sarà decisa per votazione 
fra i soci. .Ogni aumento dovrà essere deciso 
all’unanimità ed un solo parere negativo avrà 
il potere di bocciare la proposta.

6) Sistema Pratico, quale ispiratore e patrocina­
tore del Club fornirà gratuitamente materiali, 
libri ed altro necessario all’attività nella mi-

Qualora l’iniziativa avesse successo, vediamo 
ora 'cosa potrebbe fare Sistema Pratico per il 
Club.

Nello Statuto, (paragrafo 6) abbiamo parlato 
eli aiuti materiali, e questo è pacifico.

Pterò, nel caso che le sezioni fossero un nu­
mero sufficiente, si potrebbe quanto prima va­
rare una nuova rubrica della Rivista: essa ripor­
terebbe la « vita dei Club » segnalando via via

TEMA PRATICO
stira che di volta iin-.volta sarà stabilita. La 
Rivista indirà gare e concorsi e dovrà essere 
informata di qualsiasi nuova iniziativa presa 
dalle sezioni locali, che potrà annullare.

7) Sistema Pratico si riserva di ritirare il proprio 
patrocinio a qualsiasi sezione del Club: nel 
caso, il motivo del provvedimento potrà es­
sere taciuto, a discrezione delia Direzione.

8) Sistema Pratico si riserva di modificare in 
tutto e in parte Questo statuto di massima. 

le sedi, i nominativi degli appartenenti, l’orga­
nizzazione e i mezzi, le offerte di specifici aiuti 
ad hobbisti di paesi che non possono frequentare 
i Club, ed in uno... fare la cronaca di questi 
centri di attività ricreativa, scientìfica, tecnica.

Ed ora, a Voi, amici lettor!
Che ne dite dell’idea?
Scriveteci, compilate, la scheda, fateci sapere i 

vostri pareri, opinioni, e se occorre, anche le 
obiezioni.

SCHEDA DI ADESIONE AL 
.CLUB DELL* HOBBISTA.
Patrocinato da «Sistema Pratico»

Nome....__________________________
Cognome ..______ ____ ____________
Documento d'identità :____________
__________ _________ _ N_____________  
rllaeclato da______ .. ______________

profeeelone___________________;_____
Via........................................ .........................
Città__________ ______ _____________

Conoaco questi altri lettori Interee- 
eatl al Club:
Sig........................................ .......................
Via../________________________

Sig............ .. .....................................................
Via ------- --------- ----------- ----------------
Sig....................................................................
Via.......... ......... ..................................
Sig............................. .....................................
Via_____________ :_____________
Sig...................................................................
Via .................................... .

PARTE INFORMATIVA PER L’ORGANIZZAZIONE

Ha un locale da mettere (eventualmente) a disposizione del Club?
SI □ no □; indirizzo del locale________________________ _____

Ha attrezzi o strumenti (eventualmente) da prestare al Club? 
SI □ no □; di cosa si tratta?_______ _____ ________ _________
Qual'è il suo hobby preferito?_______________________________
Pensa di avere sufficente esperienza per aiutare qualche altro 
hobbista? Si □ no □ in certi casi □
Conosce a fondo qualche tecnica? SI □ no Q-
Qual'è? .................  *__________________
Il tempo libero che potrebbe dedicare al Club è: serale □, po­
meridiano □, solo II sabato □, saltuariamente □.
Si sentirebbe di dirigere il Club o preferirebbe lasciare ad altri 
appartenenti l'incarico? DirigereQ partecipar^ semplicemente □. 
-------------------------------------------------------------------,----------------------
OSSERVAZIONI:
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ARTICOLO SPECIALE PER L'EPIFANIA:

ROBY: ROBOT
FOTOELETTRICO
Un “robot che cammina", acquistabile per L. 2400 presso 
ogni cartoleria, può essere facilmente trasformato in un gio­
cattolo “scientifico" di alto pregio: basta un semplice cir­
cuito elettronico che chiunque può costruire in un’ora o meno.

Il robot è alto poco più di una spanna, ma 
i suoi costruttori lo hanno reso davvero « im­
pressionante ».

Cammina, e si muove con quel passo trasci­
nato e pesante proprio degli automi dei film 
di fantascienza; inoltre, muove ritmicamente le 
braccia: uno, due, uno, due...

Sul suo torace è montato un complesso di ro­
telle multicolori che girano : sono visibili attra­
verso una copertura di plexiglas e, anche se 
del tutto inutili, fanno tanta « scena ».

Questo interessante « semovente » è acquista­
bile per sole 2.400-2.600 lire in ogni cartoleria, 
il che è davvero poco se si pensa al motore
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elettrico che lo muove, ai molteplici ruotismi 
che azionano mani e braccia, alla finitura ela­
borata e « tecnica » del corpo.

Trovandoci in mano questo bel giocattolo, 
come potevamo resistere all’idea di... miglio­
rarlo ?

Come potevamo respingere i suggerimentj del­
la nostra fantasia che pensava a controlli elet­
tronici multiformi e vari per « impreziosire • 
questa macchina dalFaspetto tanto convincente ?

Non abbiamo proprio potuto resisterei In que­
ste note, amici lettori. Vi spiegheremo come po­
trete realizzare un « robot elettronico a controllo 

fotoelettrico » in... meno di un’ora, senza diffi­
coltà, senza tema d’insuccesso, con una spesa 
modesta e con tanta soddisfazione.

Con meno di mezza dozzina di pezzi e con 
altrettante connessioni, abbiamo trasformato il 
robot « ROBY » in un semovente che risponde 
al raggio di una torcia elettrica, muovendosi 
a comando. Si illumina da lontano la cellula ? 
Allora ROBY avanza trascinando i suoi piedoni 
smisurati. Si sposta il raggio o si spegno la 
torcia? ROBY resta li immobile, pronto al suc­
cessivo comando. Bello, no ? Il prototipo del 
nostro robot ha suscitato il più vasto interesse
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Si è dato all'alcool 
per dimenticare il 
grave errore di 
non avere voluto 
studiare specializ 
zandosi con i ma­
nuali della collana 
dei «FUMETTI 
TECNICI»!

Poveraccio! Guarda come si è ridotto male!

MIGLIAIA DI ACCURATISSIMI DISEGNI NITI­
DI E MANEGGEVOLI QUADERNI FANNO VE 
DERE LE OPERAZIONI ESSENZIALI ALL'AP 
PRENDIMENTO DI OGNI SPECIALITÀ TECNICA.

r" - -- -- - -
1 Spett EDITRICE POLITECNICA ITALIANA,
■ vogliate spedirmi contrassegno i volumi che ho sottolineato;

Al • Meccanica L- 950 
Al • Termologia L. 450 
A3 - Ottica c acustica

L. 600
A4 - Elettricità e ma­
gnetismo L. 930 
A3 • Chimica L. 1200 
A4 - Chimica inorgani­
ca L. 1200
A7 - Elettrotecnica fi­
gurate L. 950
A8 - Regolo calcolatore

L. 950
A9 - Matematica 

parte 1M L. 950
parte 2* L. 950
parte 3“ L. 950

AIO - Disegno Tecnico
L 1800 

All - Acustica L. 800 
A«2 - Tcrmólogia L. 800 
A13 Ottica L. 1200 
B - Carpentiere L. 800 

parte 2* L. 1400 
parte 3* L. 1200 

WI - Meccanico Radio
TV L. 950
W2 - Montaggi speri- 
mentali L 1200

NOME ............  ........ ... .
INDIRIZZO

Ritagliate, compilate e spedite questa cartolina

C - Muratore L. 950 
D - Ferraiolo L. 800 
E Apprendista ag­
giustatore L. 930 
F - Aggiustatore mec­
canico L. 930
G - Strumenti di mi­
sura per meccanici

L 800
Gl - Motorista L. 950 
G2 - Tecnico motorista

L. 1800 
H - Fucinatore L. 300 
I - Fonditore L. 950 
K1 Fotoromanzo

L. 1200 
K2 Falegname L. 1400 
K3 Ebanista L 950 
K4 Rilegatore L. 1200 
L - Fresatore L. 950 
M - Tornitore L 800 
N • Trapanatore L 958 
N2 - Saldatore L. 950
W3 Oscillografo 1°

L. 1200
W4 Oscillografo 2°

L. 950
TELEVISORI 17 "21": 
W5 parte 1* L 950

O - Affilatone L. 950 
PI - Elettrauto L. 1200 
P2 ■ Esercitazioni per 
Elettrauto L. 1800 
Q - Radiomeccantco

L. 800
R -Radi ripar L. 950 
S • Apparecchi radio 
a 1,2,3, tubi L. 950 
S2 - Superetr. L. 950 
S3 - Radio ricetrasmit­
tente L. **50
S4 - Radlom. L. 800 
S3 Radioricevitori 
FM. L 950
S6 - Trasmettitore 25W 
con modulatore L 950 
T - Elettrodom L 950 
U ■ Impianti d’illumi- 
nazlóne L. 950
U2 Tubi «I nepn, 
campanelli, orologi e- 
lelirici L. 950
W6 - parte 2* L. 950
W7 - parte 3B L 950
W8 Funzionamento 
delloscillografo L. 950
W9 - Radiotecnica per 
tecnico TV:

U3 Tecnico Elettri­
cista L 1200
V ■ Linee aeree e in 
cavo L. 800
XI • Pro va vai v. L 950 
X2 - Trasformatore di 
alimentazione L. 800 
X3 Oscillatore L 1200 
X4 - Voltmetro L, 800 
X5 - Oscillatore mo­
dulato FM/TV L. 930 
Xó - Prova valvole ■ Ca 
pacimetro - Ponte di 
misura L. 950
X7 - Voltmetro a val­
vola L. 800
Z - Impianti elettrici 
industriali L. 1400
Z2 - Macchine elettri­
che L. 950
Z3 - L'elettrotecnica at­
traverso 100 esperienze:

parie I* L. 1200
parte 1* L 1200
parte 2a L. ¡400

W10 Televisori a 110»
parie I* L 1200

: parie 2“ L. 1400

Affrancature a carico del 

desiinatarie da addebitarsi 

sul conto di credito n. 160 

o esso ruificio Pcst ¿orna 

AD »uteri y Dirti Prcv 

PPTT Roma 60611 10-1-58

Spett. I
EDITRICE .
POLITECNICA 1
ITALIANA |



FRíVEDI TESTO

VMr
DA CONNETTERE 
ALL' INI. DEL 
ROBOT

INI BK9V

RIVEDI TESTO

FIG.1-SCHEMA ELETTRICO

ovunque: in redazione, impiegati e dattilografe, 
si accalcavano per vederlo funzionare e per pro­
vare a dirigerlo con la torcia elettrica, e ciò 
malgrado che di congegni elettronici ne avessero 
visti tanti! Sui bambini, poi, il robot a luce ha 
un effetto addirittura ipnotico: qualcosa di si­
mile al magnetismo.

Forse penserete che sia difficile trasformare ¡1 
robot affinché esso reagisca alla luce: se è così 
sbagliate, perché nessun circuito è più semplice 
di questo. L’impianto non cela difficoltà mag­
giori di uno formato da una pila, una lampa­
dina ed un interruttore!

Meravigliati, eh ? Ma sappiate che qui non 
si usano transistori, non è necessario alcun con­
densatore; di diodi non se ne parla neppure, 
non servono resistenze, né potenziometri: il tutto 
è formato da tre soli componenti: una foto­
resistenza, un relais ed un interruttore !

Esaminiamo ora lo schema elettrico di fi­
gura 1, Il tutto si compone di:

Bl: pila da 9 Volt per radio a transistori;
FR: fotoresistenza ai solfuro di cadmio minia­

turizzata, a piccola dissipazione, capace di ridurre 
la propria resistenza a pochi olwn quando è con­
venientemente illuminata;

INT: interruttore a slitta;
RY : relais ad elevata sensibilità, del tipo per 

radiocomando.
Il circuito è collegato in serie e funziona in 

modo semplicissimo; una volta che INT sia 
chiuso, la corrente della Bl scorre attraverso 
la FR e la bobina del relais.

Qualora la fotoresistenza « FR » non sia di­
rettamente illuminata, essa assume una resi­
stenza tale che nella bobina del relais scorre 
una intensità trascurabile; non appena « FR » 
è direttamente colpita dal raggio di luce emesso 
dalla torcia, la sua resistenza cade a un valore

Vista posteriore del 
lettronlco. A destra 
ed accanto a essa

robot con II controllo fi­
si scorge la pila da 9 volt, 
ma a sinistra, il relais.

Sulla « spalla » destra del robot si vede la fo­
toresistenza circondata dal tubo di cartoncino 
nero che la scherma dalla luce. Sopra il tutto 
è presente l'interruttore a slitta.
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COMPLESSOLUNrLtbbU > gS
ELETTRONICO ( |
MONTATO SULLO I
SPORTELLO

^FORO CON GOMMINO

FILI PROVENIENTI 
¿V^DAi CONTATTI DEL , 
1 * \ RELAIS a

SPORTELLO 
DEL VANO PILE

AL MOTORE

CONNETTE 
QUA I FILI _ 
■-Jk-y) L ^¿DALL'Rÿ

INT.ROB

LASCIARE LUNGO IL 
CAVETTO -FACILITA 
EAPERTURA

; SCATOLA DELLE PILE 
ESTRATTA DAL ROBOT

a] LINGUETTE Dl TENUTA
“T ----------- SCATOLA PILE
FIG.3-CONNESSIONI DEL ROBOT

bassissimo e tale da permettere il passaggio di 
una notevole corrente attraverso il relais che 
in tal modo si chiude. I contatti in chiusura

MATERIALI
del relais sono collegati in PARALLELO all’in­
terruttore del robot; quindi, non appena en­
trano in contatto, azionano il semovente cosi 
come se si fosse chiuso l’interruttore. E’ per 
questo che l’illuminazione della FR causa il fun­
zionamento del simpatico ROBY.

Qualora la fotoresistenza sia stata sufficiente- 
mente schermata, come diremo fra poco, e 
si sia usato un relais di buona qualità, con una 
torcetta da 300 lire si può controllare il robot 
da due metri di distanza : con una torcia del 
tipo per automobile, che consente la focalizza -

normale pila per radioricevitori da 9 
Volt.

FR: fotoresistenza Philips tipo ORP12, op­
pure B4/700G.

INT: interruttore a slitta unipolare.
RY: relais Siemens tipo TRLS 154C o e- 

quivalenti relais ad elevatissima sen­
sibilità, del tipo per ricevitori da ra­
diocomando a transistori.

Attenzione! Oltre ai componenti del circuito 
elettronico, potrete procurarvi anche il robot 
metallico oggetto di questo articolo per corri 
spondenza. Vedere pagina 2 per i dettagli.
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ie della luce in a raggio intenso e stretto, 
può azionare ROBYda una parte all’altra 
un salone ed in qualsiasi condizione di luce 

Il

Su

robot usato per questo esperimento reca 
sportello sulla o schiena » che chiude il 
delle batterie.
questo sportello può venire fissato un pez- 
di bachelite da 6x6 centimetri che co-

Itituirà il supporto dei componenti elettronici.
Osservando lo schema pratico di figura 2 si 

può notare come vadano disposti i singoli pezzi 
come i collegamenti da fare siano sei in tutto. 
In pratica, la fotoresistenza va collegata al­

l’interruttore ed alia pila; l’interruttore va col­
legato alla bobina del relais, e l’altro capo di 
questa all’altro polo della pila : ecco fatto !

I contatti « in chiusura » del relais, saranno 
collegati con due fili all’interruttore. Tale in- 
terrutore è facilmente raggiungibile: si tratta 
solo di aprire lo sportello sul dorso, raddrizzare 
le linguette che tengono a posto il vano pile 
(vedere fig. 3) ed estrarre il medesimo senza 
interrompere alcuna connessione. Sotto al vano 
pile noteremo l’interuttore ai capi del quale 

salderemo i due’ fili provenienti dai contatti del 
relais.

Ciò fatto, rimetteremo al suo posto la scatola 
delle pile, ripiegheremo le linguette di fissaggio, 
chiuderemo lo sportello e monteremo sulla sua 
superficie esterna il pannellino con i componenti 
elettronici.

Potremo provare immediatamente il funzio­
namento del tutto: lasciando l’interruttore su 
« off » (spento) l’automa dovrà muoversi non 
appena si illumini la fotoresistenza dovrà invece 
fermarsi non appena il raggio della torcia venga 
allontanato dalla superficie sensibile.

Può darsi però che, una volta che ROBY si 
sia messo a camminare, rifiuti di fermarsi anche 
togliendo il raggio di luce, ovvero spegnendo la 
torcia; ciò avviene perché la luminosità ambien­
tale eccita a sufficienza la « FR ».

Ad evitare questo, è sufficiente munire la fo­
toresistenza di un paraluce che può essere sem­
plicemente costituito da un tubetto di carton­
cino incollato attorno all’elemento.

Il lavoro è così terminato.
Sarà per voi una soddisfazione vedere la sor­

presa dipinta sui volti degli astanti e scoprire la 
loro « sospettosa ammirazione », derivata dal fat­
to che la loro mente di profani non si capacita 
di come mai si possa con un raggio luminoso... 
far camminare un oggetto !

ALL' INT. 
ROBOT

PANNELLO DI BACHELITE
FIG.2-SCHEMA PRATICO

LA POLARITÀ NON 
E’ IMPORTANTE
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A CURA DEL
Doti Ing.

ITALO MAURIZI

QUARTA 

PARTE

La prima puntata di que- 
sto corso è stata pubbli­
cata sul numero 10 (otto­
bre 1965) del Sistema 
Pratico, Chi avesse perso 
questo fascicolo ed i 
seguenti, ed intendesse 
completare il corso, può 
richiederli presso la no­
stra redazione inviando 
L. 300 tramite conto cor­
rente postale N. 1-44002 
intestato alla Società 
SPE - Roma, per ognu­
no dei numeri richiesti.

(104) Abbiamo detto che l'or 
portante ha una determinata f 
quenza f, detta frequenza p 
tante; e questo è vero, però sj 
cede che quando andiamo a rè 
dulare tale onda con una correi 
fonica di frequenza fm si formi 
delle frequenze laterali’o barn 
laterali di frequenza eguale t 
somma f + fm e alla ditterei 
f — fm delle due frequenze. - (1 
Quindi l'antenna emette questi 
frequenze e viene ad «occupar 
tutto l’intervallo di frequenza co 
presa fra quella di valore j 
elevato e quella di valore più bi 
so;... (106) Toccupazione 
ressa per il fatto che, per eviti 
sovrapposizioni di segnali os 
interferenze, una emittente «i 
non può trasmettere con frequei 
portante e con frequenze lata 
comprese nell'intervallo occup 
dalla stazione emittente «( 
Ogni emittente deve quindi av 
un canale di frequenza su < 
lavorare e ad essa riservato. - (1 ( 
Vediamo la larghezza di quei 
canale: sembrerebbe immedii 
attribuire ad esso una larghez 
eguale al doppio della massir? 
frequenza sonora, e siccome sii 
detto che quest'ultima si aggi! 
sui 16.000 periodi al secondo ì 
larghezza stessa dovrebbe essef 
di 32.000 periodi al secondo oss 
32 Kc. (108) Però abbiamo g
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veduto che le gamme di frequenze 
delle onde radio non sono illimitate 
ma sono comprese entro termini 
alquanto ristretti, in particolare la 
gamma delle medie, che gode 
di vantaggiose ed utili prerogative 
per la trasmissione di radioaudi- 
zloni, va da circa 500 Kc a circa 
1600 Kc, cioè è larga 1100 Kc. 
Se I canali fossero larghi 32 Kc 
potrebbero trovarvi posto solo 
1100 : 32 = 34 emittenti senza in­
terferire con le adiacenti. Per 
aumentare il numero delle emit­
tenti si deve ridurre il canale 
trasmesso e ciò è possibile solo 
limitando la massima frequenza 
acustica cioè, l’altezza del suono 
che si vuole trasmettere. - (109) 
Abbiamo detto che l'orecchio uma­
no riceve bene fino a 16.000 cicli, 
ma raggiungono questo valore solo 
determinati suoni, anzi solo dei 
« suoni complementari » cioè quelli 
che conferiscono il timbro agli 
stessi. Se si trascura la purezza 
musicale dei suoni si trova che 
anche limitando a circa 5.000 cicli 
la massima frequenza trasmessa la 
riproduzione è ancora buona per 
la parola e per la musica, mentre 
scendendo a circa 2.500 cicli si 
riesce ad avere una sufficiente 
comprensibilità per la parola. Co­
me compromesso fra le diverse 
esigenze si è stabilito nelle emis­
sioni radiofoniche di assumere 
come massima frequenza da tra­
smettere 4,5 Kc quindi di asse­
gnare ad ogni emittente un canale 
di 9 Kc. - (110) Facciamo un para­
gone: per poter sistemare un 
conveniente numero di spettatori 
in una fila di poltrone di un teatro, 
nel dimensionamento della lar­
ghezza di ogni poltrona, non si 
tiene 'conto...

(111) . .delle persone più volu­
minose che possono trovarsi nè 
d'altro canto, per evitare che gli 
occupanti stiano troppo scomodi 
si scende a valori troppo ridotti: 
si adotta un giusto mezzo che 
certo non è l'ideale per quelle tali 
persone voluminose ma che costi­
tuisce un sano criterio di conve­
nienza.

(112) La maggior parte delle 
stazioni emittènti utilizzano mo­dulazione di ampiezza e quindi 
limitano la banda trasmessa a 
4,5 Kc: ne discende che la ripro­
duzione sonora è buona ma non 
ottima specie per quello che con­
cerne la musica e il canto dato 
che sono eliminate le frequenze 
superiori (fra 4,5 e 16 Kc) cioè
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proprio quelle che conferiscono il 
timbro ossia la parte migliore 
specie per intenditori. È questo 
dunque un primo svantaggio della 
modulazione di ampiezza. - (113) 
Altro svantaggio sta nel fatto che 
gli impianti devono essere costi­
tuiti per poter trasmettere la masis- 
ma ampiezza di esso; siccome 
normalmente l’ampiezza è inferiore 
gli impianti non sono sfruttati in 
modo completo che per brevi 
istanti.(114) Inoltre l’onda radio viag­
giando raccoglie, per così dire 
altre onde di pari frequenza origi­
nate da fenomeni naturali, in par­
ticolare le scariche atmosferiche 
cioè i fulmini funzionano come una 
trasmittente a scintilla e irradiano 
delle onde che arrivano all'appa­
rato ricevente e si sommano alla 
onda modulata emessa dall'emit­
tente sintonizzata. Ne deriva che 
l’apparato raccoglie più energia, 
ed è come se l'onda radio avesse 
una ampiezza maggiore: il risul­
tato è un rumore che si somma 
ai suoni ricevuti.

Per queste ragioni vanno esten­
dendosi sempre più le emittenti 
che utilizzano un altro tipo di mo­
dulazione detto modulazione di frequenza e indicata con FM.

(115) In questo caso l’ampiezza 
è costante ma la frequenza tra­
smessa varia in concordanza con 
la frequenza modulante. -(116) Il fatto che l’ampiezza sia 
costante elimina gli inconvenienti 
relativi agli impianti e ai disturbi; 
d'altra parte si' utilizza nella FM 
un frequenza portante molto ele­
vata compresa nelle gamme delle 
onde corte e cortissime, quindi 
fra 6.000 KHz e 300.000 KHz. Ora 
300.000 — 6.000 = 294.000 Kc, ed 
anche assumendo un canale di 32

294.000
Kc si hanno----------- = 9.200 e- 

32
mittenti. Quindi data la disponi­
bilità si può assegnare un canale 
più vasto ed avere così una ripro­
duzione sonora migliore e assai 
sìmile all'originale, specie nel cam­
po musicale.(117) Altri tipi di modulazione 
sono la modulazione di fase e la modulazione per Impulsi 
(PM), ma essendo impiegate in 
casi particolari, dato il carattere 
di queste note non si crede oppor­
tuno insistere.
6. - TRASMISSIONI DI IM­MAGINI FISSE.

(118) Dopo la trasmissione di 

segnali e di suoni si pensò di 
passare alla trasmissione di im­
magini: se questa è costituita da 
una sola fotografia si ha la tele­foto o radiofoto,... - (119) ...se 
invece è tutta una serie dì imma­
gini necessarie a rendere la sensa­
zione del movimento si ha la tele­visione. Cominciamo con il primo 
caso più semplice e quindi più 
idoneo ad essere capito subito. 
Noi vediamo tutto ciò che ci cir­
conda: un albero, una casa, una 
automobile, un paesaggio, di ogni 
cosa possiamo avere una ripro­
duzione per immagini mediante 
un disegno, un quadro, una foto­
grafìa. ■ (120) Osserviamo un og­
getto di fronte a noi ad es. un vaso, 
se vogliamo riprodurlo.in disegno 
cominciamo a tracciare dei segni 
con una matita su un foglio dì 
carta bianca, in modo da rendere 
scuri I punti della carta corrispon­
denti ai punti dell'oggetto che sono 
meno illuminati e lasciare visibile 
il fondo della carta nel punti 
corrispondenti ai punti più illu­
minati dell'oggetto stesso: abbiamo 
fatto quello che comunemente sT 
chiama il «disegno» del vaso. - (121) Prendiamo pra un foglio di 
carta millimetrata trasparente e 
sovrappostolo al nostro disegno
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¡
anneriamo I • singoli quadrettini 
del foglio più o meno a seconda 
della maggiore o minore intensità 
del segno sottostante: otterremo 
un nuovo disegno più impreciso 
del primo composto da una serie 
di punti diversamente graduati 
dallo scuro al chiaro, e disposti 
ordinatamente su una serie di linee 
parallele. - (122) Tale sistema di 
riproduzione per punti è visibile 
(con una lente di ingrandimento) 
in una fotografìa riportata da un 

E giornale quotidiano nel quale i 
punti sono più o meno neri a 
seconda dello scurimento richiesto 

f in quella zona dell'immagine. Au­
mentando enormemente il numero 

" del punti si ottiene una immagine 
a più precisa e nitida perchè l’occhio 
■ oltre un certo limite non distingue 
5 più I contorni dei singoli punti e 
■ «impasta» e «fonde» gli stessi 

< dandoci la sensazione di gra- 
■ duazione di scuri e chiari. La 
|| macchina fotografica compie auto- 
fi maticamente la composizione di 

una immagine per punti, enor­
memente piccoli: infatti la fo- 

-i tografìa non è altro che l'insieme 
di un numero elevatissimo di gra­
nuli di sostanza opportuna ciascu- 

j no dei quali è divenuto più o meno 
scuro a seconda della minore o 

: maggiore illuminazione che lo ha
R colpito.
% (123) Torniamo al nostro dise­

gno per punti e immaginiamo di
volerlo mostrare ad una persona 

® lontana ma collegata a noi per 
: telefono; non avremo altra via che 
fargli «ricostruire» il disegno 
stesso con nostre indicazioni. Per 
ottenere lo scopo faremmo prov- 

S vedere alla persona un foglio milli- 
; metrato eguale al nostro e quindi 

procedendo quadratino per qua­
dratino da sinistra a destra e per 
linee orizzontali dall'alto in basso 

J indicheremmo l’intensità del se- 
Igno da tracciare in ogni quadra­

tino. - (124) L'indicazione potrebbe 
avvenire ad esempio seguendo un 
sistema convenzionale per cui 
ad ogni intensità corrisponde un 
numero. In definitiva trasmettendo 
una serie di numeri si otterrebbe 
il risultato di far «vedere a distan­
za» una immagine. Ora nessuno 
penserebbe di attuare in pratica 
un sistema siffatto, ma di ricorrere 

? ad un dispositivo capace di « ve­
dere» in partenza l’intensità di 

È scuro punto per punto e di ripro- 
B durla- a distanza.

| CONTINUA NEL PROSSIMO NUMERO j



CONSULENZA
Cari lettori.

Questo mese avrei voluto rispondere « in blocco » a coloro 
che mi hanno chiesto di parlare delle cellule solari, della 
potenza ottenibile da esse, della differenza tra elementi al 
Silicio ed al Selenio— e via dicendo

Purtroppo però, come vedete, lo spazio disponibile questo 
mese ¿ pochissimo Sistema Pratico è stracarico di articoli 
e rubriche varie e la Consulenza ci sta... come dire ? 
Un po’ stretta !

Quindi niente chiacchierata iniziale: risponderò perso­
nalmente ai richiedenti.

E passo subito ad evadere la posta del mese, scegliendo 
quei quesiti che possono essere di interesse generale.

Siamo già nel 1966: capodanno è passato, sia pure da 
poco, però credo che accetterete ugualmente i miei più 
fervidi auguri: BUON ANNO.

GIANNI BRAZ1OL1

COME SOSTITUIRE I JIODI ZE­
NER

Sig. Arduino Borra - Verona

Da tempo Ho in progetto l'autoco- 
struzione dI un sistemadi accensione 
elettronico per la mia «1300». Se- 
nonchà, tutti gli schemi che ho visti 
usano diodi Zener per elevate ten- 
aioni che in Italia sono introvabili 
(fino a 15-20 volt ce ne sono presso 
tutti I tornitori, ma qui si parla di 

cifre 
UNO 
sono

70-80 volt) Oppure costano 
«Interessanti »s per un diodo, 
SOLO, da 2 watt, 76 volt, mi 
«tate chieste 16.000 lire!

Conoscete un circuito che eviti
l'impiego dislmili elementi? Oppure 
avete un indirizzo da darmi per 
acquistare i diodi a prezzi ONESTI?

L'uno e l'altro.
Per l'acquisto dei diodi Zener di 

qualsiasi potenza e tensione, a prezzi 
javvero onesti, può rivolgersi alla 
METROELETTRONICA, via Cirene 21 - 
L.iLANO.

Per evitare addirittura l'uso degli 
Zener nelle accensioni transistorizzate 
e dovunque sono in gioco tensioni 
elevate, può usare il circuito delle 
flgg. 1-2.

róme si nota, fra collettore ed emet­
titore del transistor, nella figura 1, é 
ct ilegata una lampadina al Neon. Essa 
e del tipo che si accende con 70 volt: 
come la NE(2 o similari.

Il transistore, è del tipo 2N277 o 
equivalenti per correnti molto forti: 
questi, in genere, hanno una tensione 
E-C di lavoro che si aggira su 80 volt
o ¿>oco più.

on la connessione di figura 1, il 
transistore non può rovinarsi se appare

ai suoi capi una tensipne transitoria 
elevata per questa semplice ragione: 
la tensione di innesco della lampadina 
è MINORE della tensione di perfora­
zione del transistor; quindi, appena 
l'impulse potenzialmente distruttivo rag­
giunge i 70 volt la lampadina si accende 
e annulla la sovratensione. Frattanto II 
transistore non è affatto disturbato, 
poiché ogni fenomeno avviene al dì 
sotto della sua massima tensione.

Per usi sperimentali, è particolar­
mente interessante il circuito di figura 
2. Qui, la lampadina è «polarizzata» 
da una pila che crea una «soglia di 
tensione »: in questo caso, basta una 
piccola sovratensione a far accendere 

la lampadina, ragion per cui il circuito 
si presta ad essere usato anche con i 
transistori a bassa tensione. Se, per 
esempio si usano transistori con un 
z< breakdown » di 30 volt, si userà una 
pila da 45 volt con una lampada da 
60; oppure, per I transistori cne soppor­
tano 50 volt massimi si userà una pila 
da 22,5 volt... e via di seguito.

CIRCUITO AMPLIFICATORE CON 
LA VALVOLA 117P7

St. Daniele Arlattl - Udine -
Sono un principiante e dispongo 

di varie valvole a transistori. Vorrei 
provare qualche piccolo montagg lo, 
possibilmente un amplificatore a una 
sola valvola, con Ingresso psr mi­
crofono magnetico e uscita in alto­
pariante. Le valvole che ho sono 
Is seguenti: 8V6 GT, 117P7, UM, 
6SG7, 12AT7, EBC41, ULM.

Nella figura 3 pubblichiamo un am­
plificatore usante la 117P7 che è senza 
altro fa valvola più Interessante fra 
quelle che Lei possiede. La 117P7 
comprende in un bulbo unico un pen­
todo di potenza ed un diodo raddriz­
zatore: la valvola può essere accesa 
a 115. 117 o 125 Voli. Nel nostro circuito 
è impiegata classicamente: il diodo, 
con i due condensatori da 40/zF, l'im­
pedenza, la resistenza, forma un rad- 
drizzatore a semionda, mentre il pen­
todo (usato a triodo) costituisce uno 
stadio amplificatore capace di azionare 
un altoparlante tramite il trasfermatore 
T1. Il trasformatore T2 d’ingresso adatta 
l'impedenza del microfone magnetico 
alla valvola. Il guadagno dell'amplifi­
catore è assai modesto, quindi, se il 
microfono dà un segnale basso (come 
i magnetici in genere) all'altoparlante 
si udrà poco più di un bisbiglio.

« 007 » ELETTRONICO

Sig. Filicudi Francesco - Palermo

Avete mai pubblicato apparecchi 
atti alla captazione di Buoni, voci, 
provenienti da una camera chiusa? 
Che sia come un microfono a con­
tatto del muro o simili?

Evitiamo la facile ironia che ispira 
la Sua richiesta, e La informiamo che 
quanto prima (con tutta probabilità il 
prossimo mese) pubblicheremo un ap­
parecchio che è stato chiamato «007 
lo spione elettronico ».

73



Questo strano complesso, permette 
l'ascolto di conversazioni attraverso 
muri, soffitti, porte anche afoniche: è 
equivalente ai similari usati dagli inve­
stigatori privati americani, dalla polizia 
scientifica e simili organizzazioni.
COME PROVARE I CRISTALLI
Sig. Germano Carbone - Lecce -

Ho acquistato dei quarzi nuovi, 
sul quali non è Indicata la frequenza 
di lavoro. Come posso fare a sco­
prirla senza l'uso di complicati 
apparecchi di cui non dispongo7 
lo ho un oscillatore modulato, un 
piccolo oscilloscopio (montato con 
Il cozso della Scuola Politecnica 
Italiana) oltre al tester ed altri stru­
menti di uso comune.

Usi il sistema suggerito dal radioama­
tore JENNINGS DAVID (USA). Nella 
figura 4 troverà lo schema relativo. 
Il quarzo ignoto va collegato fra il gene­
ratore RF ed un piccolo strumento 
(mixer) di cui è dato lo schema. Il tutto 
si usa cosi: partendo dalle onde lunghe, 
si commuta una gamma via via l’altra 
sul generatore, e ogni voita, si ruota 
lentamente la sintonia per esplorare
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completamente la porzione dello spet­
tro.

Quando II segnale proveniente dal 
generatore non è in sintonia con II 
quarzo, l'indicatore da 50 gA connesso 
in uscita indica una Intensità minima 
che si discosta ben poco dallo zero. Ap­
pena il segnale è pari alla frequenza del 
quarzo, l'indicatore va a fondo scala 
di colpo, dato che ai segnali sulla sua 
fondamentale, e sulla armonica per cui 
è tagliato, il quarzo oppone una impe­
denza inflnitamante minore di quella 
mostrata ai segnali disaccordati.

Appena l’indicatore va a fondo scala. 
Si controlla il generatore, si legge la 
esatta frequenza sulla scala, che, ovvia­
mente, è quella di risonanza del quarzo.

CASSONE ACUSTICO
Sig. Falanda Ugo - Torino.
Vorrei il disegno di un bass-reflex 

comprendente anche il posto per 
l'altoparlante TWEETER.

Dato che Lei non ci ha detto i diametri 
degli altoparlanti che intende usare, 
nè il tipo, nè la risposta nè alcun altro 
dato tecnico, dobbiamo stare anche 
noi sulle generali.

Pubblichiamo a figura 5 il disegno 
di un cassone non critico che funziona 
bene. Le misure dipendono dal diame­
tro dei coni degli altoparlanti: le potrà 
ricavare facendo le proporzioni con I 
fori che si vedono sul pannello.

GENERATORE AUDIO
Sig. La Frascata B. - Imperla.

Possiedo una valvola di ognuno 
d I questi tip I : «C5, 6 J5, 6S J7, 8V8GT A 
65L7, 6X5, 5Y3, EZB1. Tutte nuove.

Vorrei con esse costruire un gene­
ratore di segnali audio per la prova 
di amplificatori (anche per chiese e 
montati su automobili) e Impianti 
sonori. Gradirei uno schema.

Pubblichiamo a lato (Fig. 6) un cir­
cuito americano che certo è ottimo per 
il Suo impiego: al posto della 5Z4, può 
usare la 5Y3 in Suo possesso.

Il circuito è tanto classico da. non 
meritare commenti. L’unica nota la 
dedicheremo ai condensatori che sono 
indicati senza valore: essi servono per 
ottenere la voluta gamma di segnali e 
saranno scelti in base alfe esigenze: 
per esempio, con uh «2 microfarad» 
si avrà all'uscita un segnale da 20HZ; 
mentre con 500pF, si otterrà all'uscita 
un segnale da 19,000 HZ circa. Valori 
intermedi daranno risultati intermedi.

MULTIVIBRATORE SINCRONIZ­
ZABILE

Sig. Norberto PleruccL Arezzo.
Per motivi ** scolastici ” (corso di 
Perito Ind.)

Mi serve lo schema di un multi­
vibratore con possibilità di sincro­
nizzazione esterna: ma che sta più 
semplice possibile.

Prontol Eccolo a figura 7.
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OSSERVARE LE SEGUENTI NORME

La rivista SISTEMA PRATICO 
riserva ai letttori — purché pri­
vati -— la possibilità di pubbli­
care gratuitamente e senza alcun 
impegno reciproco UNA inserzio­
ne il cui testo dovrà essere tra­
scritto nello Spazio riservato in 
questa pagina. La pubblicazione 
avviene sotto la piena responsa­
bilità dell'inserzionista. La Dire­
zione si riserva il diritto — a 
proprio insindacabile giudizio —

NON SI ACCETTANO 
POSTALE» COME 

di pubblicare ' o no le inserzioni 
e non assume alcuna responsabi­
lità sul loro contenuto. Inoltre la 
Direzione si riserva di adattare 
le inserzioni allo stile commercia­
le in uso. Dal servizio inserzioni 
gratuite sono escluse le Ditte, 
Enti o Società. .
a) usare solo la lingua italiana 
b) la richiesta deve essere datti­

loscritta o riempita in lettere 
stampatello

INSERZIONI CON INDICAZIONE Dl «CASELLA
INDIRIZZO, NÈ Dl «FERMO POSTA»

c) il testo non deve superare le 
80 parole

d) saranno accettati solamente te- 
> sti scritti su questo modulo

e) spedire questo foglio in busta 
chiusa a: S.P.E. Via O. Genti- 
Iòni 73 — Servizio Inserzioni 
— Roma

f) saranno cestinate le richieste 
non complete delle. generalità, 
della firma e della data.

76



390 — VENDO un telescopio 
Standard 75X 150X come nuovo 
completo di treppiede, lunghez­
za massima 1.35 m. della ditta 
AUNARI costa Bolo L, 5000 
(prezzo del listino L. 8000).

Vendo le riviste « COSTRUIRE 
DIVERTE » annata 1963 costano 
solo L. 1700 (cadauna L. 200). 
SETTIMANA ELETTRONICA an­
nata 1963 L. 1400 (cad. L. 150). 
RADIORAMA 2 annate 1961 e 
1963 costano solo L. 3000 (cad. 
L. 200). Scrivete subito a Fran­
cesco Cecchtnato - Strada Salde­
rò, 0 - Padova.

391 — TRANSOCEANICO STAN­
DARD RADIO modello ULTRA- 
SENSITIVE eccezionale ricevitore 
a 8 transistore + 2 diodes 
+ 1 termistori Riceve potente- 
mente tutto il mondo dalle onde 
medie alle cortissime, compresi 
1 radioamatori, le comunicazioni 
marittime, aeree, polizia, ecc. 
Altissima sensibilità, elevatissi­
ma selettività, dotato di 6 con­
trolli. Munito di presa Fono, 
per amplificare giradischi. Nuovo 
con borsa in pelle, antenna te­
lescopica orientabile per ascolti 
trascontinentall. 6 pile torcia, 
vendo a lire 28.500. Giuseppe 
Bianchi - Viale Enrico Thovez. 
40-34 - Torino.

393 — VENDO cinepresa 8m/m 
Cinelandia a L. 22000 Listino 
35000. Registratore Geloso Mod. 
540 a L 32000 Listino 42800, 
Tutto nuovo ancora sigillato. 
RICHIESTE: Tare Inale Giacomo 
P. Renna - Via Dante. 245 - 
Bari 

394 — ACQUISTO, se buona oc­
casione, corso di radiotecnica 
con apparecchiature inerènti. 
Indirizzare a: Crocettl Francesco 
- Corso Cerulll, 12 - Teramo.

305 —• VENDO Corso fotografia 
teorico-pratico completo In ogni 
sua parte, ancora nell'imballo 
originale. Ingranditore universa­
le con due (2) obiettivi tedeschi 
d’importazione 1:45/50; 1:45/75 
min. Marginatore 18x24; svi- 
luppatrlce universale; vaschette; 
etc. etc. + (più) tutte le solu­
zioni necessarie per il sviluppo 
stampa, copie. Ingrandimenti vi­
raggio. ritocco, e foto colori. 
Vendo a L. 84.000. Andrea Pei- 
rano - Via S. Marta del Campo 
- Rapallo.

396 — CEDO Cinepresa ROSEO 
8 mm. Film a colori e bianco e 
nero trascinamento elettrico con 
pile da 1,5 V. perfetta. Lire 
12.000. - Dino Vannuccinl - 
S. Tommaso 15 - ‘Vicenza. 

397 — COMPRO televisore a 
transistore di costruzione giap­
ponese; scrivere dettagliatamen­
te marca, stato d’uso, dimensioni 
e pretese. VENDO HalllcrafterB 
SX - 28 copertura continua da 
42 a 0.55 MHz., Band - Spread 
gamme amatori (10-20-40-80); Il 
sudetto RX si trova In perfetto 
stato, mal manomesso e. garan­
tito come nuovo; cedo con ga­
ranzia a Llt. 95.000. Radiotele­
fono WS 88 4 canali quarzatl 
M F. perfetto stato, vendo Llt. 
15.000, mancante valvole. Rice-TX 
Uscita R F. 20 Watt. Alimenta­
zione 12 Volt, occasione Lit. 
40.000. - Siccardl Dario - Via 
Accinelll n. 3 - Tel. 295951' - 
Genova.

398 VENDO il seguente ma­
teriale: valvole 5Y3, 6V6, 6A8, 
6K7, 6Q7. EM4. EBC3, EF9, 
ECH4. 35A3, 12BA6, M25OB5,
12AT6, 6BA6, 6AT6. 12BE6, con­
densatori normali, N. 2 elettroli­
tici 40 + 40mF, N. 2 8 + 8mF. N. 1 
8mF. 25mF, 6 potenziometri 0,5 
alcuni con interruttore, resisten­
ze, variabili compensatori. 4 tra­
sformatori d'uscita, 3 autotrastf; 
1 trasformatore d'alimentazione, 
8 medie frequenze, il tutto usato 
ma perfettamente funzionante 
a L. 35 000 comprese spese po- 
'stali. - Gaspare Renda - Castel­
lana. 39 - Udine.

399 — VENDESI Registratore 
H. F. Philips EL3522 perfetta­
mente funzionante caratteristi­
che 3 velocità, bobine grandi 
(18 cm), incisioni a doppia pi­
sta, possibilità sovrlnclaionl e 
miscelazioni, uso come amplifi­
catore giradischi. 3 ingressi, 
uscite amplificatore e altopar­
lante supplementare, monitor 
registrazione, contagiri, arresto 
automatico fine nastro. Prezzo 
L. 50.000 compreso microfono e 
bobina nastro. - Sergio Calerlo - 
Via Filadelfia, 155/6 - Torino.

400 — CERCO, se vera occasio­
ne, materiale vario ferromodel­
lismo. specificare articoli eprez- 
zo — anche fuori uso. - Federico 
Catalano - Via Belvedere al Ve­
rnerò, 30 ese 97 - Napoli.

401 —VENDO o CAMBIO Tester 
Scuola Radio Elettra. 2 capsule 
m De ratfoniche carbone. coppia 
radiotelefoni transistor 144 MB 
autocostrultl. altro materiale: 
Transistor. variabile antennestilo. 
ferrite. Il tutto vendo anche se­
paratamente o cambio con rice­
vitore professionale O. C. mt. 
80-40-20-10 - Giuseppe Perna 
- Via Amerigo Vespuccl. 129 - 
Napoli, 

402 — CEDO Rivista « Tecnica 
Pratica» luglio 1963 - Dicembre 
1964 L. 2000. Cedo fascicoli 
« Quattroruote » febbraio 1962 - 
Gennaio 1965 compresi fascicoli 
speciali L. 6000. Cedo Infine 1 
due primi volumi di « capire » 
completi ili e IV incompleti, 
compreso corso francese con di­
schi L. 4000. Spese postali a 
carico del destinatario. In omag­
gio alcune riviste tecniche - 
Guanciarossa David - Via Ma- 
mlanl. 6 - Fabriano (Ancona).
403 — CERCO telescopio tipo 
Neptun 1000 x (Ditta Allnarl - 
Torino) completo di vari oculari 
e Lenti di Barlow. Acquisterei 
o cambierei con riviste tecniche, 
materiale radio elettronico, tre­
nino elettrico LIMA. album 
ASTRA FRANCOBOLLI con cir­
ca 1000 francobolli mondiali 
nuovi ed usati -Bruno Marta - 
Via Piani, 22/12 - Bolzano.

404 — CERCO qualunque at­
trezzo o libro per missilistica. 
Invito 1 razzo-amatori a scriver­
mi per scambio corrispondenza. 
Scrivere: Radatti Vincenzo - Via 
Carbonara, 12 - Monte 3. Angelo 
(Foggia).

405 — CAMBIO con coppia ra­
diotelefoni buono stato; porta­
tili: portata 5-10 Km.; Regi­
stratore: Sanyo-MCl'l Usato ma 
buone condizioni (motorino 
nuovo); completo di microfono: 
auricolare, 3 bobine; presa per 
comandi a distanza radiotelefoni 
nuovi; pagherei in denaro o con 
altro materiale la differenza. - 
Mario Del Grosso - Via O. Pal­
ma, 68 - Lecce.

406 •— VENDO Proiettore 8 mm. 
« Bell, e Howell » mod. 256 an­
cora imballato e con Istruzioni 
« prezzo listino L. 75.000 » a 
L. 50.000. Radio Europhon a 
transistore. Mod. T.R. 100 nuo­
va con imballo e garanzia a L. 
6.500. Radio superla a transi­
stor mod. SU ver Star 20 nuova 
con Imballo e garanzia a Lire 
5.500. Televisore magnadine 
completo ma non funzionante - 
Bortuluzzi Giovanni - Via Emilia 
Pavese. 173 - Piacenza.

407 — VENDO per sole lire 12.000 
una elettroplstola a spruzzo per 
mille usi; si possono verniciare 
le auto, serve per la casa e per 
il giardino, valore lire 20,000. 
L’elettopistola e di fabbricazione 
tedesca, non ha bisogno di nes­
sun compressore e nuova e con 
l'imballo originale. Pagamento 
contrassegno. - Franco Piras - 
Vin F. Secca, 88 - Vtllasor (Ca­
gliari).

408 — VENDO specchio parabo­
lico alluminato dalle officine 
« Galileo ». Caratteristiche otti­
che: = 250 mm con I =
1800 mm (Rt 1:7). Si garan­
tisce la perfetta conservazione 
e l'ottima perfezione ottica del­
lo specchio. Il prezzo è di Lire 
80.000 ed 11 pagamento avver­
rebbe In contrassegno - Piero 
Scarpelllni - Via dè Veapucd, 17 
- Firenze.
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409 — CEDO Robot-Giocattolo 
Radiocomandato giapponese cam­
bio coppia radiotelefono. Reci­
procamente funzionanti. - Otello 
Martini - Via Giambelllno. 58 - 
Milano.

410 — OFFRO armature originali 
peso 8 etti alte cm. 20. revolver 
nuovissimo, enciclopedia UTET. 
voltmetri, amperometri, ampli­
ficatori, gruppi AF, tastiere, ma­
teriale fotografico ogni specie ri­
produzioni condensatori e resi­
stenze dl precisione, transistor 
AP e BF. - Giorgio Rossetti - 
Via Partigiani, 6 — Panna.

411 — CEDO riviste tecniche a 
prezzi Irrisori. Cerco chitarra 
elettrica, possibilmente marca 
EKO. od admeno due pick-up 
magnetici, in cambio dl modelli 
motoscafo radiocomandato, lun­
go 1O0 cm. superaccessorlato, 
completissimo parte radio, mo­
tore. servo, accumulatori ecc. Il 
modello vale, dl solo materiale 
impiegato, oltre 65.000 lire. Op­
pure vendo a 35.000 non tratta­
bili. Unire franco. - Federico 
Bruno - Via Napoli, 78 - Boma.

412 — VENDO due corsi uno 
francese, uno inglese completi 
di dischi e testi seminuovi per 
solo lire 10.000, si garantisce che 
il materiale è ottimo. Scrivere 
all’indirizzo indicato a tergo. - 
Regime Vlnctmzo - Via Bocca, 10 
- Forio d'Iscnia (Napoli) 

413 — VENDO o CAMBIO con 
materiale fotografico 500 libri 
gialli, Mondadori, Urania, KKK. 
FBI. Racconti del Colonnello e 
tanti altri e una macchina fo­
tografica Euro Ferranla con 
astuccio. - Pozzoli Luciano - 
Via Piemonte, 218 - Albenga.

414 — CAMBIO con materiale 
elettrico vario, apparecchio Su­
per Perfecto per sviluppo mu­
scoli e aumento della statura. 
Funziona elettricamente con spia 
luminosa e sonora. Nuovissimo 
con istruzioni per l’uso nel suo 
imballo originale. Valore Lire 
15.000. - Rinaldo Pompei - Via 
Montebello, 14 - Latina.

416 — VENDO: « M’ictotester 
310 » chlnaglia come nuovo, 
completo dl accessori a L. 5.000; 
signal tracer chlnaglia perfetta­
mente funzionante a L. 4.800. 
Dispongo Inoltre di molte riviste 
e pubblicazioni radio-TV che ce­
do a metà prezzo di copertina, 
a richiesta Invio elenco detta­
gliato. - Francesco Daviddi - 
Via 8. Biagio. 9 - Montepulciano 
(Siena) 

416 — VENDESI supereterodina 
G.B.G. a 5 valvole in scatola di 
Montaggio completa di mobile 
bicolore e valvole 11 tutto nuovo 
a L. 7.000 trattabili. - Flavio 
Valeriani - Via G. G. Fara, 9 - 
Milano Tel. 660172.

417 VENDO Materiali nuovi. Cor­
so dl Radiotecnica 54 numeri. Il 
corso completo ne comprende 78 
acquistabili presso la casa edi­
trice. Altoparlante 7 CM 2-OC72 
1-OC71 Trasformatore pilota 50 
condensatori e resistenze minu­
terie 4 potenziometri 1 conden­
satore variabile vendo o cambio 
scrivere per accordi a: Giovanni 
Merlin - Via Croceflsso. 5 - Tra­
date (VA) 

418 — ACQUISTO, se occasione, 
corsi completi dl lingue stra­
niere. Vendo o cambio con altro 
materiale radio: stagnatole nuo­
vo 220 v. 50 w.: macchina foto­
grafica (Hagon camera) correda­
ta dl custodia, la « Traviata » in 
14 dischi della C.T.E.; Trenino 
elettrico LIMA-ESPRESS con ac­
cessori. - UGO CANEVE - Puos 
D’Alpago - Belluno.

419 — CAMBIO con coppia radio­
telefoni portata minima 1 km o 
trasmettitore in fonia portata 
5 Km. Amplificatore a valvole 
potenza d’uscita 3.5 w. completo 
di altoparlante ellittico Scrivere 
per accordi a: Sebastiano Pap­
palardo - Via Fullle. 128 - Ri­
posto (Catania).

420 — VENDO stereo amplificato­
re Philips nuovo, 4 w a Lire 
10.000; sintonizzatore Philips a- 
datto per stereofonia, mai usato 
tutto a transistors, a sole L. 
20.000; amplificatore Philips mo­
no 2 w L. 7.500; Ricevitore adat­
to per stereofonia in MF e Filo­
diffusione, 3,5 w completo Lire 
24.000. Pagamento 1/2 anticipa­
to e 1/2 dopo ricevuto pacco. 
Scrivere con risposta pagata a: 
Sandra Rosselli Truzzi - Via Par­
tigiani 6/lV - Parma.
421 — VENDO o cambio ampli­
ficatore veramente come nuovo 
mod. Geloso G. 226-A potenza 
uscita indtstorta 25 W. con prese 
n. 2 Fono e n. 2 Microfoni a 
L 25.000 o cambio con coppia 
radiotelefoni dl marca, registra­
tore, Fucile cal. 22 (specificare 
marca), cannocchiale Astronomi­
co terrestre a forte Ingrandi­
mento, prendo In considerazione 
anche strumenti elettronici di 
qualsiasi genere. Vendo anche 
Radio Box trans. 7+1 voce po­
tentissima perfettamente fun­
zionante (misure 27x16x7) a sole 
L. 10.000. - Carlo Vaccai - San 
Pietro. 23 - Marchitelo (VA).

422 — CAMBIEREI o VENDO 
canotto Pirelli Gabbiano con 
proiettore, oppure complesso re­
gistratore Orunding con ampli­
ficatore HI-FI completo Bass 
reflex. Esamino offerte altro ms-- 
teriale non radiotecnico. - Ro­
berto Ricci - Via Compagnoni, 7 
- Milano.

423 — CAMBIO Autoradio Vu- 
tevox non più recente ma per­
fettamente funzionante e com­
pleta dl antenna con radioco­
mando (trasm. e ricevente) fun­
zionante e servocomando. Scri­
vere unendo francobollo per la 
risposta e specificando dimensio­
ni e tipo dl batterie per il fun­
zionamento. - Renzo Martini - 
C. Regina Margherita 261' - To­
rino.

424 — VENDO Corso contabilità 
dl « Scuole Riunite » a L. 25.000 
(ventlclnquemila) o cambio con 
registratore Geloso o altra marca 
dl egual valore purché nuovo. 
Cedo 1-2-3 anno Ist. Magistrale 
« Accademia » con prezzo da 
convenirsi. Scrivere: Luigi Re- 
cusani - Via Mazzini, 51/c - 
Villasanta (Milano).

425 — Sistema Pratico; Sistema 
A; Fare per un totale di oltre 
60 fascicoli, anni dal '51 al »58. 
Vendo o cambio con proiettore 
per diapositive; francobolli va­
ticano o altro di mio gradimento 

- Pierluigi Bianchi - Via Mara- 
gliano, 3 - Firenze.

426 — VENDO il seguente mate­
riale : Cannocchiale Explorer 
50 X della ditta ALINARI per 
L. 3000. 2 radio a trans, uno 
autocostruito (RYGVOX) 7 trans./ 
+ 1 diodo, pon funzionante, 
uno Kosmophon 7 trans. + 1 
diodo funzionante + alcune ri­
viste e minuterie radio lì tutto 
per 10.000 lire. In oltre venderei 
o cambierei con coppia radiotele­
foni un motore Hoover 160 V 
60 Hz. - Calo Corrado-Cala - Via 
Margherita di Savoia - Tropea 
(CZ).

427 — Eseguo accurati lavori 
avolgimenti lineari trasformatori 
bobine, ecc. solo per quantita­
tivi. - Anna Maria Salvuccl - Via 
Masaccio, 4 - Roma.

428 — CERCO se vera occasione 
registratore piccolissimo e leg­
gerissimo. Grandezza pacchetto 
sigarette circa, completo nastro 
nuovo perfettamente funzionante 
precisare misura grandezza in 
centimetri. - Michele Lombardo 
- Via Salvatore Vico n. 1 - 
Palermo.
429 — VENDO le prime 17 le­
zioni del corso radio « R » della 
Scuola Radio Elettra, compiete 
dl tutto, compresi 1 quattro pac­
chi di materiali; comprendenti : 
tester saldatore alimentatore 
280 + 280 V 6.3V 5V amplificato 
re 2 W bobinatrice e molte altre 
minuterie. Possibilità continuare 
e finire corso. Prezzo da me 
pagato per ogni lezione Lire 
(1640 x 17) = 27.880 L. Cedo 
tutto a L. 10.000. Per informaz. 
- Sergio Biasio - Via dante. 2 - 
Monsellce (PD).
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430 — CEDO disegni costruttivi 
Go-Kart in sei tavole stampate 
in bianco e nero con istruzioni 
montaggio; più dué volumetti 
illustrati con 1051 disegni di 
(Televisori da 17" alla portata 
di tutti) in cambio di materiale 
radio-elettrico miniatura. Per un 
valore non inferiore a lire 3000. 
- Raffaele di Costabile Amato - 
S. Maria Castellabate (Salerno).
431 — VENDO a L, 13.000 un 
tester. ed un oscillatore modula­
to dèlia Scuola Italiana. En­
trambi nuovi e perfettamente 
funzionanti. Eventualmente ven­
do anche separatamente. - Renzo 
Caldi - Via Curottl. 99 - Omegna 
(No).
432 — CERCO condensatore va­
riabile da 5OpF max; transistor 
tipo 3N741, radiotelefoni e ap­
parecchi a transistor non fun­
zionanti. Posso pagare 11 mate­
riale o scambiarlo con : piastra 
giradischi 78-33-45-16 girl con 
cambiotensioni; l dinamo te­
lefonica capace di erogare 125 
volt; transistor PNP n. 5 L. 600: 
saldatore 40 w 220 volt; mo­
tore per giradischi a 140 220
volt; 3 micro a carbone. - Pier 
Luigi Marsullo - Vìa N, Porpora. 
15 - Villa Porpora (Roma).
433 — VENDOSI pistola elettrica 
spruzzatrice tedesca a L. 7000. 
Prezzo nominale L. 11.900 usata 
una sola volta. - Luciano Tet­
tamanzi - V.lo Pirovano, 22 - 
Renate (MI).

434 — VENDO radiolina 2+1 
circuito reflex completa di an­
tenna cm. 40 auricolare 2000 
e mobile dimens. cm. 7x11x3 
L. 3500. Fonovaligia 4 velocità 
4 transistor potenza 1 w auto­
costruita con elegante valigetta 
bicolore dimena. 40x30x^5 fun­
ziona con 4 batterie da V. 4.5 
2xamplificatore 2xglradlachi re­
golatore tono e volume e spia. 
L. 10.000. Radio 9+3 FM.AM. 
Marca Crown nuova dimens. 
8x12x4 L. 16.000. - Andreine 
Tribano - Via Vochleri. 4 - VI- 
gnole Berbera (AL).
435 — CEDO tester, provavalvo- 
le, ed oscillatore modulato (Que­
st'ultimo non funzionante) della 
Scuola Radio Elettra. Tutto 41 
materiale è in ottimo stato. 
Prezzo L. 20.000. Oppure cam­
bio con cinepresa in ottimo sta­
to - Vincenzo Genovese - Via 
8. Andrea delle Dame, 8 - Na­
poli.

436 — CAMBIO radiolina a 6 
transistor marca HI-SONIC di­
mensioni mm, 95x55 graziosa' 

nuovissima e funzionante; pro­
vacircùiti della Scuola Radio 
Elettra regolarmente funzionan­
te; album con francobolli Fran­
cia, Spagna, Belgio, Italia, Va­
ticano, Danimarca, Cortina, ecc. 
Tutto con coppia radiotelefoni 
portatili a valvole o transistor 
se autocostruito fornito di sche­
ma, portata minima 1,5 Km. — 
Saverio Pantaleone - Via Silvio 
Pellico, 40 - Palermo.
437 — VENDO L. quattromila) 
o cambio con tubo catodico per 
oscilloscopio o altro materiale 
radio i seguenti numeri di ra- 
diorama 1956 n. 1,2,3, 4 1957 an­
nata meno 11 n. 12 1958, annata 
1959, annata 1960 annata meno 
il n. 1, 1961 annata, 1962 n. 1 
2. 1963 n. 11, più 12 numeri 
Scienza e Vita e la scienza il­
lustrata. - Luciano Coreni - Via 
Pietà, 8 - Trieste.

438 — VENDO a prezzo sotto­
costo 1 amplificatore nuovo ste­
reofonico HI-FI Thompson 15 + 
15 Watt. Risposta da 20 a 20.000 
Hz. 10 valvole doppie. Sensibilità

phono magnetico 3mV e phono 
cristallo 250 mV. Completo di 
preamplificatore. Prezzo listino 
L. 89.000, Svendo a L, 35.000 
con garanzia. - Bordignon Vit­
torio - Via Beirincione, 10 - 
Milano.

439 — ACQUISTEREI materiale 
ferroviario Rivarossi in buone 
condizioni da persone residenti 
in Molise-Campan'la-Lazio; lo ri­
tirerei personalmente dopo aver 
preso 1 dovuti accordi - Mlche- 
lantonlo Mastrantuono - P.za 
iy Novembre, 6 - Sassinoro (Be­
nevento).

440 — Lampo elettronico Cor- 
net R da riparare e con accumu­
latore da sostituire, vendo a L. 
14.000 spedizione compresa, o 
cambio con uno dei seguenti ar­
ticoli d’occasione, senza difetti: 
apparecchio fotografico 24 x 36. 
luminosità l’:2,8; apparecchio 
fotografica per pellicole piane 
9 x 12 o 10 x 16, luminosità al­
meno 1:8: bacinelle sviluppo 
fotografie (plastica adatta): qua­

lunque fermato dal 18 x 24 In 
avanti, capacità complessiva al­
meno 40.000 cm3; lenti - Angelo 
Petozzi - Orto Canavese (Torino).

CERCASI capace artigiano cui 
affideremmo lavoro preparazione 
In piccola serie di pannelli e 
chassis elettronici. Dettagliare: 
eventuale pratica nel lavoro spe­
cifico, possibilità di fornire I 
pezzi già verniciati (a spruzzo 0 
raggrinzante a forno) possibilità 
di cromare, ramare, argentare I 
pezzi commisslonabili.

N.B. Noi non cerchiamo un fab­
bro qualsiasi, ma una persona 
capace di lavori precisissimi, 
tecnicamente accurati.

Scrivere per accordi a: 
ECM - Via Fanzini 48 - Roma

441 — CAMBIO Cinepresa Seto­
li ic53ee Zoom - Grandangolare 
aggiuntivo, borsa cuoio, imballo 
e garanzia, nonché proiettore 
compact 8 Zoom. Tutto materiale 
nuovo, con registratore stereo 
professionale. Cedo Inoltre al 
miglior offerente o cambio con 
materiale dì mio gradimento 
amplificatore con preampllfica- 
tore Incorporato Leak stereo 30 
seminuovo, valore L. 248.000. 
- Claudio Conterno - Piazzole 
Cenzl. 36 - Montebello (Vicenza).

442 — COLLEZIONISTI Privato 
cede miglior offerente Italia ae­
rea 7,70, collezione Trieste, bloc­
co Colonie Italiane valutazione 
Sassone 300.000. Indirizzare: 
Tartaglini Banco Napoli Torino.

443 — CEDO tester di marca 
L. 6.000; saldatore istantaneo 
con cambio tensione Slcrè Lire 
4.500 ottimi. Cedo Inoltre val­
vole nuove imballate: ECH4. 
807, 1T4 a L. 1.500 cad. Cercasi 
rapresentante ditta Lafayette dl 
Roma, col quale trattai al primi 
di novembre e di cui non ho 
Indirizza Pregasi telefonare ore 
14 (tei. 353824). - Cesare Santoro 
- Via Ttmavo. 3 - Roma.

444 — Superteter Ice 20.000 
ohm per volt mod. 680 C in 
perfetto stato, garantito come 
nuovo, completo di puntali, a- 
atucdlo, manuale d’istruzioni e 
2 ganasce a coccodrillo; Casset- 
tlne Teko, componibili, assolu­
tamente come nuove, complete 
di divisori e di etichette, vendo 
a basso prezzo; convertitore-ele­
vatore. potenza 60 W (da 12 
batteria d’auto a 110 volt alter­
nati, per registratori, rasoi elet­
trici, radio, amplificatori, eco.) 
altri convertitori-elevatori di di­
verse potenze; fonovaligia ad ac­
censione automatica per sve­
gliarsi con un disco anziché col 
molesto suono di una sveglia, 
assolutamente nuova e garanti­
ta; relè girevole 10-12 volt al­
ternati, relè 5,000 ohm (ultra­
sensibili): Danilo Martini - Via 
A. Aleardl, 28 - Firenze.
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QUIZ DI GENNAIO QUIZ DI DICEMBRE

QUANTI DIODI
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Vediamo qui sopra uno schema e- 
lettrico: trattasi di uno speciale 
alimentatore americano a tensione 
variabile d'uscita: ebbene, provate a 
rispondere a questo (in apparenza) 
semplice quesito:

NELLO SCHEMA
* QUANTI
DIODI Cl SONO?

TRE □ QUATTRO □ CINQUE □

Attenzione! Tracciate un segno sul­
la casella che ritenete esatta: UNA 
SOLA è la risposta giusta.

Completata la scheda, ritagliatela ed inviatela
INCOLLATA SU CARTOLINA 
redazione del Sistema Pratico, 
7118 - Roma nomentano.

Tutti i solutori riceveranno un

POSTALE alla 
casella postale

premio..

SOLUZIONE
Quanti sforzi mnemmonici, quante enci­

clopedie sfogliate, consultate, paragonate! 
Solo cosi ci si può spiegare la enorme 
affluenza di soluzioni al nostro «quiz» di 
dicembre, e, diciamolo subito, 'MOLTE 
erano esatte.

Prima di trascrivere le soluzioni, racco­
mandiamo ancora una volta ai lettori di 
COMPLETARE SEMPRE la scheda; se 
manca anche UNA SOLA risposta, noi 
purtroppo dobbiamo considerare ERRATA 
la soluzione: anche se tutte le soluzioni 
riportate erano ESATTE.

E veniamo ai nostri scienziati:
1) MARCONI, è ovvio scoprì l'ANTENNAI 

Ai tempi dei Suoi esperimenti la modu­
lazione era sconosciuta, quindi è comico 
parlare di radiofonia.

2) BEVERAGE scoprì l'antenna che porta 
il suo nome.
L'alternatore Beverage si chiama così dal 
nome del fabbricante!

3) CASE progettò l'omonima cellula oltre a 
tante altre cose: la più nota «scoperta» 
è comunque quella citata.

4) LECHER diventò celebre per il suo siste­
ma di misura basato sui fili risonanti: lo 
si usa anche oggi, sperimentalmente, in 
VHF e UHF.

5) LISSAJOUS scoprì il noto sistema di 
misura, detto appunto «delle figure di 
Lisaous »

6) LIPPMAN (questa era diffìcile) scoprì il 
fenomeno inverso alla polarizzazione 
piezoelettrica.

7) LIVINGSTON E LAWRENCE sono divenu­
ti celebri per àver scoperto (o almeno per 
aver data pratica attuazione) al CICLO­
TRONE.

8) PACINOTTI (lo insegnano in 5° elemen­
tare, questa vada per il punto 6) scoprì il 
principio della DINAMO (anello di Pa- 
cinotti).

Non siete
Mostrate Sistema

riusciti? 
Pratico

ad un vostro amico: forse 
vi può aiutare)

I Tutti i solutori del quiz 
i avranno a giorni il nostro 

I dono,
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UN DIPLOMA IN TASCA. . . . . APRE TUTTE LE STRADE
Qualunque sia la professione che intendete seguire, qualsiasi sia il POSTO IMPORTANTE che volete 
occupare, vi serve il DIPLOMA. Oggi, non sono più necessari anni di fatica e di spese per diplomarsi... 
bastano 170 lire e mezz'ora al giorno di studio. Ritagliate e spedite la cartolina sotto riportata. Rice­
verete SUBITO l'intero corso scelto, con libri, dispense, materiali, che pagherete poi in piccole rate 
mensili (senza cambiali!). E molto presto sarete... UN DIPLOMATO!

GRATIS
LA 1« LEZIONE

CON QUESTO
MODU

a «risa ta ‘tati. 
notorUo do oditabltarii tei twiW 
di a din» n. 1110 preste ruttici o 
fitti Roitcj AD Aifiof 
Pro» PPTT. Roma 80511/101-58

RIEMPIA
VOSTRA
NOME COGNOME

VIA_____________ 

(PROVINCIA)

■MODULO SOTTOSTANTE, RICEVERETE SUBITO A CASA 
GELTO, CHE PAGHERETE POI IN PICCOLE RATE MENSILI

Riceverete catalogo gra­
tuito, inviando questo 
tagliando alla:

SCUOLA SEPI
Via Gentiioni 73/P 

ROMA

______________ . CITTA'  ______ ___________ ______  

NATO A .... ____________________
DOCUMENTO D'IDENTITÀ' (Tessera Postale - Carta di

Identità - Patente ecc.)._________ _______________________________ '__________________________________________

N. ____ ____ rilasciata da __________ ____________ il ____
Cosa vi piacerebbe di essere? Come, vorreste presentarvi? Sciogliete fra queste possibilità: 
Geometra (In 30 rate); Ist. Magistrale (In 24 rate); Scuola Media (in 18 rate); Scuola Elementare 
(in 9 rate); Licenza Ginnasiale (in 12 rate); Liceo Classico (in 18 rate); Liceo Scientifico (in 30 
rate); Perito Industriale (In 30 rate); Perito in infortunistica stradale (12 rate); Perito tecnologico 
(in 12 rate); Segretario d'azienda (in 18 rate); Esperto Contabile (In 12 rate); Dirigente Commer­
ciale (in 18 rate); Corsi di lingue in dischi: Inglese, Francese, Tedesco, Russo, Spagnolo (in 
18 rate cadauno);

MODULO DI ISCRIZIONE
Spett. SEPI s.r.l. Via Gentiioni 73/P Roma - Desidero ricevere subito l'intero Vostro corso 

per corrispondenza intitolato Corso di
MI impegno a versare una rata di L. 4870 al 30 di ogni mese (la prima rata è gratuita) fino al 
completo pagamento del corso ed a segnalarvi ogni variazione del mio indirizzo. La presente 
ordinazione è impegnativa ed irrevocabile. La morosità di una rata comporta la decadenza del 
beneficio del termine e l'immediata scadenza del saldo del credito.
Se l'allievo è minorenne occorre altresi la firma del padre o di chi ne fa le veci: ‘

Grado di parentela:_____ ..........______ . data

FIRMA DELL'ALLIEVO______  . ... _________________

Spett. H
SCUOLA ■
EDITRICE ■
politecnica; 
ITALIANA ■
Via Gentiioni 73-P

ROMA



DIVENTARE
PERITO INDUSTRIALE 
0 ADDIRITTURA 
INGEGNERE!

un ricchissimo 
futuro)

Fino ad oggi diventare in­
gegnere o perito industriale 
era una possibilità riservata 
a pochi, pochissimi.
Forse, lei non è ricco, ma­
gari non ha il titolo di studio 
per accedere alla Università 
nè il tempo per frequentare 
il Politecnico. Ma può stu­
diare lo stesso ingegneria, a 
casa sua.
La SEPI, scuola per corri­
spondenza, autorizzata dal 
Ministero della Pubblica 
Istruzione, è prima in Italia 
a dare questa incredibile 
possibilità studiando su te­
sti italiani a livello universi­
tario ma comprensibile da 
chiunque.
Sia « Ingegnere » oppure, 
scelga la carriera del «Peri­
to industriale» diverrà un 
uomo nuovo. Un dirigente.

NOME COGNOME
VIA .. ......... . ..........
(PROVINCIA)
IL...__________

. CITTA' ................. ...........
.. NATO A .............. ......... ............
DOCUMENTO D'IDENTITÀ' (Tes­

sera Postale, Carta dìdentttà*-Patente ecc,)
rilasciata da. _______ _______ Il

MODULO DI ISCRIZIONE
Spett. S.E.P.I. - Desidero ricevere il Vostro corso per corrispondenza 
per Perito Industriale □ in 30 rate - oppure, Ingegnere □ in 30 rate, 
con questa specializzazione che scelgo fra quelle indicate in calce»

Mi impegno a versare una rata di L. 4.870 al 30 di ogni mese fino al coj
pleto pagamento del corso ed a segnalarvi ogni variazione del 
indirizzo. La presente ordinazione è impegnativa ed irrevocabilg 
morosità di una rata comporta la decadenza del benefìcio del 
e l'immediata scadenza del saldo del credito. J
se l'allievo è minorenne occorre altresì la firma del padre o
fa le veci : , A
parentela____________
FIRMA DELL’ALLIEVO

. data

Potrà sciogliere fra queste ECCEZIONALI specializzazioni: NAUTICA • 
RE - FISICA INDUSTRIALE - TELECOMUNICAZIONI - ELETTROTECNi 
CA INDUSTRIALE - CHIMICA NUCLEARE - MATERIE PLASTICHE - Il

rch i ne
rGrado di

Att/nncornra o. cocco tel drill I 
iwuno do odapbUrau sul ramo I 
di cdllr n ISO peli. IUSiob I 
Fon dona AD Annuii ta,il«ìr ■ 
hw.rrn.iM. swiT/KMM

Spett.

SCUOLA 
.EDITRICE 
POLITECNICA
ITALIANA
Via Gentiioni 73-P

ROMA

RMIA - ELETTRONICA - ENERGIA NUCLEA- 
^edilizia - industria mineraria - chimi- 
stria (CARTARIA - INDUSTRIA TINTORIA

■ INDUSTRIA ALIMENTARE-INDUSTRIA CEREALICOLA - MECCANICA - MECCANICA DI PRECISIONE - METALLUR 
GIÀ - METALMECCANICA - TERMOTECNICA - OTTICA - CRONOMETRIA - COSTRUZIONI AEREONAUTICHE ■ 
NAVALMECCANICA.
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